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L'inchiesta 
sui monopoli 

La Commissione parlamen­
tare di inchiesta .sui limiti 
alla concorrenza, più comu­
nemente nota come Commis-
.sione d'inchiesta sui mono­
poli, segna il passo da un 
mese e mezzo. 

Sembra che fra i partiti 
del centro-sinistra non si sia 
trovato ancora l'accordo, sul­
la scelta del nuovo presiden­
te- al posto dcll'ou. Tremel-
loni, chiamato al ministero 
del Tesoro. Molti nomi sono 
stati messi in circolazione, 
ma, si direbbe, soltanto per 
« bruciarli ». Intanto le cose 
.si trascinano pigramente, 
mentre è stata chiesta la pro­
roga (lei poteri della Com­
missione lino alla line della 
legislatura, che, quasi sen­
za accorgersene, .stavano per 
.scadere il 'M maggio. 

L'on. Tremelloni ha lascia­
to dietro di sé ima lìclazionc 
sui lavori in data TI febbraio. 
Il voluminoso fascicolo ciclo­
stilato (!!>() cartelle Tra testo 
e allegati) si apre con una 
premessa che può essere con­
siderata come il canto del 
cigno dello stesso Tremello­
ni, almeno come inquisitore 
sui limiti alla concorrenza. 
In altra occasione, abbiamo 
più volte esposto l'opinione 
negativa dei deputati comu­
nisti membri della commis­
sione, sull'impostazione me­
todologica che Pon. Tremel­
loni volle dare all'inchiesta. 
Dicemmo che l'idea di affida­
re l'inchiesta ad « esperti ». 
escludendo rigorosanjente i 
deputati dalla ricerca, nella 
fase che si è voluta chiama­
re « conoscitiva », era grave 
errore; cosi grave da rischia­
re perfino di modificare pe­
ricolosamente il carattere 
specifico dell'inchiesta parla­
mentare, che non è quello di 
un simposio accademico, ma 
di un corpo politico avente. 
in base alla Costituzione. ì 
poteri dell'autorità giudizia­
ria nella fase istruttoria. 

Invece l'on.lc Tremelloni 
non solo non ha voluto asso­
ciare agli esperti i deputati 
membri della Commissione 
perchè formassero insieme 
dei gruppi di lavoro, ma, 
avendogli noi invinto una se­
rie di proposte allo scopo di 
concentrare le indagini su 
alcuni punti dell'inchiesta 
che riteniamo nodali, egli le 
ha tenute in assai scarso con­
to, o, addirittura, considera­
te come un'azione di distur­
bo. Sullo stato attuale dei la­
vori, la Relazione offre un 
«piatirò preoccupante. Pos­
siamo ben dire che i risultati 
cui si è giunti dopo nove 
meni sono assai limitati e che 
l'attività che sembra aver do­
minato nel lavoro della Com­
missione è quella che si è 
realizzata attraverso il ser­
vizio postale. Infatti, la rela­
zione è particolarmente ric­
ca di dati relativamente al 
numero di questionari e di 
lettere inviati a studiosi e ad 
esperti italiani e stranieri! 

Invece scarsissima di frut­
ti è risultata lino a questo 
momento l'attività « conosci­
tiva » degli esperti. Entro i] 
31 dicembre 1961 avrebbero 
dovuto essere compiute una 
quarantina di ricerche secon­
do il primitivo programma. 
Ma questo termine ha dovuto 
essere spostato al 31 marzo 
19IS2 e, alla data del 22 feb­
braio, erano state presentate 
soltanto quattro relazioni e, 
per giunta. « provvisorie ». 

A pag. 22 della relazione, 
si avverte, inoltre, che anche 
il nuovo termine del 31 mar-
70 « non potrà essere obiet­
tivamente rispettato, per le 
continue esigenze di ap­
profondimento ». espressio­
ne assai singolare ma che, 
forse, può essere esallamen 
le interpretala solo riferen­
dosi al passo dedicato (pa 
gina 20) alle difficoltà che 
gli esperti, a quanto pare 
hanno incontrato nel loro la-
voro; « difficoltà nel re peri 
mento di dati i quoti, per In 
Inni settori produttivi, non 
sono ottenibili che con lobo 
rio*c rilevazioni dirette o 
tramile una difficile opera 
di " penetrazione " ». Qui è 
la confessione «lei fallimen­
to dell'impostazione data al 
lavoro dell'inchiesta, che di­
scende dalla rinuncia a va­
lersi nell'indagine, e senza 
restrizioni, dei poteri giudi­
ziari che sono prerogativa 
della commissione. 

Secondo noi, la Commis-
. sione ha un solo punto a) 

proprio attivo: si traila dei 
primi interrogativi condotti 
dalla prima metà del mese di 
febbraio. \JC indicazioni sca­
turite da alcuni di questi in­
terrogativi possono essere 
preziose per rimettere in 
moto l'inchiesta. E ciò vuol 
«lire, anzitutto, modificazio­
ne «lei metodo di lavoro; la 
Commissione non può «lele-
garc ad esperti il compito 
di accertare i dati di cui ha 
bisogno, ma essa sola avrà 
la possibilità di venirne in 
possesso se saprà valersi con 
rigore «lei propri poteri 
istruttori, superando, con 
essi tutte le resistenze e gli 
ostacoli munitissimi che tro­
verà mila sua strada. Ed è 

NONOSTANTE l/OTTIMISMO UFFICIALE DI FANFANI 

Permangono i contrasti 
sull'unità 

' ' -*» m A . 

9 Europa 
II comunicato finale conferma V!Z*£ 
le difficoltà incontrate nei col­
loqui italo - francesi di Torino 
De Gaulle ripartito per Parigi 

(Dal nostro inviato speciale) 

TORINO. 4 — Le prospet­
t i le dì tutu unione politica 
europea sono più che mai in 
crisi: questo ti primo ele­
mento emerso dall'incontro 
ili ogni tra De Gallile e Fun-
fani nella tenuta « La Man­
dria 3-, posta a disposizione 
dei due statisti dai marche­
si Medici del Vascello che 
ne sono i proprietari. 

Sebbene uè i portavoce 
francesi uè quelli tfuliuiit lo 
abbiano ammesso, il comu­
nicato diramato a termine 
dell'incontro lo fa compren­
dere, Esso dice: 

« Il presidente della Repub­
blica francese, generale De 
Gaidle, e il presidente del 
Consiglio dei ministri italia­
no, on. Fanfani, si sono in­
contrati a Torino oggi 4 apri­
le. Hanno partecipato alle 
conversazioni i ministri de 
gli affari esteri Couve de 
Muratile e Senni. 

« Dopo avere esaminato 
più importanti problemi in 
ternazionali e le difficoltà da 
superare per una loro solu 
sioiic, i due «omini di Stato 
hanno avuto una scambio di 
vedute sull'unione politicu 
dell'Europa. Essi si sono 
compiaciuti dei progressi 
raggiunti dai paesi membri 
del Mercato comune nel cam­
po della cooperazione eco­
nomica, specialmente con la 
adozione di una comune po­
litica agricola, e si sono tro­
vati d'accordo nel ritenere 
che i legami, che già uni-

ALBERTO JACUVIKIXO 

(Continua In 10. pai?, «». col.) 

al 

Dichiarazioni 
di Fanfani 

rientro a Roma 
All'arrivo a Ciampino, do­

ve l'aereo è atterrato alle 
ore 20,28, Fanfani ha rila­
sci-ito ai giornalisti- questa 
dichiarazione di tono ottimi­
stico ma assai cauta nella so­
stanza: « Posso dire, anche a 
nome del collega Segni, che 
siamo soddisfatti di questo 
incontro. Prevedevamo delle 
difficoltà nuove o il permane­
re delle antiche al cammino 
verso l'Europa unita. Credia­
mo che alcune di queste dif­
ficoltà siano state superate, 
almeno per quanto ci riguar­
da. L'incontro di Torino cre­
diamo che possa restare una 
tappa positiva sulla strada 
verso l'unità dell'Europa ». 

Un operaio escluso 

dagli «aumenti di merito» 

Minaccia 
di uccidersi 
nella Fatme 

Per un'ora si è temuto che volesse 
lanciarsi dal tetto del reparto - Lo 
hanno salvato i vigili del fuoco 

TORINO — De G«ul!e e Fsnfani JMSMM In rassetti» II picchetto d'onore all'aeroporto di Casello (Telof. A.P.— l'Unita ••) 

d i operato della « Fatate * 
che, ancora una volta era sta­
to escluso per discrimiinuin-
ne «fault «ntimcutt di inerì­
rò >, è stato colto da un'im­
provvisa crisi di ili.spern^ione 
Per un'ora è rimasto sopra 
d tetto di uno dei capannoni 
della fubbrica romana bnni-
«lemlo martelli e scalpelli e 
minacciando coloro che ten­
tavano di avvicinarsi. Sono 
stati per tutti momenti di an­
goscia perchè si temeva che 
il lavoratore potess«\ «la un 
momento all'altro, gettarsi 
nel vuoto. Alcune operaie 
dello stabilimento non hanno 
retto all'emozione e sono sve­
nute. Decine di lavoratori si 
sono mobilitati in una gene­
rosa gara di umanità per 
salvare ti loro competano. Poi 
sono piombati a sirena spie­
gata le auto dei vigili del 

fuoco ed è cominciato un 
drammatico dialogo per con-
riiiccre l'uomo a non netiar-
st dal tetto. I compagni di 
lavoro sono stati i primi ari 
«irmeiurirln con un operaio 
della commissione interna. 
Poi altri st sono avvicendati 
sulla tettoia nella speranza 
di poter/o convincere o im-
mobtltzzare cogliendolo di 
sorpresa. Loperaio sì è ar-
reso solo dopo sessanta mi­
nuti: due vigili del fuoco e 
un mrrrumro lo hanno final-

Prosegue alla Camera il dibattito sulla legge Zotta 

Convocata 
perii 10 e 11 

la C.C.C. 

La C.C.C, è convocata In 
seduta plenaria nei giorni 
10 e 11 aprile per discu­
tere il seguente ordine del 
giorno. 

1) La democrazia nel 
Partito (relatore Li Causi); 

2) Varie. 
La riunione inizierà alle 

ore 16.30 di martedì 10 
aprile. 

Oscillante il PSI sulla censura 
il PCI si batte per Tabolizione 

L'intervento del c o m p a g n o Seroni * Il socia l i s ta Iacomet t i , in contras to c o n Mat teo Matteott i , si pro­

nunc ia contro la censura amminis trat iva - D u e deputa t i d e c h i e d o n o il c o n t r o l l o s u l l e o p e r e teatrali 

Dopo lo scialbo inizio di 
dibattito di martedì fera, 
ieri pomeriggio alla Camera 
la discussione sulla nuova 
legge per la censura, si è 
animata con gli interventi 
dei compagni Matteotti e 
Iacometti, .socialisti, del li­
berale Barzini e del compa­
gno Seroni. 

Una certa divergenza di 
opinione e emersa dagli in­
terventi dei due oratori so­
cialisti, pur appartenendo 
entrambi alla corrente auto­
nomista. L'on. IACOMETTI, 

infatti, rifacendo la storia 
dei numerosi soprusi com­
messi dalla Commissione di 
revisione n danno di iilms di 
alto contenuto morale e di 
notevole validità artistica, ha 
espresso con forza la propria 
opposizione ad ogni forma di 
censura amministrativa. In­
vece l'oli. MATTEOTTI ha 
presentato alla Camera una 
posizione aesai più duttile di 
fronte al progetto di legge 
Zotta. nel testo emendato. 
Egli ha esordito ricordando 
la precedente posizione in 

/mp/ccog/oite in Inghilterra 

evidente che, per questo, es­
sa dovrà anche ricorrere al­
l'ausilio «li una schiera «li 
esperti (tra cui anche qual­
che magistrato). 

In secondo luogo. la Com­
missione dovrà abbandonare 
il presupposto che in fatto dì 
conoscenza di limiti alla con­
correnza (o «li monopoli) 
siamo all'anno «ero, come 
crede Tremelloni. Kssa dovrà 
riprendere il contatto con la 
realtà e concentrare la sua 
attenzione .su alcuni settori 
essenziali e ciò vuol «lire, 
per cominciare: elettricità. 
chimica, cemento, zucche­
ro, autoveicoli, Federconsor-
zi. Né poò ignorarsi che que­
ste indicazioni scaturivano 
anche dalle indagini effet­
tuate negli anni 1946-1947 
dalla Commissione economi­

ca del ministero per la Co­
stituente che, fin da allora, 
avevano documentato in ma­
niera indiscutibile la struttu­
ra monopolistica della nostra 
economia. 

Allo sitato delle c«»sc, an­
zi, noi crediamo che la Com­
missione parlamentare d'in­
chiesta sui limiti alla concor­
renza avrà veramente fatto 
qualcosa di utile se, dopo 1."» 
anni, riuscirà a completare 
e ad aggiornare le indagini 
ebe allora servirono di fon­
damento, all'affermazione dei 
più avanzali indirizzi di rin­
novamento della nostra so­
cietà contenuti nella Cnsti-
tnzione. Ciò potrebbe essere 
di grande aìnìo per ripren­
dere il cammino da allora 
interrotto. 

ALDO NATOLI 

LONDRA, 4. — J i m t t 
Hanratty è stato impiccato 
questa mattina alle 8 nella 
prigione di Bedford. It ven­
ticinquenne irlandese, giudi­
cato colpevole dell'assassinio 
del fisico trentasettenne John 
Gregsten e di avere usato 
violenza alla fidanzata di 
questi — Valeria Story di 22 
anni — prima di scaricarle 
contro cinque colpi di rivol­
tella che l'hanno gravemente 
ferita, è salito al patibolo 
mentre centinaia di persone 
manifestavano contro la pe­
na di morte davanti ai can­
celli delta prigione. 
- L'avvocato Kleinman, le­
gale del giovane, aveva spe­
dito questa mattina un'ulti­
ma domanda di grazia al mi­
nistro degli - Interni, Buttar. 

Nella telefoto AP: Pie-
chetti di manifestanti con­
tro la pena di-morte stazio-' 
nano davanti -alla prigione. 

materia del Partito sociali­
sta, che presentò nel corso 
del 1961 una proposta di leg­
ge per la abolizione della 
censura amministrativa. Ma 
purtroppo, egli ha subito ag­
giunto, manca oggi una mag­
gioranza per la realizza/ione 
di questo che pure rimane 
l'obiettivo massimo auspica­
bile; il nuovo testo delln leg­
ge con i relativi emendamen­
ti. rappresenta però un pas­
so avanti nei confronti di 
quella vigente. Gli elementi 
positivi, a parere dell'orato­
re, sono rappresentati dalla 
democratizzazione della com­
missione di revisione, dallo 
sveltimento dei termini della 
procedura, dalla' possibilità 
del ricorso a! Consiglio «li 
Stato, dalla abolizione della 
censura teatrale, e dalla de­
finizione del concetto di 
« buon costume » sulla ban­
delle disposizioni costitu/i*»-
nali. Su ognuno «li «piesli 
punti l'on. Matteotti sì e sof­
fermato, per sottolinearne :l 
carattere positivo o avanza­
re richieste di miglioramen­
ti. In particolare, egli h.i 
chiesto che \enga diminuito 
il numero 'lei componenti 
della commissione «li revisio­
ne. in modo «la aumentare in 
essa il pe>o «lei rappresentan­
ti Hcl mondo del cinema, e 
che venga definito il concet­
to «li « buon costume » an 
colandolo a «pianto affermato 
a questo proposito nel titolo 
IX «lei Codice penale Altri-. 
menti, riconosce l'oratore. 
non potrebbe eliminarsi .1 
pericolo di un'applicazione 
estensiva del concetto di 
« buon costume » come «l.i 
molte parti dello stesso par­
tito di maggioranza viene 
sollecitato 

Infine, dopo avere auspi­
cato che il provvedimento in 
esame possa essere conside­
rato come una soluzione 
« ponte > verso la totale abo­
lizione della censura (in que­
sto «senso i socialisti si ac-i 
cingerebbero a presentare nnj 
emendamento o un ordine 
del giorno impegnativo per 
fissare un termine di scaden­
za alla legge». l'on. Matteot­
ti ha concludo sottolineando 
la importanza decisiva dello 
spirito e de! clima politico 
che presiederanno all'appro­
vazione ed all'applicazione 
della legRe 

« Nessun compromesso sul 
problema della censura' » ha 
esclamato l'on. BARZINI. li­
berale. in apertura del suo 
intervento, assai breve, con 
il quale egli ha confermato 
la nota posizione del suo 
partito contro la censura, 
che egli ha definito «non 
funzionante > (l'Italia ha In­

fatti una altissima percen­
tuale di film pornografici). 
«controproducente» e stru­
mento di ricatto e conformi­
smo. L'unica forma «li ieg«>-
Iamenta/.ione alla «piale l'ora­
tore si e dichiarato fnvoie-
vole è «piella che si riferisce 
ai minoii. Per il resto, si pro­
ceda come per i libri: ogni 
copia di film venga deposita­
ta alln Procura della Repub­
blica che provveilerà. a sensi 
ili legge, contro gli eventua­
li reati che attraverso il film 
venissero commessi 

Primo oratore comunista 
suirarg«»mentt>, il compagno 
SKHONI ha esordito ricor-

(Contliiua In IO. pag. 7. col.) 

La discussione 
nel gruppo del PSI 

Una vivace discussione sul 
problema della censura cine­
matografica si è svolta ieri 
mattina al gruppo socialista 
della Camera. La linea della 
maggioranza del PSI — difesa 
di « principio » della tesi con­
traria alla censura e accetta­
zione sostanziale, in pratica, 
dell'orientamento governativo 
— ha trovato una ferma oppo­
sizione nella sinistra sociali-
lista. Nessuna decisione sul-

relazione introduttiva, tenuta 
dall'on. Matteo Matteotti (che 
sostituiva l'on. Paolicchi indi­
sposto) è stata caratterizzata 
da un evidente divorzio tra le 
afférmazioni generali di in­
soddisfazione per il testo go­
vernativo e la concreta pro­
pensione a trovare in esso il 
terreno idoneo per il compro­
messo. Infatti Matteotti, en­
trando nel merito delia que­
stione e anticipando il discor-

ratteggiamentodelPSIèstataJ s o ,,-, n | i p o i p r o n u „ c j a | 0 n e l 
presa: stamane la questione 
sarà esaminata dalla direzione 
e domani nuovamente in sede 
di gruppo a Montecitorio. La 

pomeriggio nell'aula di Mon> 
r. la. 

(Continui In 10. |>.i£. S. rnl.) 

Tolmino Nardi 

niente avvicinato e «liutaio a 
scendere sul piazzale. 

Il protagonista «{«'U'epuo-
«li«i è Tolmino Nardi, di 42 
anni, operaio .<pccf«ili?;nt<> 
nel reparto « Cavt > del Quar­
to Miglio, sulla via .4ppt<t 
Nuora. Sono otto anni che 
siioisrc .soprusi ili opnì gene­
re «• ieri mattina non ha più 
retto. Dopo una breve discus­
sione con il suo capo reparti 
ha chiesto un permesso per 

(t'mitinti.i In 10. pjR. 9. cai.) 

Il sindacato unitario resiste alla FIAT 
* 

la FIOM guadagna 1500 voti 
Regresso in percentuale: 2,3 % 

La FIOM nazionale denuncia la situaz ione d'illegalità e sottolinea che le pro­
spettive per un'azione unitaria conservano integralmente la loro validità 

Il senso di un voto 
I ttnli Ulti* « trtaùnni prr 

il rtnnma della t'.t. alla 
f 14T confrrmano Ir frati 
difficoltà chr- incontra ta ri-
prrxn del xindnraln unitaria 
di r/a*<«- nrtla fronde azien­
da mannpnlt\lica torintisr. 
Villini in un data io innonsi-
Uttlo tallitala: la FIOM 
mantiene e riexce a cnnqni-
tiare ima parie, \eppure ma-
data, dei numi ntwmfi. Il 
daln non io .lolloro/iifnlo v 
«i tiene canta del « clima » 
Fiat e del moda con cui si 
è «i olio fo campagna ttetla-
cale. 

Permane. infatti. nella 
fronde azienda manapolitli* 
ca un refime di fahhrica di 
netta discriminazione e per-
*ccuzinne dei lai oratori po­
liticamente e tindacalmenle 
piti aranzalì e combattivi: un 
re/lime interno che la uetta 
CISL ha definito lasciata, tst 
t ila del larorniore e quindi 
anche in particolare la MIO 
partecipazione al roto dì fah­
hrica nono contrassegnale da 
una contante pressione padro­
nale che, se si serre delle più 
moderne tecniche di persua­
sione, non rifugge certo dai 
vecchi metodi ricattatori m 

intimidatori. Infine \t tenga 
canto del rinnovo continuo 
della maestranza e del fatto 
che ta maggior parte dei 17 
mila nuoti atsttnti giungono 
al lai oro dì fahhrica %en:a 
una lunga tradizione operaia. 
ma rome ad un prima con-
tntto con la moderna fah­
hrica. contatto a lungo atte­
sa e tornata quale liberazio­
ne dalla ari dente condizio­
ne umana patita nel natia 
Mezzogiorno o nelle arretra­
le campagne ttorigìne. 

Tutto ciò fa \ì che il mila 
deiraziendalismo penetri e 
passa penetrare e resistere: 
ed è perciò che ogni roto 
conquistato in più sia da 
considerarsi come un grande 
ristilialn dei combattiti e 
spesso eroici lavoratori FIAT 
darangnardia. 

Ciò non significa che la 
strada da percorrere non sìa 
incora molla e difficile. I 
progressi percentuali dei sin­
dacati apertamente sostenuti 
dal consenso padronale indi­
cano una persistente, tenace 
presa di tendenze che pongo­
no in sottordine la necessità 
dell'autonomia di classe. Si­
gnificativo in proposito il fat­
to elio la stessa CISt* — di 

cui si registrarono coraggio­
sa e cnmhattii e prese di po­
sizione — debita marcare il 
passo. Segno, questo, che il 
limite xegnata dal padrona­
to non è soltanto contro de­
terminate posizioni politiche 
ma contro agni posizione 
sindacale che rit cndirhì alla 
classe operaia un minima di 
autonomia atTintcmo delta 
fahhrica. Segno che dietro 
ianticomunismo di ì'alleita 
sta la negazione del diritto 
ad ogni posizione non solo 
politica ma anche sindacale 
the tenda alla cessazione del 
potere padronale assoluto. 

Ciò che, infine, non dei e 
staggire e che il «ro«i> FI 4T* 
è un caso isolalo. Proprio la 
classe operaia torinese con le 
«»#• grandi battaglie sindacali 
e politiche di questi ultimi 
tempi ha dimostrato che nel. 
ta stessa città che ha in sé 
il più potente monopolio ita­
liano la riscossa operaia è in 
marcia. 1 risultali della FIAT 
non smentiscono questo da­
to: essi dicono solo che oc­
corre ancora maggiore impe­
gno perche anche i lavorato­
ri Fiat possano partecipare in 
pieno «Ita comune battaglia. 

A. T. 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 4 — Ecco i ri­
sultati ufficiali e definitivi 
delle elezioni svoltesi oggi 
per il rinnovo delle Commis­
sioni Interne alla FIAT: 

OPERAI. Iscritti 78 260 
(nel 1961 64.593). votanti 
72.509 (60.542), voti validi 
66.121 (55.270) - FIOM 17.802. 
26,9<~o (16.390 - 29.7r»>: CISL 
10.187, 15.4^ (8 889 - ló . l fc); 
SIDA 18.317. 27.7*> (13.733 -
24.8TC); L'IL 19.460. 29.5^ 
(14 959 - 27.1^): CtSNAL 
354, 0,5^ (1 241 - 2.2T«): Va­
rie 0 (58 - 0.1 «~«). Seggi: 
FIOM 35 (nel 1961. 38); CISL 
27 (261; SIDA 43 (40): l'IL 
41 (41); CISN'AL 0 ( 1 ) ; Va­
rie 0 ( 1 ) . 

IMPIEGATI - Iscritti 15 231 
(nel 1961: 14.043); votanti 
14 675 ( 13 539): schede valide 
13 209 (12 237); CISL 1697. 
12.8«~e H614 - 13.2**); SIDA 
5 094. M.tò f* (5 540 - 45.3^); 
UIL 6 397. 48.4<Tc (5.060 -
41.3^); Varie 21. 0,2<r«>. 
SEGGI: CISL 5 (nel 1961: 8); 
SIDA 24 (33); UIL 23 (21); 
CISNAL 0 (—); Varie 1 (0). 
La FIOM non era presente 
quest'anno come nel 1961. fra 
gli impiegati. 

TOTALE:X Iscritti: 93,491 
(nel 1961: 78.636); votanti 
87.184 (74.081); s e t a * vt i i -

file:///enga
file:///eppure


&: l'Unità Giovedì 5 iprite 1962 - Pag. t 

de 79.330 (67.507); FlOM 
17.802 22,5% (18.390 - 24.3%); 
CISL 11.884, 15,0«To (10.503 -
15,6%); SIDA 23.411, 29.5% 
(19.273 - 28.5%); UIL 25.875. 
32,6% (29.019 - 29.7%); 
C I S N A L 354, 0,4% (1.241 -
1.8%); Varie 21 (81 - 0.1%); 
SEGGI: FIOM 35 (nel 1961: 
38); CISL 32 (34); SIDA 67 
(73); UIL 64 (62); CISNAL 
0 (1 ) ; Varie 1 (1) . 

Appena sono stati resi n o ­
ti i risultati la FIOM tori­
nese li ha commentati con 
un comunicato della segre­
teria. L'attacco condotto dul­
ia FIAT contro la FIOM — 
dice la nota — con una a m ­
piezza ed asprezza che ha 
denotato la preoccupazione 
del monopolio per le pro­
spett ive della situazione s in ­
dacale alla FIAT, ha cinto 
dei risultati: migliaia di la­
voratori, presenti al lavoro, 
non hanno votato o hanno 
votato scheda bianca; l' in­
tervento dei capi ha fatto 
confluire voti al sindacato 
più padronale degli « a n i -
ghinni > la UIL e agli « arri-
glutini > stessi . 

Tuttavia ancora una vo l ­
ta, bersaglio di tutti i colpi 
del padrone, la FIOM ha re­
sistito val idamente, ha au­
mentato i suoi voti in cifra 
assoluta, pur perdendo l i e ­
v e m e n t e in percentuale. E' 
un risultato significativo. 
una risposta importante al 
r innovato attacco al l 'auto­
nomia del movimento s inda­
cale e ai diritti di libertà 
dei lavoratori della FIAT. 

Le elezioni FIAT stanno 
così a dimostrare — prose­
gue la nota — come la lotta 
coraggiosamente e tenace­
mente condotta dalla FIOM 
si scontri con il più perico­
loso attacco sempre più 
chiaramente condotto dal 
padronato nella maggiore in ­
dustria italiana, contro ogni 
affermazione di autonomia 
della classe operaia nella di ­
fesa dei suoi diritti e del le 
s u e rivendicazioni. Da anni 
quest i sono i termini della 
s ituazione alla FIAT. B i so ­
gna cambiare questi termi­
ni , a vantaggio della classe 
operaia, ed 6 questo un pro­
blema di fondo anche dal 
punto di vista della at tua­
z ione di una reale svolta a 
sinistra nel paese. 

Che tale problema sia a n ­
cora da risolvere — conc lu­
de il commento della FIOM 
di Torino — può so lo a u ­
mentare l ' impegno dell 'or­
ganizzazione s indacale uni ­
taria, che torna ad espr ime­
re la sua fiducia incrollabi­
l e nel la c lasse operaia della 
FIAT, forte del voto di c ir­
ca 18.000 lavoratori; questo 
voto rappresenta una scelta 
chiara per l'unità operaia e 
per l'azione sindacale alla 
FIAT e quindi la conferma 
della prospettiva che e aper­
ta alla FIAT stessa. Nel lo 
stesso tempo 6 evidente che 
a tutti i sindacati e parti­
colarmente alla CISL, a n ­
che in relazione al prossimo 
rinnovo contrattuale, si pre­
senta l'esigenza di afferma­
re l'autonomia dei lavorato­
ri della FIAT sul piano de l ­
l'unità e dell'azione s inda­
cale. 

I risultati de l le elezioni di 
commissioni interne a l l a 
FIAT — ha commentato la 
FIOM nazionale — confer­
m a n o l'esistenza di una si­
tuazione di estrema gravità 
in ordine all'esercizio dei più 
e lementari diritti sindacali, 
che non può non richiamare 
l ' impegno dei sindacati e de­
gli stessi pubblici poteri. Tali 
risultati contraddicono in­
fatti la tendenza generale 
che si riscontra nelle elezioni 
di commissioni interne in 
tutto il paese. 

La segreteria nazionale 
dello FIOM rileva però che 
l e nuove posizioni assunte re­
centemente dalla FIM-CISL 
per la costituzione di una 
nuova e più combattiva mag­
gioranza sindacale all'inter­
no della FIAT, e le pro­
spett ive che esse aprono per 
una battaglia unitaria nel 
grande complesso torinese. 
conservano integralmente la 
loro validità, Per questa 
prospettiva, la FIOM conti­
nuerà a battersi. 

Commentando i risultati 
della competizioni' sindacale 
nel monopolio dell'auto, il 
segretario generale aggiun­
to della CISL. Dionigi Coppo. 
ha tra l'altro dichiarato: « II 
risultato dimostra che deve 
continuare l'azione più ade­
guata al fine di far maturare 
nella realtà aziendale i ne­
cessari mutamenti che la 
CISL intende perseguire per 
la realizzazione, assieme a 
condizioni migliori di lavoro 
e di salari, dell'esercizio dei 
pieni diritti sindacali >. 

A sua volta il segretario 
generale della UIL, Italo Vi-
gl ianesi . ha affermato: « Ci e 
particolarmente gradito con­
statare questo massiccio con­
senso in quanto la UIL ave­
v a affrontato questa compe­
tizione elettorale presentan­
dosi c o m e il sindacato che 
più di ogni altro si poneva 
come diretto interprete, sul 
piano sindacale, delle aspet­
tat ive e degli obiettivi del­
l'attuale politica di centro­
sinistra >. 

Senatori 
brasiliani 
e studenti 

al Quirinale 
II presidente della Repub­

blica ha ricevuto ieri al Qui­
rinale una delegazione del 
Senato brasiliano, guidata dal 
presidente della Assemblea 
Moura De Andrade. in visita 
ufficiale in Italia. L'udienza 
si è svolta nella sala desìi 
arazzi di Lilla. 

Successivamente, il presi­
dente della Repubblica ha ri­
cevuto un gruppo di studenti 
Iraniani delle facoltà di archi­
tettura, medicina ed economia 
dell'Università di Teheran, che 
si H l i w i in visita di studio in 
I t a » . 

Spaventosa sciagura nei pressi di Portogruaro 

Sei operai annegano prigionieri 
nell'auto precipitata nel fiume 
Stavano recandosi al lavoro — Hanno 
tentato di spezzare i finestrini: uno è 
stato trovato con una chiave inglese in 
mano ed un altro con il polso spezzato 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PORTOGRUARO, 4 -
Una vecchia 1100. con .-sei 
operai a bordo che .si i cenno 
a lavorare a .lesolo, pmeede 
ver.so Portogiuaro Sono ie 
0.40 del mattino. Piove. Ai-
Cingi esso di Concordia S.i-
gittatia, la macchina inclu­
d a una mieti legatrice tra­
scinata da un trattore La 
strada, tutta a svolte sinuo­
se, percorre in quel tratto 
l'argine dei fiume Lcmene. 
gonfio di acqua. Dinnanzi 
al l ' improvviso ostacolo, il 
conducente stringe tutto al­
la sua destra, esco dall'asfal­
to, le ruote strisciano sulla 
erba bagnata senza far più 
presa, la macchina precipi­
ta, di capovolge, piomba eli 
schianto nel fiume e scom­
pare. Rinchiusi in quella 
trappola mortale, i .sei operai 
muoiono annegati 

Cosi, in questo modo as­
surdo, inesplicabile, tremen­
do. si è svolta una delle più 
spaventose tragedie che ' si 
ricordino In questa plaga 
dello provincia di Venezia. 
Nessuno ha visto completa­
mente la scena, nessuno è 
stato in grado di descriver­
la, dì spiegarla. Non c'è che 
da tentare di ' ricostruirla 
cronologicamente, nel suo 
agghiacciante svolg imento . 

Sono le sei 'del mattino. 
Alla sede dell' impresa edi le 
del geometra Cesare Bara-
delio, specializzota in pa­
vimentazioni e rivestimenti , 
affluiscono gli operai (una 
trentina in tutto) che rag­
giungeranno le località dove 
l'impresa ha In appalto i la­
vori. Una delle squadre e 
guidata da Domenico Mon-
giat. di 48 anni, da Sequals 
(Udine) . Lo compongono al­
tri c inque lavoratori, tutti 
giovani: Elio Pinos, anni 20. 
da Portogruaro; Dino Bra-
vin. 24 anni, dn Prndipozzo 
di Portogruaro; Biasnn Fran­
co, 24 anni, da Teglio Vene­
to; Tesolin Nicolò, di 25 an­
ni, e Giovanni Drigo, di 20 
anni, il più g iovane della 
compagnia, anche costoro da 
Portogruaro. 

Al le 0,30 salgono in una 
delle due macchine della dit­
ta. K' una vecchia 1100 a l ­
lungata, con due strapuntini 
oltre ai quattro posti norma­
li, che sembra un tempo fa­
cesse servizio di taxi. AI vo­
lante, come sempre, si pone 
Elio Pinos. Sono diretti a 
.lesolo, dove devono ult ima­
re dei pavimenti in un pa­
lazzo in costruzione. All'in 
crocio di Ponte Cavanella do 
vranno caricare un sett imo 
compagno di lavoro. Non 
hanno fatto in tempo. In via 
Marcantonio di Concordia 
Sagittaria, quattro chilome­
tri fuori Portogruaro, c'era 
la morte in agguato. Si an­
nuncia col rombo tranquillo 
di un trattore, che trascino 
una mietitrebbiatrice. I due 
mezzi si incrociano, ma men­
tre il primo prosegue la sua 
corsa, quel lo carico di operai 
urta una sporgenza della 
mietitrebbiatrice, ha un guiz­
zo scomposto, salta .sull'ar­
gine. si rovescia e precipita 
nel fiume. Capovolgendosi , 
il tetto della vettura si 
schiaccia comprimendosi su l ­
le portiere: e quella sarà la 
condanno per i sei infelici. 
L'auto scompare sott'acqua 
(il Lemene in quel punto e 
profondo più di quattro me­
tri) , e mentre gorgogliando 
penetra all'interno dell'auto. 
i sei . tutti rannicchiati in 
quel lo angusto, spaventoso 
sarcofago di lamiere, tenta­
no disperatamente di forzar­
lo. di aprirlo Quando, tre 
ore più tardi, la macchina 
«sarà riportata fuori, si vedrà 
che il conducente. Pinos. 
serrava ancora uno chiave 
inglese nella mano con cui 
aveva cercato di spezzare a l ­
meno i vetri del finestrini» 
Accanto a lui sedeva il ca­
posquadra Mongiat. col pol­
so addirittura spezzato pe: 
la violenza del colpo con cui 
aveva picchiato sulla portie­
ra, serrata nella morsa del 
tetto schiacciato 

Ueromm Vittorio, un lavo­
ratore di 40 anni, era diretto 
a Concordia Sagittaria in bi­
cicletta: < La macchina era 
alle mie spalle — racconta 
— ha incrociato il trattore. 
poi ho sentito come un urto 
oordo 6ul terreno Mi sono gi­
rato di istinto e con la coda 
dell'occhio ho visto la mac­
china che rimbalzava sull'ar­
gine. Sono sceso immediata­
mente. tremando per l'emo­
zione. e sono corso nella spe­
ranza di poter recare aiuto. 
ma non c'era nulla da fare -

Avvertit i te lefonicamente. 
giungevano sul posto una 
pattuglia della polizia stra­
dale di Portogruaro. i cara­
binieri. quindi i vigili del 
fuoco di Venezia con auto-
gru e sommozzatori Un pom­
piere si tuffava nel le acque 
aelide del Itemene. tentando 
invano di aprire le portiere 
l-a macchina veniva quindi 
imbracata e riportata a gal­
la olle ore 0.30. Imprigiona­
ti dentro, i sci corpi scom­
posti degli operai annegati . 

La vettura appare tutta 
ammaccata sul tetto e sul 

fianco tiini.stio. Le gomme 
• Ielle ruote sono quasi com­
pletamente lisce, col battl-
stiada consumato II para­
fango anteriore sinistro e 
scrostato e pi esenta un lun­
go striscio che non può es-
seisi certo prodotto s l i t tan­
do sul terreno. Ciò conferma 
che la sbandata deve essere 
avvenuta in seguito n un ur­
to contro la mietitrebbiatri­
ce. Perché i due conducenti 
di quest'ultima non si sono 
fermati? I due uomini si so­
no costituiti nel pomeriggio 
e si potrà avere uno risposta 
a questa domanda,. 

Mo q u e s t a ipotesi, que­
sti interrogativi, sbiadiscono. 
perdono di rilievo di fronte 
alla drammatica realtà 'H 
quelle sei vite distrutte. 

Dinanzi alla cella mortua­
ria del cimitero, bloccata dai 
carabinieri, si è riunita ora 
una piccola folla sconvolta. 
Due donne premono per pas­
sare, poi si accasciano, pian­
gendo, urlando. S o n o le 
mamme di Dino Bravin e di 
Nicolò Tesolin. Tranne il ca ­
posquadra Mongiat, tutte le 
vitt ime erano scapoli . Si len­
ziosa. chiusa In un dolore 
senza lagrime e perciò anco­
ra più angoscioso, la madre 
di Giovanni Drlgo sussurra: 
« Il mio ragazzo era 11 più 
piccolo di tutti. L'anno scor­
so era emigrato con due suoi 
fratelli. Mo era stato via solo 
due mesi. Non ero capace di 
stare lontano da casa. Adesso 
ci ha lasciato per sempre ». 
Portogruaro stasera piange i 
suoi poveri figli. Lo Giunta 
comunale, riunitasi d'urgen­
za. ha decretato H lutto cit­
tadino. I funerali si svolge­
ranno a spese del Comune 

MARIO PASSI 

Non hanno ucciso 
la gioielliere torinese 
TORINO. I — Le indagini 

della polizia torinese cirro il de­
litto dell'oreficeria di via lìer-
thollet si sono arenate. Leonar­
do Cardlllo e Antonio C'aliri. sui 
quali negli scorsi giorni grava­
vano alcuni indizi. :ono estra­
nei al delitto. Lo ha dichiarato 
questa sera ai ulornnUsti il dot­
tor Mnunerl capo della squadra 
Mobile torinese II Callri ed il 
Cardillo erano .;tati fermati per­
ché trovati In possesso di proiet­
tili per pistola cai. !» dello st«'s.«o 
calibro di quelli che uccisero la 
signora Albera. La polizia hn ri­
tenuto che il Cnliri possedesse 
anche la pistola, ina l'arma del 
Caliri non e quella usata dal­
l'assassino 

Un dibattito del l 'ADESSP1 a Palazzo Brancaccio 

La politica scolastica 
del centro-sinistra 

VENEZIA — Le madri di due del giovani periti tragicamente nell'auto piangono disperata­
mente. inutilmente consolate da amici (Telefoni) 

« I preti sono uomini » 

Padre Pelaya 
espulso dall 'Ordine 

Avviti cltivsto l'abolizione dvl vvlibalo v polv-

mi zzato voti la fiolitivizzazionv della Cltivsa 

Padre Sisto Pelava. « pro­
vinciale > dei frati minori in 
Calabria, autore del l ibro l 
preti sono uomini, nel quale , 
oltre a chiedere l'abolizione 
del cel ibato per i religiosi, 
si |xine l'esigenza del ritorno 
della Chiesa alla sua funzio­
ne spirituale, abbandonando 
l e interferenze polit iche e il 
c l ientel ismo, e stato espulso 
dall'Ordine dei francescani 
senza processo, senza neppu­
re essere almeno ascoltato, 
con una semplice comunica­
zione del Santo Uffizio. 

Al suo |H>sto. al rione San 

Leonardo di Catanzaro e sta­
to gin insediato in qualità 
di Vicario un altro frate, pa­
dre Vincenzo, del quale ò 
prevista lo nomina n provin­
ciale. mentre per padre Si­
sto si prevede che sarà presto 
ridotto allo stato laicale. 

Frattanto, mentre padre 
Sisto è diventato introvabile 
e perfino i suoi amici dicono 
di averne perso le tracce, il 
volumetto da lui scritto sta 
diventando molto popolare e 
le richieste all'editore giun­
gono sempre più numerose. 

Gravi contrasti nella maggioranza 

Rimpasto governativo 
previsto in Sicilia 

Una dichiarazione in questo senso fatta 
dall'oli. D'Angelo all'Assemblea regionale 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. 4 — I serrati 
sviluppi della situazione poli­
tica siciliana, dopo il voto del­
l'altra ser.i che ha visto al­
l'opera contro il governo di 
centro sinistra l -franchi tira­
tori - della I>C. ha avuto alla 
assemblea regionale un primo 
sbocco L'on D'Angelo, rispon­
dendo » due interpellanze pre­
sentate dal PCI e dallTniune 
Cristiano Sociale in cui si chie­
deva un chiarimento della mag­
gioranza su. contrasti da cui 
oggi è d:v.^a. pur ammettendo 
il disago in cui si trova :1 go­
verno. ha r.nviato ad un pro*-
<imn futuro ogni chiarifirazio-

Drammatica protesta di un paese sardo 

Acqua a borsa nera i 
I e 

ne - Il governo — egli ha det­
to — porrà presto l'assemblea 
regionale in condizione di 
esprimere un largo e condi­
zionato giudizio sia sul pro­
gramma che sulla struttura del 
governo -. Quest'ultima affer­
mazione è apparsa come un 
evidente riferimento alla vo­
lontà di operare un rimpasto 
della Giunta. In sostanza il di­
battito politico dovrebbe ria­
prirsi all'assemblea nella pros­
sima sessione in occasione di 
una nuova edizione della 
Giunta di governo 

La giornata politica registra 
Inoltre un violento scontro. 
svoltosi, sotto gli occhi dei 
giornalisti, nella sala dei Vi­
ceré al Palazzo dei Normanni 
D'Angelo ha accusato l'on. La 
Loggia di aver votato ieri sera 
contro il governo Da molte 
parti infatti si attribuisce al-
l'on l . i Loggia l'intenzione di 
scalzare D'Angelo per raggiun­
gere una forma di centro si­
nistra riveduta e corretta ba­
sata cioè sul solo appoggio 
e terno del PSI e l'acquisizio­
ne alla maggioranza del-
l'I'SCS In questa manovra 
l'ex presidente della Regione 
trov2 un evidente collegamento 
con l'opposizione della destra 
de guidata dall'on Alessi 

Dal canto suo ;1 PSI ha ri­
badito. in un comunicato emes­
so dal gruppo parlamentare 
riunitosi ins.eme alla segrete­
ria regionale. la - necessiti di 
un urgente e completo ch.n-
rimento politico -. La richie­
da però — afferma -.1 comu­
nicato — -non comporta dee;-
< om precipitose -

Nella sua replica all'onore­
vole D'Angelo :1 compagno 
Cortese ha sottolineato la ne­
cessità di aprire i breve sca­
denza il dibattito sul governo. 
proponendo una proroga della 
sessione: ma. dopo una riu­
nione de; capigruppo, l'onore­
vole Stagno ne ha deciso la 
chiusura 

Covelli 
elettorale 
a Tribuna 

politica 
Con l'onorevole C Covell i , 

leader del Partito monarchi­
co, e ripresa ieri sera a < Tri­
buna politica > la serie del le 
conferenze stampa televisi­
ve riservata ai dirigenti dei 
partiti. - Non deve essere 
una tribuna elettorale; non 
si devono^ lare riferimenti 
alla elezione del nuovo Capo 
dello Stato >, aveva avverti­
to Giorgio Vecchietti , leg­
gendo una lettera del sena­
tore Jannuzzi, presidente 
del lo Commissione di vigi­
lanza sulla RAI-TV. 

La conferenza stampa, in­
vece, 6 stata proprio ciò che 
non avrebbe dovuto essere. 
In chiave elettorale, Covelli 
ha ripreso tutti i motivi del­
l'opposizione monarchica al 
programma, al governo e al­
la maggioranza di centro­
sinistra. K non e mancata 
neppure una domanda diret­
ta sulla prossima elezione 
del nuovo Capo dello Stato 
Una domanda « cattiva » sul­
la morte di Mafalda di Sa­
voia nei campi di concentra­
mento nazisti (fatta da Pai-
lotta dell'Ora in polemica 
con l'alleanza monarco mis­
s ina) lo ha gelato. E' stato 
il momento di più grave im­
barazzo. 

Queste in sintesi, le posi­
zioni e le risposte di Covell i . 

Centro-sinistra: è l'inizio 
della < svolta > chiesta da 
Togliatti; quindi non è pos­
sibile isolare un partito co­
me il PCI ( « p a d r e s e v e r o » 
del governo) di cui sono sta­
te accolte le indicazioni po­
litiche e programmatiche. 

Programma del governo: 
è un compendio di ** rischi 
corti ». come le Regioni, la 
abolizione dello mezzadria, 
la nazionalizzazione dell'in­
dustria eletti ica. il cedimen­
to in politica estera alle po­
sizioni « ncutralist iche » del 
PSI. 

Rapporti D C - P D I U M : 
« Quando le occorreva il no­
stro aiuto, lo DC ci ha con­
siderato un partito democra­
tico senza riserve >: cosi nel 
1948 contro il Fronte Popo­
lare: cosi quando si è tratta 
to di votare, con l'apporto 
determinante dei monarchi­
ci. il Patto Atlantico. 

«Grande d e s t r a - : i mo 
norchici sono favorevoli ad 
una inteso politica con il 
MSI (forza capace di difen­
dere la " libertà » contro l'in­
sidio sovvertitrice del cen­
tro-sinistro) e con i liberali 

€ Se dovesse scegl iere, tra 
PLI e MSI chi scegl iereb­
be? », ha chiesto un gior­
nalista. 

« Spero — ha risposto — 
che non sia costretto a sce­
gliere e che il PLI capisca 
che è finito il t empo del­
le maggioranze equivoche >. 
cioè delle maggioranze fatte 
con la DC e i partiti che for­
mano oggi il centro-sinistra. 

Un giornalista DC hn ten­
tato di metterlo in imbaraz­
zo parlando della mezzadria. 
ma ha finito per rassicurar­
lo. sostenendo che in fondo 
i mezzadri avranno le terre 
solo se i proprietari inten­
deranno venderle. 

Un altro gli ha domanda­
to se i monarchici sono per 
l'atlantismo di Kennedy o 
per quel lo di De Gaulle. Ma 
Covelli ha detto che bisogna 
« occuparsi solo dell'Italia t 
e non di altro. 

Quanto, infine, al nuovo 
Capo dello Stato, Covell i 
non ha fatto nomi, afferman­
do che la quest ione interes­
sa i monarchici solo - poli­
t icamente ». Il voto monar­
chico andrà ad un uomo che 
non assicuri il « consolida­
mento » della maggioranza 
di centro-sinistra. 

Gli interventi degl i on.li Codignola, 
Natta, Romita e del prof. Valitutti 

« Qiuit è la politica scola­
stica del governo di centro­
sinistra? ». A questa doman­
da'hanno risposto ieri — nel 
Corso di un riuscito dibattito 
organizzato dall'ADESSPI a 
Palazzo Brancaccio, con il 
concorso di un foltissimo 
pubblico — gli onorevoli Co­
dignola per il PSI. Natta per 
il PCI, Romita per il PSDI. 
e U professor Valitutti per il 
P.LI. Assente, perchè indispo. 
sta, là signor» Macrellì che 
avrebbe dovuto rappresenta­
re il Partito repubblicano. 
Presiedeva l'avv. Leone Cat­
taui. 

Il compagno Codignola, 
primo oratore .dopo avere 
messo in ri l ievo ì nuovi o-
rientamenti dei cattolici an­
che in campo scolastico e do . 
pò avere b re ve m e ti te spiega­
to il carattere dell'appoggio 
de} PSI al nuovo governo, è 
entrato nel meritò del pro­
gramma scolastico presenta­
to dall'onorevole t'anfani, 
durante il dibattito sul voto. 

Sottoscrizione 
per sostenere 
gli imputati 
del Luglio 
Genovese 

Il Consiglio nazionale fé* 
derativo della Resistenza 
ha lanciato un appello af­
finchè venga sostenuta la 
iniziativa, da esso presa, 
di Indire una sottoscrizione 
nazionale tra le associazio­
ni e gli enti aderenti e tra 
I singoli associati, a favore 
dei giudicandi per 1 • fatti 
del luglio 1960 - per solle­
varli dalle apese e dagli 
oneri di giudizio, che si 
presentano piuttosto Ingenti. 

Il processo per I fatti di 
Genova verrà celebrato 
prossimamente, come è no­
to. dinanzi alla Corte d'As­
sise di Roma, perchè no­
nostante l'opposizione della 
difesa degli imputati, la 
Corte di cassazione ha ac­
colto la richiesta del Pro­
curatore generale di Ge­
nova affinchè il processo 
venisse celebrato in altra 
sede - per legittima suspi­
cione ». 

I fondi raccolti dovranno 
essere inviati al Consiglio 
nazionale della Resistenza. 

L'oratore ha sottolineato la 
grande importanza del ritiro 
del < piano decennale ». della 
ficceffa2«ont> della proposta 
di una rapida inchiesta e del. 
la elaborazione di un nuovo 
piano, che segua la realizza­
zione del nuovo provvedi­
mento che riduce in tre an­
ni i f inanziamenti preuisfi ni 
* piano decennale ». Ita rile­
vato — e qui ha avanzato ri­
serve e anticipato l'opposizio­
ne del PSI — la incostituzio­
nalità dei finanziamenti indi. 
retti alla scuola materna pri­
vata, giustificati dall'attuale 
carenza organizzativa della 
scuola materna statale e 
quindi accettabili solo se con . 
temporaneamente si varerà 
una legge che affidi allo Sta­
to anche l'istruzione materna, 
e gli altri gradi di scuola, 
sempre privata, attraverso le 
borse di studio. Su quest'ulti­
mo punto i socialisti moni / e . 
stano la più ferma opposizio. 
ne e si riservano piena libvr-
tà di azione. 

Codignola ha infine messo 
in rilievo la forza, ancor oggi 
non .trascurabile, delle pres­
sioni della destra clericale 
che contrastano ogni tentati­
vo di rinnovamento e ha de­
finito l 'attuale situazione co­
me un momento di passaggio 
tra una fase di difesa della 
scuola pubblica a quel la del­
la sua costruzione, che si a-
prirà con l'esaurirsi dello 
stralcio triennale. 

Ricollegandosi a quest'ulti­
mo punto il compagno Natta, 
secondo oratore, ha sottoìi-

li 

neat0 come i problemi della 
costruzione di una nuova 
scuola debbano essere posti 
oggi e non possano essere di­
sgiunti da tutta la battaglia, 
ette si è. fatto e si fa per una 
nuova politica «colastica. Di­
chiarandosi d'accordo con il 
giudizio che Codignola ha da­
to sugli elementi nuovi che 
affiorano nel mondo cattoli­
co, il compagno Natta ne ha 
tratto motivo per affermare 
(a necessità che in questa 
nuova fase tutti gli elementi 
di riforma generale — onfi-
namenti e contenuti ideali • -
debbano essere accentuati, 
perchè ad essi è collegato un 
reale mutamento di indirizzi 

olitici scolastici. Per questo. 
ut detto il compagno Natta. 

bisogna fare per lo meno due 
osservazioni «I propramma 
governativo per quel che 
concerne la scuola: prima, la 
sfasatura che vi è tra le e-
nunciazioiii die vengono por­
tate avanti dagli stessi catto­
lici e l'ambiguità, la timidez­
za e l'intreccio di vecchio e 
nuovo, presenti nelle dichia­
razioni di Fanfani. 

Si è abbandonato il piano. 
ma poi lo si ripropone nel 
suo indirizzo politico con i 
finanziamenti indiretti ricor­
dati da Codignola. Su questo 
punto c'è stato un nuovo 
compromesso dei partiti di­
rettamente impegnati nel go­
verno, che ripropone negli 
stessi termini il compromesso 
attuato dai cottucroentt nel 
novembre scorso. SI propone 
una nuova pianificazione, nei 
prossimi anni, ma si tace sui 
criteri di questa pianificazio. 
ne. Si riparla (lei progetto 
Bosco, ma si elude il dibatti­
to sui contenuti della nuova 
scuola obbligatoria che sono 
decisivi per una visione de­
mocratica della riforma. In­
fine si rinvia a tempo inde­
terminato ia questione della 
parità, estendendo i gin lar­
ghi privilegi delle scuole pa­
rificate. 

Ora. ha concluso Natta, 
proprio perchè esiste una 
nuova situazione noi abbia­
mo il dovere di agevolare lo 
sviluppo di tutti gli e lement i 
avanzali dei mondo cattolico. 
uprendo il dibattito sul ca­
rattere e sulle linee della ri­
forma. 

Terzo oratore è stato l'ono­
revole Romita che ha riven­
dicato al suo partito il meri­
to della nuova situazione, per 
affermare subito dono che il 
piano decennale è stato riti­
rato per la lotta unitaria del­
l'opposizione laica. Anche l'o­
ratore socialdemocratico ha 
avanzato riserve sul pro­
gramma scolastico del gover. 
no. ma ha detto che bisogna 
accettarlo bonqrè. malgrè. 

Ultimo oratore è stato il 
professor Valitutti che ha 
fatto un intervento in chiave 
corporativa, tradizionalmente 
anticlericale, di opposizione 
totale al modo cnn etti tutti i 
partiti laici, escluso quello li­
berale, avrebbero accettato 
la direzione cattolica, dimen­
ticando, come gli ha apporta. 
namente r cortesemente ri­
cordato l'avvocato Cattaui. 
che ha conchiuso il dibattito. 
cosa fece a suo tempo il li­
berale Martino al ministero 
della PI. 

In apertura rfel dibattito il 
professor Rodotà dei partito 
radicale, parlando a nome 
dell'ADESSPI. ha sottolinea­
to il ruolo che l'associazione 
ha nell'attuale momento po­
litico per la battàglia per In 
riforma della scuola, batta­
glia che comincia adesto e 
che sarà lunga e non fnctte. 
tale da giustificare più che 
mai l'esistenza autonoma e 
unitaria dell'associazione 

Gli esperimenti in autunno 

Culli—nuli televisivi 
satelliti artificiali 

FI.UMINIMAGCtlOKF. — Da Ire (tomi FlanUnlmagglore, nn paese sardo 41 seimila abi­
tanti in provincia 41 Cagliari, è In latta per ottenere tempestivi provvedimenti contro lo 
macinamento a'ell'aea.aa potabile provocato dalle scorie delle miniere. Il paese è presidiato 
da Ingenti fonte di carabinieri. Una grande manlfestaiione ha Impegnato per S M Intera 
giornata latta la popolacene. Ogni attività è stata paralliiala. A Flamini l'aesjna potabile 
si vende al mercato nero. Nella telefoto: la popolazione di Flnmlnlnwgglore manifesta da­

vanti al Cornano 

Salone 
del giocattolo 

alla Fiera di Milano 
MILANO. 4. — Nel quadro 

delle mostre specializzate di 
categoria in programma nel 
prossimo anno nel quartiere 
della Fiera campionaria di 
Milano, si svolgerà nel mese 
di febbraio il « 1. salone in» 
tcmazionalc del giocattolo ». 

L'annuncio dato dalFing. Rodino all'as­
semblea degli azionisti della RAI-TV 

La società < Telespazio », 
composta - da tecnici - del la 
TV e dell'Italcable, inizierà. 
entro il prossimo autunno. 
gli esperimenti per l'allesti­
mento di col legamenti te levi ­
sivi attraverso satell it i arti­
ficiali. Questa la notizia for­
nita ieri dall'in;;. Marcello 
Rodino, amministratore de­
legato della RAI. nel la pre­
messa al bilancio del l 'ente 
per l'anno 1961 letta ieri mat­
tina all'assemblea degli azio­
nisti. 

L'ing Rodino ba informa­
to inoltre che nello scorso 
anno gli abbonamenti alla 
RTV hanno largamente su ­
perato i tre milioni di imi­
ta. L'incremento nel settore 
radiofonico ha portato gli 
abbonamenti a poco meno di 
nove milioni. 

Per quanto riguarda il €se-
condo canale » TV. è stato 
annunciata l'installazione di 
altre 27 stazioni trasmitten­
ti. L'intero piano dei lavori 

doterà la RAI. entro il 1965, 
di una seconda rete te levis i ­
va estesa a tutto il territo­
rio nazionale. La quota di 
invest imenti relativi all'eser­
cizio del 1961 ha superato di 
poco i dieci miliardi di lire. 

Per quanto riguarda le en­
trate Ting. Rodino ha rileva­
to che i conti economici del­
l'esercizio presenteranno un 
utile lordo di bilancio infe­
riore a quel lo del lo scorso 
anno. Ciò si spiegherebbe con 
il fatto che la RAI ha sop­
portato contemporaneamente 
la riduzione del canone te­
lev i s ivo e maggiori spese per 
la seconda rete. 

L'assemblea degli azionisti 
ha approvato il bi lancio ed 
il conto economico, riconfer­
mando i consiglieri uscenti e 
provvedendo alla integra­
zione del col leggio sindacale. 
Il consigl io di amministrazio­
ne ha riconfermato l'ing. Ro­
dino nel la carica di a m m i ­
nistratore delegato. 

Pacciardi 
riconfermato 

coi voti 
DC-PLI-MSI 

Democristiani, liberali, mo­
narchici e missini membri del­
la commissione Difesa della 
Camera dei deputati hanno re­
spinto. nella riunione di ieri, ic 
dimissioni da presidente presen­
tate dall'on Randolfo Pacciar­
di. • Per l'accettazione delle di­
missioni hanno votato i com­
missari comunisti e socialisti 

L'on. Pacciardi. com'è nto. 
rassegnò il mandato di presiden­
te delia commissione Difesa in 
seguito allo esplodere dello 
scandalo per l'aeroporto di Fiu­
micino. e alla vigilia della pub­
blicazione della relazione con­
clusiva della Commissione par. 
lamentare d'inchiesta 

Ieri. de monarchici. Uberai: 
e missini, con 18 voti contro '. 
hanr.o respinto le dimissioni d: 
P.ÌCC ardi 

Terrore 
a Bolzaneto 

per l'incendio 
alle raffinerie 

GEN'OVA. 4 — Migliaia d. 
persone d: San Qu.nco e Bol­
zaneto aile porte di Genova 
hanno trascorro gran parte della 
notte sulle colline per paura che 
le loro case e l'intera zona del­
le raffinerie saltassero in aria 
Un grande rc^nd'.o eri infatt. 
scoppiato nelle laffinor.e Gar­
rone. investendo ?lcuni de: ser­
bato'. di carburinte. I-n zor.a •• 
*tata bloccata dilla poli/la men­
tre tutt: i vieti) del fuoco dispo­
nibili attaccavano eon tutti i 
mezzi le fiamme Quattro ore è 
durata la battaglia ed alla fine 
ogni pericolo è stato scongiura­
to 
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Domani 6 aprile ricorre l'anniversario 

Giovanni Pascoli 
a 50 anni dalla morte 

E* certo che il cinquante­
nario della morte di Giovanni 
Pascoli (6 aprile 1912) non 
potrà avere vasta eco nel­
la critica: troppo recente è 
ancora il giubileo della na­
scita e il buon convegno che 
nell'occasione si tenne a Ho* 
logna e che vide aggiunger­
si alla schiera dei pascolisti 
l'apporto di numerosi studio­
si che si accostavano per la 
prima volta al poeta roma­
gnolo allargando l'area degli 
interessi e dei problemi su­
scitati dalla poesia pascolia­
t e . Tuttavia un altro conve­
gno si annuncia, in maggio, 
a San Mauro Pascoli, men­
tre è da poco tempo in circo­
lazione il grosso volume del­
le memorie della sorella Ma­
ria, edito da Mondadori 
(Maria Pascoli, Lungo la vi­
ta di Giovanni Pascoli, a cu­
ra di A. Vicinelli) e si an­
nuncia l'uscita dell'ultimo 
volume delle opere del Poe­
ta, contenente gli scritti ine­
diti e varii. 

La base per nuove indagi­
ni, dunque, non manca: sul­
l'uomo, sull'epoca, sulla cul­
tura del tempo pascoliano: il 
volume di Maria Pascoli — 
pur sciupato dall'inopportu­
no intervento del Vicinelli, 
che sembra addirittura voler 
rifare talora lo stile stesso 
di Mariù e gareggiare con la 
sorella del Poeta nell'apolo­
getica più noiosa e inconclu­
dente, — è, alla fine, una 
grossa novità: e non tanto 
per i dati più precisi che a 
volte fornisce allo studioso 
del Pascoli, quanto proprio 
per quella sua natura di ro­
manzo joyciano di provincia, 
dominato da un protagonista 
complesso e complicato, da 
un protagonista uomo di cri­
si, inquieto e tormentato, 
nella storia di una famiglia 
di provincia. 

Purché questo libro di Ma­
ria Pascoli non risospinga — 
è un pericolo che c'è, eviden­
tissimo — l'indagine sulla 
poesia pascoliana nelle sec­
che di un misticismo retori­
co e posticcio, da cui l'ave-
van fatta uscire, lungo l'ar­
co della foltissima biblio­
grafia della critica pascolia­
na, certi studi fondamentali. 
Già il precedente citato con­
vegno di Bologna aveva, ac­
canto a contributi fondamen­
tali, fatto crescere anche le 
rrange degli struggimenti 
della pseudocritica attorno 
a ciò che di più caduco, di 
meno risolto, di più contin­
gente vi è nell'opera pasco-
liana, condotta avanti con cri­
teri scientifici e non più sul 
filo delle inutili e noiose no­
stalgie affettive. 

Il Pascoli — e ciò risulta 
benisismo dalle memorie del­
la sorella — ci si presenta, 
nel complesso della sua ope­
ra e della sua vicenda di 
scrittore, come il creatore di 
un mito di se stesso, di un 
proprio dramma tutto inven­
tato, che vuol costruire so­
pra alcune fragili ma resi­
stenti invenzioni di un nuo­
vo linguaggio poetico la sto­
ria di un'anima umbratile in 
un suo circoscritto tormento. 
Questa creazione mitica è 
del tutto legittima per il Poe-

Concluso il congresso dei musicisti dell'URSS 

Il problema del muovo» 
nella musica sovietica 

11 rapporto di Krennikov e l'intervento di Kaciaturian — Krusciov e Suslov ai lavori 

lìlovanni Pascoli Insieme con I* sorella Mariù a Cttstelveccttlo di lUiri;a 

certe pagine delle Myricae o 
dei Canti di Castelvccchio 
non sempre corrisponde esat­
tamente a tali fermenti o in 
genere ad un sostrato cul­
turale facilmente identifica­
bile: talora è molto di più, 
talora assai di meno. Salva­
re tutta l'opera del Pascoli, 
o tutta identificarla con quel 
suo mito che dicevamo, si­
gnifica distruggerla tutta, si­
gnifica evitare i soliti diffi­
cili problemi estetici, sot­
trarsi alla domanda: come 
possa avvenire che in clima 
di circoscritta cultura pro­
vinciale nasca dell'autentica 
poesia, che non è più pro­
vinciale e che influirà in 
profondo nei successivi svi­
luppi della poesia italiana 
moderna. 

Certi slanci di ribellione 
a tale circoscritta cultura si 
notano, è vero, nella cul­
tura pascoliana: sono, intan­
to, la sua cultura classica, 
che supera innegabilmente i 
limiti imposti al suo tempo 
al mondo greco-romano da 
una schiera di chiusi gram­
matici: la sua concezione di 
una scuola moderna, che — 
come è chiaramente deduci­
bile dalle antologie Fior da 
fiore e Siti limitare — tende 
a rompere gli schemi impo­
sti dal carducciancsimo (il 
Pascoli, tanto per citare un 
caso, è il primo antologista 
italiano che propone agli 
scolari la lettura di autori 
dialettali, fra cui il Belli, del 

re che anche il mondo poe-
tico-cullurale pascoliano ab­
bia una propria organicità e 
vada visto e valutato unita­
riamente? Noi non neghia­
mo ciò: ma non possiamo 
neppure rinunciare a valu­
tare quando, in quali mo­
menti, con quale forza, tale 
mondo si esprima in risulta­
ti di poesia, e quando invece 
resti poetica o predicazione 
mistico-sociale. 

Il problema Pascoli è dun­
que ancora aperto. K* an­
cora legittimo. E' ancora da 
esplorare. Ma che i nuovi 
critici pascoliani vi si acco­
stino tenendo presenti j ri­
sultati già raggiunti, i pun­
ti già fermi. E soprattutto, 
che si ponga fine all'inutile 
vicenda di quelle che il Rus­
so ebbe a definire le « ani­
me belle » pascoliane. 

A D R I A N O SKRONI 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, aprile — Se vo­
lessimo ruccliiiidcrt* in una 
frate la discussione del ter­
zo congresso dei musicisti 
sovietici conclusosi in que­
sti (/torni, direnimo: « Come 
andare avanti senza staccar­
si dalla comprensione del 
popolo? ». Questo l'interro­
gativo: che può scandalizza­
re ([uniche cultore dello 
splendido isolamento dello 
intellettuale, vm che qui. 
nell'URSS, è viro nucleo 
della dialettica culturale. 
Certo, uno volta 'accettata 
questa impostazione demo­
cratica della'fatica creutiva 
dell'artista, il problema più 
iirosso riiiiótir il « codio ». 

Questo « andare avanti » 
non è nel senso che o(i{)i la 
musica soiMcfiru sia nuli ul­
timi posti: tutt'altro. I nomi 
di Sciostakovic, Kaciaturian, 
Prokofiev, sono noti in tut­
to il inondo e, non a caso, 
i critici americani nonno de­
finito Prokofiev il più [/niti­
de musicista del nostro se­
colo. La questione è di con­
fronto e superamento di cer­
te tendenza ed esperimenti!-
;ioui « occidentali », di ulte­
riore qualificazione poetica 
e, insieme, di capacità di 
rappresentazione dell'uomo 
sovietico d'oggi è del suo fu­
turo. 

Al congresso partecipava­
no -1S1 delegati di cui 3S 
donne (931 compositori e 90 
critici) in rappresentanza dei 
1432 aderenti all'Unione di 
categoria (il 43','» dei quali è 
iscritto al Partito comunista). 
, Centoscssantacinque delega­
ti erano di nazionalità russa. 
91 ebraica, ' 3$ armena, 32 
georgiana. 32 ucraina, 20 
azerbaigiana, e così via, per 
le 32 nazionalità rappresen­
tate, fino ai finnici, ai bu­
rlati e ai polacchi, ciascuna 
con un delegato. 

Queste cifre non sono solo 
curiosità. Ci ricordano che 
cosa significa Unione delle 
Repubbliche Socialiste So­

vietiche e ci indicano le t'a­
nela di Motti?» che ogni con­
gresso di categoria al livel­
lo dell'Unione porta con sé. 
A questo proposito, .Aram 
Kucraturiau, clic è armeno, 
ha notato clic lo sviluppo 
delle singole scuole naziona­
li ha raggiunto un livello 
per cui alcune di esse esco­
no dall'ambito di una sola 
repnonlicu per alimentare 
im inteiessante processo di 
reciproco arricchimento. 

Lo stesso Kiiciutiiriaii are­
rà ))osto, con un infermi­
lo fra i più interessanti del 

congresso, i1 problema del 
« «noni » che deve essere 
realizzato, in legame con fa 
collocazione e funzione po­
lemica dei giovani compo­
sitori nello scontro di cor­
renti. « A noi della reeelna 
«oneratone — egli ha det­
to — dà una particolare 
gioia osservare l'opera dei 
giovani. Capisco la tendenza 
naturale dei giovani a cerca-
re forme nuove, vie nuore. 
espressione dei propri lo; la 
tendenza a m o l r e r e da se 
stessi ì complicatissimi pro­
blemi del linguaggio musi­

cale moderno, ne. vedo men­
te di preoccupante nel /al­
to elie alcuni giovani musi­
cisti, nel fare tutto ciò, ten­
dano fui troppo l'arco. Que­
sto non è preoccupante; può 
direuirlo se questo ribollire 
del «/locane spirito creatieo 
si trasforma in una vana 
caccia alla fiorita per la no­
vità: ed è male se nelle ri­
cerche dello stile individua­
le il compositore si rivolge 
agli schemi già rimasticati 
della dodecafonia o dello 
antimitsiea seriale. Le ten­
denze clic lio indicato non 

Orecchia elettromagnetica 

ANUOVr.lt MAINI* — Voilulu K«'in-r-ito ti e liti KIKIIIIU'SCU " «"rerrliln » cli'IlroinuKiictlcu 
capace di udire un IIISIIIRIIO a circi IO km. di disianza, ritratta nell'Interno d| nini 
Rmnde cupola protettiva di plastico. 1.'apparecchio è stato realizzati» per trasmetterò e 
ricevere seminili aa un satelliti* Telstar dir sarà lanciato nello spazio u niagKio 

(Telofoto A I». - - I-Unita ••) 

Quando la cultura si sposa con la pubblicità 

L a F o n d a z i o n e «Cini» 
è r i cca m a n o n d i i d e e 

Lustro pubblicitario, vernice cosmopolita e grossi mezzi non riescono a nascondere la man­
canza di un preciso disegno politico-culturale - Strumentalismo e conservatorismo clericale 

1905: Giovanni Pascoli in toga accademie* M1#> sulla cattedra 
41 Letteratura italiana airl*nlver»ltà di Bolo iena, cattedra 

che era «tata di Giosuè Cardarci 

ta, del tutto accettabile nel­
la storia della cultura italia­
na dell'epoca, cosi priva di 
crìtico rigore e di preciso 
senso dei limiti: non è più le­
gittima quando trascorre dal 
poeta ai critici, agli studio­
si e li conduce ad aggiunge­
re ai miti pascoliani i miti 
di una pseudo-storia pasco-
liana. 

Insomma, non si deve di­
menticare che i li oghi di 
questa costruzione pascolia­
na si chiamano Bologna e 
Castelvccchio di Barga; che 
i fermenti attivi che dallo 
ambiente agirono sul Pascoli 
ti identificano ne] clima neo­
classico carducciano o nel 
socialismo di Andrea Costa 
assunto in funzione di gio­
vanile scapigliatura. Quando-
la poesia arriva, quando la 
poesia l i va a sistemare in 

quale il Morandi — che pu­
re accusò il Pascoli antolo­
gista di plagio di una sua 
nota raccolta per le scuole 
italiane — aveva riferito so­
lo alcuni sonetti in l ingua), 
dal fornaciarismo, dal rigu-
tinismo; infine il suo stesso 
tolstoismo, la sua stessa reli­
gione naturale che gli sca­
tenerà contro, anche negli 
ultimi anni, i clericali della 
Lucchesia. 

Ma resta, fondamentale, un 
dissidio fra tali fermenti cul­
turali e slanci di ribellione e 
(a poesia pascoliana, che, nei 
casi più legittimi e sicuri, 
nasce nella tradizione e rom­
pe la tradizione per forza 
propria. Cosi, un volume co­
me Odi e Inni, fa parte della 
cultura pascoliana, non del­
la poesia del Pascoli. 

Forse con ciò si vuol nega-

(Dal nostro inviato speciale) 

VENEZIA, aprile. — 
Quell 'anno Rossellini navi­
gava sulla cresta dell 'onda. 
11 suo Generale Della Ro­
vere era stato proiettato 
con grande successo alla 
Mostra del c inema di V e ­
nezia. E la Fondazione 
« Giorgio Cini », sempre 
pronta a sfruttare le o c ­
casioni in cui la cultura si 
sposi con la pubblicità, non 
si lasciava sfuggire il per­
sonaggio del g iorno: inv i ­
tava Rossellini a tenere 
una conferenza, quella fa­
mosa conferenza in cui 
Rossellini pronuncio un 
forte atto d'accusa contro 
la censura e la politica 
democrist iana di soffoca­
m e n t o de l c inema italiano. 

I dirigenti del la Fonda­
z ione ci r imasero p iut to­
s to male , ma riuscirono a 
non darlo a vedere . Del 
resto, mol te d e l l e loro m a -
nifestazioni assomigl iano 
alla proiezione s » grande 
schermo dell 'antica tradi ­
z ione della cultura da s a ­
lotto. dove la l iberalità del 
padrone di casa si s p m g c -
va sino a far comparire 
dinanzi ai propri ospiti il 
g iovane intel lettuale alla 
moda, magari affamato e 
u n pò* sovvers ivo . Tanto, 
nessuno veniva neanche 
sfiorato dal dubbio che le 
idee dell 'ospite occas iona­
le potessero in ' qualche 
modo contaminare la r ico­
nosciuta « dirittura » ideo­
logica del padrone di casa. 

Anche la Fondazione Ci­
ni . da questo punto di v i ­
s ta . e superiore ad ogni 
sospetto. Basterebbe. a 
confermarlo, ricordare il 
n o m e del suo creatore e 
finanziatore, il conte Vit­
torio Cini. 

Un'etichetta, sia pure 
molto vistosa come quella 
con i nomi di Cini e di 
Camelut t i . non e però suf­
ficiente a definire il ruolo 
e le att ività di una crea­
zione così complessa come 
la Fondazione Cini, che re­
centemente ha preannun­
c iato il programma di a t ­
tività per il 1962 Sorta 
nel 1951. essa e venuta 
ampiamente articolandosi. 
facendo perno su quel lo 
che Camelut t i ha voluto 
chiamare (con una tipica 
amplificazione di sapore 
forense) « c e n t r o di cu l tu­
ra e civi ltà ». Nel l 'ambito 
del centro si svo lgono cor­
si di «a l ta cu l tura» con 
una certa regolarità, e i 
diversi convegni e c o n ­

gressi internazionali dai 
quali la fondazione ricava 
tutto il suo lustro pubbl i ­
citario e nei quali rivela 
l 'eterogeneità, il cosmopo­
l i t ismo del suo indirizzo 
culturale. 

In fondo, ciò che attira 
alla Fondazione anche in­
tellettuali di larga noto­
rietà sono l'ospitalità g e ­
nerosa, la larghezza di 
mezzi e, spesso, l ' immuta­
to fascino di un viaggio a 
Venezia. Steri le accade­
mia dunque? Anche q u e ­
sta sarebbe una definizio­
ne frettolosa. Gli incon­
tri fra intellettuali di d i ­
verse tendenze di vari 
paesi sono pur sempre ut i ­
li . 

Sotto quest'ult imo pro­
filo. la Fondazione Cini 
offre possibilità di lavoro 
assolutamente insperate 
per degli studiosi seri. Di ­
visa in c inque istituti (di 
storia, di lettere, di m u ­
sica. di storia dell'arte, ni 
quali , ult imo, s'è agg iun­
to l'istituto « Venezia e 
l ' O r i e n t e » ) . In Fonda­
zione possiede un patri­
monio bibliografico ecce­
zionale. cui bisogna a g ­
giungere la fototeca de l -

s l ' ist ituto di storia dell 'ar­
te che comprende decine 
di migliaia eli riproduzio­
ni fotografiche di quadri 
del le maggiori gallerie e 
raccolte del mondo inte­
ro, e la microfilmoteca de l ­

l'istituto di s tona con i 
microfilm di una vast iss i ­
ma ' serie di documenti 
storici: non sono pochi gli 
studiosi e gli specialisti 
del la stessa università di 
Padova e li e att ingono a 
questo cospicuo e prezio­
so materiale per le loro 
opere, favoriti anche (lai-
la facilità ili consultazio­
ne dovuta all 'eccellente 
schedatura. 

Sul piano individuale, il 
lavoro «li questi studiosi 
non conosce remore o d i ­
scriminazioni particolari. 
Essi sono liberi di impo­
stare j,li studi e le ricer­
che che preferiscono. Lad­
dove peraltro l'indirizzo 
ideologico-culturale della 
Fonda/ ione ha modo di 
espriincisi nel suo conte­
nuto clericale e conserva­
tore. e in alcune opere di 
grossa mole, di grosso i m ­
pegno — almeno nel le in ­
tenzioni — alla cui pub­
blicazione la Fondazione 
Cini ha p i o t a t o soprattut­
to la sua torza economi­
ca: citeremo. per tutte, la 
amlu/ iosa Enciclopédia li-
JOSOIMYI. afi.data alla di­
rezione del gesuita pro­
fessor f'ia«<>n e ad una 
equipe fondata essenzial­
mente sulla facoltà «li Fi­
losofia dell'università di 
Padova, notoriamente l e ­
gata alle correnti filosofi­
che italiane più arretrate. 

Sul piano nazionale, i 

Domenica convegno 
contro la censura 

j l n convegno cout io !.» 
'censura e per lo sv i luppo del 

lonumi. B!a>etti, Biraghi. 
Bruno, Camerini. Marcello 

cinema avrà luogo domenica Clemente, Comencini. Coso 
al le ore 10 al cinema Mas­
s imo di Roma. La iniziativa 
e del comitato di maestranze 
e di tecnici e autori del n -

lic. De Concini. Del Fra. De 
Santi*. Foa. Gallo, Germi. 
Gernni . L lionati, Lizzani, 
Cecilia Maugini. Maselli 

nenia II comitato. i - cH*indire i M : r r i r l u . , K 1 < a Morante. Mo­
li convegno, ha ribadito In r a v J n . Moscmi. Nel l i . Nota-
sua opposizione ad ogni for- n a n n i > Pellegrini, Petri, Pie-
ma di censura nonché la «ma 
volontà ih lotta, plaudendo 
alla posizione assunta dagli 
r.utori e dai critici c inemato­
grafici di non partecipare a 
nessuna commissione di cen­
sura. 

Al convegno hanno a d e n ­
to decine di commissioni in­
terne, circoli culturali , parti­
ti, associazioni e numerose 
personalità fra le quali: An-

trangeli. Pirro. Pontccorvo. 
Puccini. Rossellini, Solinas, 
Visconti. Visentin!, Zavattini. 

Nel corso del convegno 
parleranno l'avv. Alberto 
Cortina, della Società autori 
italiani, il regista Nanny Loy 
e Federico Zardi. 

Presiederanno C a p r i o l i , 
Lattuada. Margadonna, Mo-
nicclli e ROM. 

rappoitì della Fonda/ione 
sono molto sii etti con il 
giornale Italia che scrirc 
e c o n l'< Istituto per la 
col labora/ione culturale >. 
Tuttavia, nonostante i 
grandi mezzi e le ancor 
più vaste ambizioni, non 
si può «lire che la crea­
zione del conte Cini e del 
prof. Carneliitti sia m i -
scita ad assumere un m o ­
lo nazionale e internazio­
nale di particolare n l i e v o 
in questi suoi due lustri e 
più di vita. 

Essa e mancata siimi a 
— malgrado i legami e le 
^pira / ioni provenienti dal 
Patriarcato «li Venezia — 
di un disegno, di una pro­
spettiva organica nella 
propria azione culturale: 
forse il proposito più 
avanzato era venuto m a ­
turando con la creazio­
ne dell' istituto « Venezia 
e l'Oriente », che. nel sol­
co del le ricerche sulla in­
dubbiamente ucca tradi­
zione « l e i rapporti della 
Serenissima col mondo 
orientale, «loveva assume­
re un ruolo «li direzione-
nei confronti «h'ile uiov.i-
ni culture chi' vi \nnn<i 
svi luppando nei paesi di 
nuova indipendenza d e l 
lincino del Mediterraneo 
Ma anche tale proposito 
non ba saputo uscire da 
alcune vel leitarie e«l epi ­
sodiche manifestazioni, 
proprio perche alla Fon­
dazione v mancato il re­
spiro per un ctimpito di 
cosi vasta portata 

A voler spinia-te ulte-
i miniente a fondi» l a n a -
lisi «on un po' di s e v e n -
t.i. si può anche conclu­
dere. \t-ny.ì tenia ili sco­
starci molto dalla realta. 
<he la Fondazione Cini 
non riesce ad essere mol­
to più che fatto uni­
camente veneziano. E' 
ben vero che alla sua di­
rezione e nei suoi vari isti­
tuti troviamo molti do­
centi dell 'università «li Pa­
dova: ma non e che la 
Fondazione riesca ad ege ­
monizzare questi intel let­
tuali . sono bensì loro che 
portano in seno alla Fon­
dazione il proprio baga­
gl io culturale e ideologico 

Questo è il caso ad e-
sempio del segretario ge-

• nerale del la Fondazione. 
che e il prof. Vittore Bran­
ca, titolare della cattedra 
di Lettere dell'università 
di Padova, noto esponen­
te della cultura cattolica. 
i cui orientamenti hanno 

avuto una formazione del 
tutto estranea al suo In­
gresso nella Fondazione. 
D'altro canto la Fonda­
zione, con la sua attività, 
ben ( l inici lmcnte può s p e ­
rare di riuscire nd « in te ­
grare > in un certo « cor­
po » culturale ciucile g io ­
vani forze intellettuali che 
utilizzano il patrimonio 
bibliogi alleo di cui essa 
dispone pei condirne s tu ­
di d i e non di rado sono 
di i n d n i / / o schiettamente 
marxista 

Per cui. al limite, si può 
alTermaie «he il massimo 
sin «|ui realizzato dalla 
Fondazione Cini sul terre­
no «Iella diffusione «li d e -
t ennmate influenze può 
essere ridotto benissimo 
alle edificanti conferenze 
tenute periodicamente dal 
prof. Camelutt i 

I.a v e n t a e che anche 
nel Veneto Io srontro cul ­

turale avviene tra le for­
ze magari non molto n u ­
merose ma agguerrite 
della g iovane cultura di 
ispirazione marxista, e una 
cultura tradizionale che 
nella regione assume le 
forme — per motivi che 
ovv iamente non staremo 
«ira ad illustrare — della 
più chiusa conservazione 
cattolica. Malgrado i gran­
dissimi mezzi a disposi­
zione, il monopolio non è 
riuscito ad elaborare una 
propria cultiita. capace di 
superare le punte «li mag­
giore chiurlira della cul­
tura clericale, e di realiz­
zare una mediazione nei 
confronti del le f«irze più 
avanzate con il proposito 
«li assorbirle, magari in no ­
me di una cultura « m o ­
derna ». i spregiudicata *, 
in nome del le nuove «tec­
niche ». 

MtHIO r i s s i 

sono tipiche dei nostri gio­
vani compositori ma, quelli 
che fra loro si trovano irre­
titi dalle correnti occidenta­
li oggi di moda e che rana-
inclite si gloriano del pro­
prio radicalismo, derouo sci; 
pere che essere epigoni di 
Webcrn (seguace di Schoen-
berg e delle teorie dodeca­
foniche - n.d.r.) non fa pm 
onore che esserlo per esem­
pio di Amisi"! (compositore 
russo della fine del secolo -
n.d.r.). 

« In verità non bisogna es­
sere l'epigono di nessuno, fa' 
rtccrclie di una ìiocifci vali­
da e genuina non portano 
.sempre al successo e ponen­
doci in viaggio per tene 
lontane dobbiamo sempre es­
sere pronti ad affrontare le 
difficoltà: non perdere mai 
il ('insto orientamento idcti-
te, ricordarsi sempre del 
proprio Paese, degli uomini 
per cui viene creata l'arte ». 

Le parole di Kaciaturian 
saranno meglio comprese se 
inquadrate nel clima del 
congresso, il c/naie, secondo 
le parole di uno dei più au­
torevoli fra gli intervenuti 
— il compositore Kabnlcr-
ski — « lia cont'inccnlemen-
(e dimostrato clic l'attività 
musicale sovietica negli ul­
timi anni è caratterizzata da 
una più grande libertà in­
terna e da una maggiore lar­
ghezza di vedute nel rileva­
re l'individualità creativa 
dei compositori sovietici. 

« Ciò non può non essere 
messo in relazione con i prò. 
cessi di ordine più generale 
che si stentilo svolgendo nel 
mondo spirituale del popo­
lo sovietico e che sono le­
gati in grande misura alla 
linea del Partito di liqui. 
dazione dei residui del cul­
to della personalità ». 

Il relatore e segretario 
dell'Unione dei compositori. 
Tikhoen Krennikov aveva 
fra l'altro ricordato, per ri­
stabilirne i meriti, i musici­
sti sovietici falsamente ac­
cusati nel periodo stalinia­
no. e fra questi il composi­
tore Mnradeli (presente al 
congresso) che fu pesante­
mente attaccato come « for­
malista » nel '•f.S per la sua 
opera La grande amicizia. 

Lei relazione di Krcn ti-
li'oe, un po' in equilibrio fra 
i diversi accenti espressi dal 
mondo musicale sovietico. 
ha affermato che le tenden­
ze musicali occidentali, qua­
li i diversi avanguardismi, 
la musica concreta, clctfro-
nica, seriale, dodecafonica. 
sono improntate ad una sor­
ta di doamattsmo artistico 
che distrugge il carattere 
nazionale ed esprime una 
percezione catastrofica del 
mondo. 

Rivolgendosi ai cnUci del­
le teorie musicali sovietiche 
ha detto: « Noi difendiamo 
la tradizione non perchè 
guardiamo al passato, come 
«//rrnuuio ' rccisiouisti; la 
verità ù che non si può igno­
rare la ricerca di nuovi mez­
zi espressivi e un allarga­
mento della sfera armonica, 
ma così facendo il nostro 
scopo deve essere quello di 
incarnare un nuovo confc-
nuto e di far capire i senti­
menti che esprimiamo allo 
auditorio ». 

Alla seduta inaugurale, 
cosi come a quella conclu­
siva del congresso, hanno 
partecipato oltre al compa­
gno Krusciov, ì massimi di-
rigenti del PCUS. Suslov 
aveva letto il messaggio del 
Comitato centrale nel qua­
le, fra l'altro, si indicava che 
« il comunismo sviluppa le 
doti dell'uomo: più è forte il 
comunismo, più si liberano 
le possibilità creative del-

I f i m m o •>. 
o r i n o v i r \ K i o 

L'Espresso 
I \ «.DICO! *> HA OC.«il 

IL POTERE 
ECONOMICO 
NELl UNIONE 
SOVIETICA 

UNA GRANDE INCHIESTA IN URSS D-
EUGENIO SCALFARI SUI PROBLEMI 
ECONOMICI E SUI NUOVI CENTRI DI 
POTERE NELLA SOCIETÀ' SOVIETICA 
OOPO IL 22. CONGRESSO DEL PCUS 
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Gli amministratori capitolini hanno sempre nascosto lo scandalo 

cinque anni al Mattatoio 
si vendeva carne e «polverina» 

Grande assemblea nella facoltà di Lettere 

Riforma dell'Università 
discussa dagli studenti 

1 giovani chiedono di partecipare alla organizzazione degli studi 
Proposte per l'elezione del Rettore — La mozione conclusiva 

Dopo il provvedimento di 
legge relativo alia creazione di 
50 nuove cattedre universitarie 
per lo sdoppiamento dei corsi 
fa'ovrapopolati, Ila avuto lnoyo 
ieri mattina nella facoltà di 
Lettere e Filosofia una grande 
assemblea di studenti, profes­
sori e assistenti promossa dal 
Consiglio studentesco di facol­
tà. Ila presieduto il prof. Gui­
do Calogero e sono intervenuti, 
tra gli nitri, i professori Mor-
iihen, Spirito, Pincherle. Gre­
gory e De Donato in rappre­
sentanza dell'Associazioni' de­
gli assistenti. 

La vivace discussione, che si 
è sviluppata su una mozione 
illustrata dallo studente Clau­
dio Petruccioli, ha toccato i 
problemi più gravi della rifor­
ma della facoltà di lettere, e. 
più in generale dell'Università 
e della scuola. Come è già av­
venuto nelle assemblee pro­
mosse nei giorni scorsi dagli 
universitari di alcune facoltà 
scientifiche, e, in particolare. 
in quelle di medicina e di ma­
tematica e fìsica, gli studenti 
hanno respinto un'impostazio­
ne puramente settoriale dei 
problemi affrontati. 

Il movimento di lotta che si 
è formato per battere le re­
sistenze di quanti, tra i profes­
sori. si oppongono allo sdop­
piamento delle cattedre per 
conservare posizioni di privile­
gio e di prestigio, subordina 
tale sdoppiamento a una rifor­
ma generale delle strutture 
universitarie. considerandolo 
un aspetto del complesso orga­
nico di provvedimenti che de­
ve modificare profondamente 
la struttura arretrata dei pro­
grammi di insegnamento, ga­
rantire il -diritto allo studio». 
elevare il numero degli assi­
stenti. eliminare le carenze 
dell'edilizia e degli strumenti 
di ricerca. 

Con la grande assemblea di 
ieri, nella facoltà di Lettere 
come altrove, si conclude una 
fase del movimento ricali stu­
denti dell'Ateneo romano che 
ha contribuito non poco, con 
numerose manifestazioni orga­
nizzate finora e cori la giornata 
d: sciopero general»' del 27 
gennaio 1961. alla sconfitta del 
piano Fr.nfani. Al tempo stessd 

si è aperta, in una situazione 
di più elevata e cosciente com­
battività degli universitari, la 
strada a un movimento di lotta 
ben più avanzato, che affronti 
con sempre Maggiore concre­
tezza e incisività i numerosi 
problemi relativi a una rifor­
ma generale dell'Università. 
della organizzazione delia ri­
cerca scientifica, della scuola. 

Ponendo le premesse di que­
sta fase nuova, gli studenti 
avanzano numerose rivendica­
zioni di potere e di intervento 
diretto nella direzione e nella 
amministrazione dell'Università, 
delle singole facoltà, dri Fingoli 
istituti Nella mozione appro­
vata alla unanimità dalla as­
semblea di ieri, si auspica * la 
formazione di una commissione 
paritetica composta dai rappre­

sentanti defili studenti, dcu.ll as­
sistenti e dei professori di molo 
per l'elaborazione di uno schc 
ma di riforma della facoltà -. 

K' stata intanto richiesta. Mi­
che da qualche professore, la 
partecipazione di un rappresen­
tante degli studenti alle deci­
sioni del Consiglio dei profes­
sori della Facoltà e dei singoli 
Consigli di Istituto. Quanto 
alla prossima elezione del nuo 
vo Rettore, e in considerazione 
della gravissima situazione di 
crisi in cui versa oggi l'Ateneo 
romano, gli btudenti chiedono 
che ogni candidato si presenti 
con un preciso programma, e 
che su tale base venga giudi­
cato ed eletto anche dagli uni­
versitari. Ciò affinché si spezzi 
una umiliante tradizione di ma­
novre e di Intrallazzi. 

Con gli occhiali rotti 

Si tagl ia la gola 
n e l l ' o s p e d a l e 
Un degente, affetto da una 

gravissima malattia si è ucciso 
ieri mattina al San Camillo. 
squarciandosi la gola con un 
pezzo di vetro. Si chiamava 
Pacifico Boccancgrn. aveva 37 
anni ed era stato ricoverato il 
!• febbraio per una forma tu­
morale. 

Alle 5. profittando dell'asseti. 
za della sorella Adclia che lo 
assisteva, convinto di essere af­
fetto da un male inguaribile ha 
gettato in terra 1 suoi occhiali. 
ha raccolto un frammento di 
lente e con quello si è tagliato 
profondamente la gola, per una 
lunghezza di 10 centimetri. 

Mentre il sangue sgorgava co­
piosamente dall'orribile ferita 
il Uoccanegra ha perso i sen­
si. Inspiegabilmente solo dopo 
qualche tempo un infermiere 
si è accorto dell'accaduto, ma 
il poveretto era ormai quasi 
dissanguato. Trasportato imme­
diatamente "in sfila di medica­

zione, gli sono state praticate 
delle trasfusioni tua è stato tut. 
to inutile. 

Il suo cuore, già provato dal. 
la terribile malattia, non ha 
rotto: poche ore dopo l'uomo 
è SDÌ rato per collasso cardiaco. 

Successo 
degli edili 

della Molinari 

I 60 edili della Molinari. scesi 
in sciopero per rivendicare che 
i salari siano pagati in busta 
con la corretta registrazione del­
le ore effcttivimente lavorate. 
hanno ottenuto un primo succes­
so. Ieri mattina hanno ripreso 
il lavoro poiché :l titolare del-
riniDrc*.i si è impegnato ad ac­
cogliere le richieste avanzate 

I funerali di Tobia 

Sconcertante ammissione del presidente dei rivenditori - Salgo­
no a 31 le macellerie chiuse - Altre sette denunce dei carabinieri 

,81 i«n« svolti Ieri, con I» patire!pallone di rappresentanti dri governo, del comune e di tutte 
le armi, i funerali del generale Mario Tobia. Una numerosa folla ha seguito | | feretro che 
ha raggiamo la chiesa dell'Ara Coell passando per ria del Fori Imperiali. I * bara, depost* 
M an carro funebre trainato da quattro cavalli, e stata scortata da un battaglione di vigili: 
•B feaftda del corpo ha suonato musiche di Chopln e di Pier Luigi da Palestrlna, mentre 

cento vigili portavano le corone. Dietro la bara, I familiari del defunto 

L,» vendite dello macellerà 
si nono ridotte di colpo, dopo 
i pruni provvedimenti contro 
il traffico della «polverina-. 
I negozi dei commercianti de­
nunciati per il commercio di 
prodotti non genuini sono r.-
mastl decerti per quasi tutta 
la giornata, ed anche le oi-
dinazioni precedenti sono t>t;i-
te disdette «lai clienti clip hi 
.sono dimostrati molto sensi­
bili allo rivelazioni della stam­
pa ed Informati tuigli ultimi 
eviltippl dello scandalo. 

Nella serata di ieri, e etata 
annunciata un'altra serie di 
miriure contro 1 proprietari di 
macellerie trovati in posseseo 
del " Rovis » o eorpresi a ven­
dere carne "trattata». Il Co­
mune ha decieo la chiusura 
per dicci giorni anche dei 
quattordici negozi ner i quali 
i carabinieri avevano sporto 
denuncia. Con effetto imme­
diato. inoltre, e «tata atabilita 
la chiusura anche di altri tre 
esercizi, perchè i campioni in 
ivsi prelevati presentavano 
tracce di solfiti nlcalini. 

Si tratta del negozi di 
Clelia Andreoli (rappresen­
tata da Ettore Marroni), 
via Ferdinando Ughelll 18; 
di Attilio Zammerlni, via 
Lablcana 128; e di Emidio 
Caiciotta, via Genzano 66. 

I carabinieri hanno an­
nunciato, Intanto, altre set­
te denunce. L'elenco riguar­
da le macellerie di Decio 
Caucclo, via Perclna 160; 
Angela Messi, via Pietro 
Cavallini 28; Virgilio Ca-
vaniglla, via Montetanto 2; 
8ergio Riazza, via Pezza-
na 16; Renzo Montefoachi, 
via Francesco Cadel 9; Bru­
no Vacca, viale del Giulia­
ni 6; Armanda Altlstrini, 
viale Marconi 276. 
Sono arrivate a trentuno, 

allindi, le macellerie chiuse 
d'autorità. Le nntifichc degli 
ultimi provvedimenti dovreb­
bero essere recate agli inte­
ressati dai messi comunali 
nelle prime ore di stamane. 
Sulle saracinesche, bene in vi­
sta. dovranno essere applicati 
i cartelli, già preparati dal 
Comune, con la scritta -« Chiu­
so per in/rruioric annonaria ». 
L'elenco dei commercinntl 
colpiti dovrebbe però allun­
garsi nella giornata di oggi e 
nel prossimi giorni: le inda­
gini in corso, infatti, riguar­
dano un'altra sessantina di 
esercizi. 

C'è chi minaccia 
la « serrata » 

L'esplosione dello scandalo 
— com'era prevedibile — ha 
creato un pandemonio. Nel 
gioco delle accuse o delle con-
troaccuse che ha fatto coda 
alle prime misure repressi­
ve, ò emerso con certezza un 
dato di fatto: l'uso delle « pol­
verine» era pressoché gene­
rale. e si svolgeva sotto gir 
occhi delle nutorltà. Lo stes­
so presidente dell'Associazio­
ne macellai. Angelo Maccnro-
ni. ha ammesso che il traffico 
del solfito di sodio stava pro­
sperando da cinque anni buo­
ni (anche se la legge vieta 
l'uso di additivi di ogni gene­
re per le carni fresche) e che 
il - B o v i s » o il «Raviveur-
erano in vendita perfino da­
vanti al Mattatoio: da una 
parte si compravano i quarti 
di carne, dall'altra le bustino 
necessarie per ringiovanirli. 
Il vicedirettore del Mattatoio, 
prof. Sansonetti. si & affretta­
to a smentire. Ma vi e chi ha 
rincarato la dose. Uno del ma­
cellai colpiti dal provvedi­
mento di chiusura. Mariano 
Cecchetti. ha detto, per esem­
pio. che - al Mattatoio era 
abitudine immergere pezzi di 
carne in grossi secchi d'acqua 
nei quali era stata versata la 
polverina -. 

Una parte dei rivenditori 
minaccia addirittura la serra­
ta: Vi è granade fermento, so­
prattutto. contro i dirigenti 
dell'Associazione che rappre­
senta circa tremila macellai 
romani. F->sj sono accusati di 
non avere ewerLto i loro or­
ganizzati che l'uso della -pol­
verina - era vietato dalle leg­
gi: solo all'ultimo momento se 
la sono cavata con una circo­
lare che rivelava in.iprovvit.a-
mente tutta la gravità della 
questione 

Rimane, aj fondo di tutta la 
faccenda, il fatto che la ve­
nta è stata, si può dire, t.-
rata per i capelli con ima mar­
tellante campagna di stampa. 
Anche quando s'. sapeva che 
molti quintali d; - B o v i * - e-
n n o stati venduti a Roma, il 
Comune aveva continuato a 
dire che tutto andava per :1 
megì.o. 

/ campioni 
prelevali 

K intanto r.manev.ino ce'.a-
t: nei suoi cassett. : rt?ultat. 
politi ri delle anai:.-". d. labo­
ratorio l'na situazione -con­
fusa-. ha detto il Ministero. 
eufemisticamente, per guist.-
ficare l'inchiesta amministra­
tiva che »? tuttora in corso. 
Del - caso - delle carni rin­
giovanite si parlerà anche in 
Parlamento: 6ono 6tatc pre­
sentate numerose interpel­
lanze e intcrrogazion:. I! mi-
stro Jervolino ha inviato ieri 
una circolare a tutte lo auto­
rità sanitarie provinciali, per 
chiedere misure più rigorose 
Lo scandalo, insomma, ha 
mosso le acque. 

Quel che preoccupa soprat­
tutto l romani e la falla che 
è venuta alla luce nel ser­
vizi igienici e sanitari del­
la Capitale. Su tremila macel­
lerie. in cinque mesi, i cam­
pioni prelevati erano stati 

soltanto ventotto (e quattor­
dici erano stati trattati col 
solfito!) Soltanto recente­
mente l'attività si è intensi­
ficata, e i prelievi Mino giun­
ti a 128, ma non .si sa an­
cona l'esito di tette le ana­
lisi di laboratorio 

Il piof. Cerniti, direttore 
dell'Ufficio di Imene, attual­
mente sotto accusa, ha di­
chiarato che Je leggi sono 
troppo arretrate per combat­
tere efficacemente le frodi. 
K" giusto, come <• giusto che 
il personale a disposizione e 
poco Ma quante volte il Co­
mune e i suoi orfani sanita­
ri si sono rivolti alla popola­
zione. facendo leva diretta­
mente sull'opinione pubbli­
ca? Perchè non denunciare 
apeitamente le frodi-.' Lo fi 
è visto in questa occasione 
quanto un tale metodo può 
essere efficace. Ma nello 
scandalo delle carni, invece 
di avvertire il consumatore 
dei pericoli che correva, gli 
uffici pubblici non hanno 
fatto nitro che ' nascondergli 
la verità. 

l e Cooperative: non colpire 
soltanto /'« ultimo anello » 

L'Associazione delle cooperative di consumo, In un tuo 
comunicato diramato Ieri, afferma che « le sole poche 
misure che II governo ha adottato nei riguardi dei macellai 
trasgressori, per quanto giuste, intervengono soltanto sul­
l'ultimo anello della distribuzione e non «ono sufficienti né 
idonee ad agire sulle cause effettive e più generali che 
sono alla radice della frode ». Le cooperative chiedono 
quindi una modifica dell'attuale organizzazione del mercato 
all'ingrosso delle carni, un controllo della manovra del­
l'importazione e controlli adeguati in tutte le fasi del pro­
cesso di lavorazione e distribuzione del prodotto. 

/ capitolini: inadeguati 
i servizi di vigilanza 

Sullo scandalo delle carni, anche II Sindacato del dipen­
denti comunali ha fatto conoscere Ieri sera la sua opinione. 
Secondo l'organizzazione del capitolini, è criticabile II me­
todo delle - Imprudenti quanto Ingenerose squalifiche pub* 
bllche in danno di persone che vengono poi prosciolte da 
ogni addebito allorché dalla suggestione del momento si 
perviene alla analisi seria dei fatti ». Il comunicato termina 
quindi rilevando l'inadeguatezza degli uffici destinati a 
salvaguardare la salute dei cittadini. 

Un bimbo di tei anni 

A capotino 
dal 2 piano 

Lo ha salvato la serranda - Stava parlan­
do in finestra con un gruppo di coetanei 

Umberto Robustoni 

La polizia mobilitata nella caccia di un innocente 

Assolto per un omicidio 
lo arrestano egualmente 

E' un barista palermitano — Era stato scagionato dai giudici ma nessuno aveva 
trasmesso l'annullamento del mandato di cattura — In libertà solo dopo sei ore 

Salvatore Franchlna: Innocente ma arrestato stesso 

Vittima per una volta delle 
lungaggini burocratiche e non 
della fretta degli inquirenti di 
concludere con un arresto una 
indagine, un innocente è stato 
trascinato in manette negli uf­
fici della Mobile, interrogato 
per ore e rilasciato solo dopo 
che da Palermo è arrivato l'or. 
dine di sospensione del man­
dato di cattura per il quale 
era stato arrestato: sospensio­
ne che avrebbe dovuto essere 
in possesso della polizia alme­
no da 48 ore. 

In un posto di blocco effet­
tuato ieri mattina poco prima 
deile 4 a piazzale Appio, il 
palermitano Salvatore Franchi-
na di 28 anni è stato fermato 
ed arrestato in esecuzione di 
un mandato di cattura per orni. 
cidio emesso mesi fa dalla Pro. 
cura della Repubblica di Pa­
lermo. 

Condotto negli uffici di piazza 
Nicosia. il Franchina. che era 
venuto a Roma per lavorare in 
un bar gestito da un suo fra­
tello al Tuscolano. si è affan­
nato per ore a spiegare al fun 
zionario di turno che, per il 
reato a cui si riferiva il man­
dato di cattura, era stata as­
solto 40 giorni fa. esattamente 
il 23 febbraio. 

Nel processo celebratosi in 
quella data, il Franchina, con 
tumace, era stato assolto per 
non aver commesso il fatto dal­
l'accusa di aver ucciso a colpi 
d{ fucile, in compagnia di un 
complice. Domenico La Fata-

Salvatore Franchina era sta­
to accusato solo in base ad una 
lite che. insieme a Francesco 
Garofalo, l'altro imputato, ave. 
va avuto, un mese prima del­
l'omicidio. con l'ucciso. Il pub­
blico ministero, nel dibattito 
processuale, aveva riconosciuto 
che tale indizio era quanto me. 
no irrilevante, ed aveva ri­
chiesto l'assoluzione di ambe-

Un diciassettenne a S. Basilio 

Ruba gli oboli in chiesa 
per comprare giocattoli 
Il ragazzo fa collezione di modelli di aerei — Lo ha 
scoperto il sacrestano che ha avvertito i carabinieri 

Trad.to dalia sua passione di 
collezionista di aerei di latta. 
un giovanissimo ladro è stato 
arrestato ieri dai carabinieri di 
San Basilio. E" accusato di aver 
rubato le elemosine nella chie­
sa pirrocchiale. in via Cori-
naldo 

Francesco C-. ieri mattina è 
andato a messa. Ha assistito 
con apparente serietà al rito 
ed ha incrociato le mani come 
so pregasse: in realtà stava solo 
aspettando che il parroco s; 
mettesse a confessare, come fa 
Tutto lo mattine, e cho lo scac­
cino >• allontanale por un 
momento 

Quando lo circostanze si sono 
ver.Acato >: è i w i c i m t o alla 
balaustra, ha tagliato la borsa 

di tela nella quale erano state 
raccolte le elemosino, si è mes­
so gli spiccioli — 4.260 lire, per 
l'esattezza — dentro la c a m i c i 
o ha cercato di guadagnare 
l'uscita. 

Il sacrestano ha cercato di 
formarlo ma il giovane è riu­
scito a fuggire ed a rifugiarsi 
in un vicino cantiere. A questo 
punto ha messo in atto il suo 
-d .abol ico- plano: ha travasa­
to lo monete dentro una borsa 
por acqua calda che si era por­
tato dietro e. accusando un for­
te ni «1 d: panca. h.« chiesto al 
guirdiano del cantiere di 
.untarlo ad uscirò. 

I carabinieri, avvisati dal 
pirroco. l'hanno sorpreso da­
vanti ad una bancarella di g:o-

Grave un ferroviere 

Piomba da 10 metri 
sulla massicciata 

l'n giovane ferroviere e ca­
duto ieri pomeriggio dall'altez­
za di dieci metri mentre stava 
lavorando, allo scalo di Car-
soli: si tratta di Cosimo Anco­
ra di 30 anni. Alle ore 15.15 
mentre si trovava eu di un car­
rello all'altezza di circa dieci 

metri dal suolo ha perduto lo 
equilibrio ed e precipitato. 
Soccorso dai presenti è stato 
accompagnato dal medico con­
dotto e quindi, al Policlinico. 
I medici gli hanno riscontrato 
alcune fratture, e l'hanno giu­
dicato guaribile in trenta giorni 

cattoli. mentre contrattava 
l'acquisto di sette piccoli aerei 
di latta. 

-Volevo andare a vedere 
"Don Camillo monsignore ma 
non troppo*', e poi volevo ar­
ricchire un po' la mia collezio­
n e - : così si è giustificato. 

Alle 2.50 circa, durante l'in­
tervallo tra un passaggio e l'al­
tro d'un vigile notturno, i mal­
viventi sono entrati nel negozio 
di abbigliamento della ditta 
- Fratelli Beltramo », all'angolo 
tra via Piave e via Augusto Va-
lenziani e sì sono impadroniti 
di vestiti, camicie, calze ed altri 
capi di vestiario per il valore 
di alcuni milioni. 

Sciopero 
negli appalti 
dsll'ATAC 

Oggi e domani i lavoratori 
delle ditte appaltatrici del­
l' ATAC, Cesari e Salvati, effet­
tueranno 48 ore di sciopero. Lo 
hanno deciso nel corso di un'as­
semblea svoltasi alla Camera 
del lavoro, poiché le due ditte 
— nonostante gli impegni as­
sunti — non hanno ancora ap­
plicato lo stesso trattamento del 
lavoratori pari qualifica dipen­
denti direttamente dall'azienda 
comunale. 

Venerdì, alle ore 9, presso la 
Camera del lavoro (via Buonar 
roti 61) e stata convocata l'ai 
semblea degli scioperanti. 

due gli imputati. La richiesta 
era stata accolta dai giurati ed 
immediatamente la Procura a-
veva inviato a tutte le questu­
re la sospensione del mandato 
di cattura. 

Inspiegabilmente quest'ordi­
ne era stato trasmesso alla Mo. 
bile romana solo l'altra notte, e 
comunque, nessuno l'aveva ri­
cevuto, perché altrimenti il 
Franchina non sarebbe stato 
arrestato 

Solo alle I3.n:> da Palermo 
è giunto un fonogramma con 
il quale si confermava la ver­
sione data dall'arrestatoi che. 
cioè, il mandato di cattura era 
stato annullato in seguito alla 
assoluzione. 

L'episodio di cronaca è fin 
troppo illuminante di una si­
tuazione assurda e intollerabile. 
La polizia e la legge, cosi sol­
lecite nel perseguire il presun. 
to omicida trasmettendo in tut. 
ta Italia il mandato di cattura 
contro il Franchina. non si sono 
minimamente interessate di co. 
inimicare con altrettanta tem­
pestività l'assoluzione piena del­
l'imputato e la conseguente re­
voca dell'arresto 

E' cosi accaduto che. ancora 
una volta, un innocente sia sta­
to trascinato per la città in ma. 
nette, bersagliato dai flash dei 
fotografi, gettato in pasto alla 
pubblica opinione come un ban. 
dito pericoloso. E* un episodio 
che si commenta da solo. 

Ricevimento 
per la festa 

nazionale ungherese 
In occasione del XVII anni­

versario della liberazione del­
l'Ungheria. il ministro della Re. 
pubblica popolare ungherese a 
Roma, Gyula Simo, ha offerto 
ieri sera un ricevimento nella 
sede della Legazione, in via 
dei Villini. Sono intervenuti, 
tra gli altri, l'ambasciatore so­
vietico, Kozirev, gli ambascia­
tori di Cecoslovacchia, di Po­
lonia, di Romania. Bulgaria. 
Cuba. d'Indonesia. RAU. Irak, 
Siria, Venezuela. Il rappresen­
tante del GPRA. quello della 
Lega araba e numerosi altri 
diplomatici. I ministri Roberti 
e Alverà rappresentavano ri­
spettivamente i ministeri degli 
Esteri e del Commercio estero. 

IL GIORNO 
— Oggi giovedì 5 aprile (95-270) 
Onomastico: Vincenzo. II sole «or 
gè alle 5.M e tramonta alle 18,54. 
Primo quarto n i . 
BOLLETTINI 
— Demografico. Nati ieri: ma­
schi 42. femmine 52. Morti: ma­
schi 33. femmine 34. del quali 
otto minori di 7 anni. Matri­
moni 30. 
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PIO SODALIZIO rami 
Si avvertono i sigg.ri Sodali 

che il giorno 13 aprile 1962. 
presso il teatro Pirandello sito 
in Roma — via Acquasparta 
n. 16 — avrà luogo alle ore 17 
in prima e alle ore 18 in secon­
da convocazione l'assemblea or­
dinaria per deliberare il se­
guente ordine del giorno-

1) approvazione del bilancio 
preventivo 1962: 

2> nomina dei sindaci: 
3) vane. 

Potranno intervenire soltanto 
i soci in regola con il versa­
mento delle quote sociali. 

Un bambino di sei anni e 
precipitato Ieri mattina dal ter­
zo plano di uno stabile in via 
del Campo 11. Lo ha salvato 
una finestra aperta del pian­
terreno, che ha evitato un col­
po più violento sul selciato. 

Il piccolo si chiama Umberto 
nobustelli ed al momento del­
la caduta si trovava in casa 
insieme al suol fratellini: Gior­
gio di quattro anni e Renato 
di sedici mesi. La madre era 
uscita per la spesa e. mentre 
i più piccini dormivano. Un-
berto si è messo a giocare. Il 
bambino, però, avrebbe prefe­
rito scendere nel cortile dello 
stabile per raggiungere gli ami­
ci ma la porta era chiusa. Co­
si, non potendo uscire, ha i n -
ziato una conversazione affac­
ciandosi alla finestra del ba­
gno. 

A questo punto l'ingenuità 
propria di tutti i bambini ha 
fatto precipitare la situazione 
«• Umbertino scendi da noi, ve­
diamo se hai il coragaìo di far­
lo '. Co-A hanno gridito l ragaz­
zini del cortile all'amichetto 
allacciato sul davanzale. Il pic­
colo non hi avuto esitazioni. 
non potendo uscire dalla por­
ta e volendo dimostrare di es­
sere in possesso di una buona 
dose di coraggio, ha cercato 
di raggiungerli passando dalla 
finestra. Un attimo dopo è ca­
duto capofitto. 

L'urto sul selciato del cortile 
poteva essere fatale, ma for­
tunatamente c'era una serran­
da aperta e il piccino, prima 
di toccare terra, è rimbalzato 
sulla finestra. 

Le grida dei bambini hanno 
fatto accorrere gente: Umberto 
Robustelli è stato caricato su 
un'auto di passaggio e accom­
pagnato a tutta velocità allo 
ospedale S. Giovanni. I medici 
del pronto soccorso lo hanno 
fatto ricoverare in osserva­
zione 

Assemblee del PCI 
per le elezioni 

OGGI 
comunisti, ore 18. Poligrafici 

in Federazione (Canullo). Cellule 
ACEA e SRE. ore 18. in Federa­
zione (Fredduzzl). Ambulnntl co­
munisti, ore 1B. in Fedoraitone 
(Ciofi). Bancari comunisti, ore 
19.30. sezione Campo Marzio 
(Berlinguer). 

DOMANI 
Artigiani comunisti, oro 20.30, 

sezione Campitela (Ciofi). Chi­
mici comunisti, ore 18, in Tede-
razione (Accorinti). Ospedalieri e 
sanatoriali comunisti, ore 18. in 
Federazione (Fredduzzi). Mezza­
dri comunisti, ore 18. Maccarcse 
(Buongiorno). Tramvieri comuni­
sti ATAC e STEFER. ore 18. se­
zione S. Giovanni (Berlinguer). 

Dibattiti 
Il dott. Lorenzo D'Agostini. 

parlerà oggi alte ore 20 nella sede 
del PCI di 8. Saba, via Maratta :). 
sul tema: e II governo di centro­
sinistra e te elezioni a Roma ». 

Domani alle 20 sullo stesso te­
ma assemblea popolare a Villa 
Certosa con l'on Edoardo D'Ono. 
frio. 
Rianione responsabili 
della propaganda 

Sabato alle 19 in Federazione 
riunione dei responsabili propa­
ganda e della diffusione con il 
compagno Verdini. 

Domenica alle 10.30 nel ci­
nema di via dei Frcntanl verrà 
proiettato il film « L'ultimo pon­
te ». sulla resistenza Jugoslava. 
Alla manifestazione sono invitati 
tutti i propagandisti e diffusori 
delle sezioni. 
Conferenze 

Oggi alle ore 20, nella sede del 
PCI del Quartiere Italia (via Lu­
dovico II. 2) il prof. Paolo Alatri 
introdurrà un pubblico dibattito 
sul tema: «Le origini del fasci­
smo in Italia ». 
Convocazioni 

Ostia Lido, ore 19.30, assemblea 
generale per l'impostazione della 
campagna elettorale con Agosti­
nelli. celiala Romana Gas, ore 17. 
assemblea presso la sezione Ti-
burtino III con Picchetti. Cento-
celle, via delle Robinie, ore 20. 
CD. con Biechi. Centocell», via 
degli Abeti, ore 20. CD. con De 
Vito. Aurelia. comitato di Cir­
coscrizione con Peloso. 
FGCI 

Circolo Universitario, ore 18. in 
Federazione, assemblea: « Politi­
ca di sviluppo del capitalismo nel 
Lazio» (Di Toro). Ponte MIlTlo, 
ore 20.30, CD. (De Clementi). 

Mostra 
dell'Estremo 
Oriente 

CONVINCA ALLA 

CASA deHe ASTE 
VIA O S T T O I » «I C-B 

M S * AKIKOU 
OGGETTI 

PERSIA 
BIRMANIA 

THAILANDIA 
INDIA 
CINA 

GIAPPONE 
VENDITA: 
Feriali ero t - n • u- inj t 
ESPOSIZIONE: 
aaefce giorni tesavi 
INFORMAZIONI: 
tei S7S.I3S 

al MOBILIFICIO G. MARAFIOTI 
in VIA GELA 15 (Pontelungo) tei. 786571 
potrete arredare la vostra casa jronrstando a 
RATE SENZA ANTICIPO 
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I giovani tedeschi contro il conformismo di Bonn applaudono «Intolleranza» 

Opera antifascista 
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Canzoni 

ed angoscia 
Mentre .sul primo cuti ale 

rutto il t empo disponibi­
le remva e s o r b i t o da 
- Tribuna politica - e dal­
ia reai itragione del la par­
tita di calcio, ieri sera il 
.secondo invece ha offerto 
una buona puntata di 
- Piccolo concerto ». .se­
conda serie, ad mi ottimo 
racconto t c ler i s iro . 

Comiueiumo con - Piccolo 
concerto - An co ni una 
colta tutto il m e n t o del ­
la riuscita della trasmis­
sione e da ascriverai — 
a nostro parere — alla 
ott ima reoia di Enzo Tra­
pani. Se infatti ali arran­
giamenti di Morricone a 
volte rischiano di lasciar­
ci perplessi è .sempre Tra­
pani che, adoperando le 
teleprcse con s c i o l t e l a e 
dis invol tara esemplari, ci 
fa superare ogni dubbio 
e rende il tutto accetta­
bile. Qualche ro l la , natu­
ralmente, il p ioto non 
riesce Per altre incece e 
il virtuosismo che prende 
la mano al regista 
Ma .spesso si fa centro 

Citiamo, ad esempio, una 
sola esecuzione- «•nella 
* Naja ». fantasia musi­
cale intessuta tutta su mo­
tivi della vita militare clic 
per un certo momento Ini 
rischiato persino di nobi­
l itare le orrende •» pezze 
da piedi' d'i un tempo 
Dimentichi della cella di 
rigore, delle contenne e 
del 'ritirati, cappel lone' -
p e r qualche attimo ab­
biamo veramente sognato 
una ' naia * meno prioio . 
rerde . o cachi, e più ro­
sea. Poi nella melodia si 
è intrufolato un mot iro 
dei ~ marines », ed il so ­
nno è svanito. 

• -Piccolo concerto» conuin-
cc meno incece tiuando 
pretende troppo o l'im-
poss'bi le dai merci di cui 
dispone L'orchestra di­
retta, da Carlo Savina e 
un complesso serissimo, e 
Jie.ssano lo mette in dub­
bio Però non è assoluta­
mente in grado di trasfor­
mare un brano come «• La 
cucaracha» in un inter­
mezzo waaneriano. 

Sempre sul secondo ha 
chiuso i programmi un 
brano t e lev is ivo clic noi 
adotteremo come testo per 
quegli scrittori che ambi-
scono cimentarsi con il 
video. -G ioco verìcoloso-, 
interpretato da Mickeg 
Roonep, si richiama, al­
meno come punto di j>nr-
tenza, alla 'Voce umena­
di Cocteau. Solo che Var-
iiomcnto non è l'amore 
ma il danaro. Un picca-
tare ha perso alle corse: 
ed entro tre ore, con a 
di.sposicione solo un te­
lefono. dovrà trovare 
mil le dollari per tacitare 
la gang verso la quale è 
debitore. Ne va di mezzo 
la pelle Non li trova, via 
per tutta la durata della 
sua affannosa ricerca lo 
spettatore viene preso al­
la gola da un *suspence -
crudele. 

E Mickep Roonep, il disfat­
to. invecchiato, spelac­
chiato Rooncu. crea un 
personaumo indimentica­
bile. 

talli 

SERATA 
in costi 

La T.V. accoglie la proposta 
di un'inchiesta sul « Tempo libero » 

La Telev i s ione real izzerà p r o s s i m a m e n t e un'inchie­
s ta sul t e m p o l ibero degli i tal iani , accog l i endo così la 
r ichiesta avanzata qua lche giorno addietro dai deputati 
on.li Lajolo, Barbieri e Spec ia l e , m e m b r i del la c o m ­
mis s ione di v ig i lanza sul le radioaudizloni . L' inchiesta 
s a r à segui ta o preceduta ( le modal i tà sono ancora da 
definire) da una « tavola rotonda » sulto s t e s s o argo­
m e n t o . 

• Non ci è s fuggi to — a v e v a n o scritto I tre depu­
tati al direttore genera l e del la RAI-TV, Bernabei — il 
più largo orizzonte che la TV ha aperto ai suol pro­
g r a m m i ( informazioni , inch ies te , rubriche, e c c . ) co­
minc iando cosi ad andare incontro ad alcuni Interessi 
spec ia l i e culturali del pubblico più at tento . Fra i di­
versi aspett i del la c o m p l e s s a realtà i tal iana — conti­
nuava la m i s s i v a — c'è la tradiz ione e la vital ità del 
m o n d o as soc ia t ivo , in m o d o part ico lare la v i ta dei cir­
coli r icreativi e culturali nei quali t rascorrono diversi 
m o m e n t i del la loro vi ta , vi riflettono sent iment i e desi­
deri , vi e sp l i cano la loro att iv i tà milioni di cittadini 
di tutte le età e di tutti i cet i , e s t r insecando in ess i , 
forse ancora in m o d o ist intivo, le loro tendenze e la 
loro personal i tà ». La let tera conc ludeva con la richie­
sta di real izzare un serviz io su questo aspet to del la 
vita i tal iana * e s t e s o na tura lmente anche ai circoli 
E N A L , ACLI, ARCI, E N D A S - . Come si è detto, la 
r ichiesta è s ta ta a c c o l t a . 

Per la prima volta un microfono 
in una «casa di orientamento femminile» 

P e r la p r i m a volta un microfono è entrato In una 
c a s a di « or i en tamento f e m m i n i l e ». Il radiocronista 
Beni to Barnl ha infatti real izzato un a m p i o serv iz io 
su quest i istituti e sul prob lema della riabil i tazione del 
re inser lmento nel la comuni tà nazionale del le donne che 
sono s t a t e ospiti de l le • c a s e ch iuse >. La pr ima pun­
tata di questa inchiesta sarà t r a s m e s s a al le ore 18,15 
m a r t e d ì 3 apri le sul P r o g r a m m a Nazionale , nella rubrica 
« La c o m u n i t à u m a n a ». 

I PROGRAMMI DI OGGI 

8,30 Telescuola 
16,30 II tuo domani Hubnca per I giovani 

17.30 La TV dei ragazzi * P u n t o c o n t r o 
t o r n e o a « q u a d r e 

p u n t o ». 

18,30 Telegiornale 
18,45 Non è mai 

troppo fardi 

del pomeriggio 

S e c o n d o c o r « o d i i s t r u z i o ­
n e p o p o l a r e 

19,15 Una risposta per voi Sìò' ; C o l l o q u i i . . A l t « a n d r ò C u -

19,35 Magia dell'atomo « L ' a t o m o d i f e n d e l a s a ­
l u t o » 

19,50 La TV 
degli agricoltori 

A c u i a 
t u n n i 

d i R e n a t o V i r-

20,15 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale della sera 

In Eurovisione, apertura 

21,05 Gran San Bernardo ^for"'^^-^^™ u-
l e c r o n i r t a T i t o S t a g n o 

21,35 Cinema d'oggi A c u r a d i P i e t r o P i n t a -
P r e s e n t a L u t a l i . » B o n i 

22.05 Balletto Beriotzka C o r e o g r a f i e 
N . - , d c 7 h i n a 

d i N a d c r h r i a 

22,55 Telegiornale d e l l a n o t t i 

21,10 Grandi avventure 
• U u b e t a r i D a i n i u m < » 
A l t e r m i n i - « B r a c c i o d i 
t e r r ò p e d a g o g o • 

22.00 I Vangeli 
\ 22,15 Telegiornale 

| 22,35 Giovedì sport 
C r o n a c a r e g i s t r a t a d e l f e ­

c o n d o t e m p o d i T o t t c n h a m -
B c n f l c a 

l»»M»'W»*Y*«*Ma*aiNV«»*\̂ ^ 

N A Z I O N A L E — G i o r n a l e r a ­
d i o o r e : 1, 8 . 13 . 14. 17. 2 0 , - 0 : 
h . 3 5 - C o r s o d i l i n g u a f r a n c e ­
s e . 7 .15- A l m a n a c c o - M u s i c h e 
d e l m a t t i n o . M a t t u t i n o - I e r i 
a l P a r l a m e n t o . 3 . 3 0 : O m n i b u s 
( p r i m a p a r t e ) . 1 0 . 3 0 : L ' A n t c n -
n ». 1 1 : O m n i b u s ( « « c o n d ì 
p a r t e ) : 1 2 . L e n u o v e c a n z o n i . 
1 2 . 2 0 : A l b u m m U M C . i l e : 12.5.S 
C h i v u o l e s s e r l i e t o . . 13.. .n-
II J u k e b o x d e l l a r e n n a . 14 20 
T r a . « m i « i o n i r e g i o n a l i . 15 .13 -
P i r i c o d e l ' E t o i l e . 1S.30 C m - o 
d i l i n g u a t r i n c e t e . In P r o ­
g r a m m i p « r I r a g a z z i . T i h o 
m e r i t a t o : 16 .30 II r a c c o n t o 
d u i g i o v e d ì : L a p a u r a . l f 4=>. 
>l l i n g u a g g i o d e g l i a m m a l i : 
17 20 V i t a m u s i c a l e In A n n -
r i e . 17.40 A i g i o r n i n o s t r i . 
1« . B e l l o s g u a r d o . 1*113 L a v o ­
r o i t a l i a n o n e l m o n d o . H io 
C l a s s e u n i c a . 1*4 Il ««-t l ini . -
n a i e d e l l ' a g r i c o l t u r a . l"*;.i 
T u t t e l e c a m p a n e l'« 50 V a ­
t i c a n o s e c o n d o . 20 A l b u m 
m u s i c a l e . 2 0 . 6 5 : A p p l a u s i a . . 
21 • C e r i m o n i a i n o c c a s i o n e 
d f l l a c a d u t a d e l l ' u l t i m o d i a ­
f r a m m a d e l t r a f o r o d e l G r a n 
S a n K e m a r d o . 21 .40 « II b u r r i 
« o l d a t o S v e j l c » . o p e r a i n t r e 
a t t i d i G e r a r d o ( J u r r n i r i -
N e g l i i n t e r v a l l i L e t t u r e p o e ­
t i c h e - O g g i a l P a r l a m e n t o -
G i o r n a l e r a d i o - O g g i a l C«~n-
g r e - v o d e l P a r t i l o L i b e r a l e 
S E C O N D O — G i o r n a l e r . i d i o 
' i r e -J. 1 1 3 0 14 IO. 1B."/». 20 . 
21 3 0 . « 2 V O g g i c i n t i P i a G • -
b n e l i . M.iii L'n r i t m o a l g i o r ­
n o : i | h n l i r o . 10 e l i c a l a b r o ­
n e » . I I . M u g i c a r * r v o i «.ri­
l a v o r a t o - l ì II « i g n o r e d e l l e 
11. R e n a t o R a « c e l . p r e * e n t . « . 
14- M u g i c a i n p o c h i . 14 40 G i -
r . . d i « c o . 13 A r t i l e : 13 13 I 
nu*»trt succ«-«r«i. 15 .40- C o n c o r ­
t o i n m i n i a t u r a , te. Il pr« -
g r a m m a d e l l e q u a t t r o . 17 II 
g i o r n a l i n o d e l j a z z . 17_T0-
C o n c e r t o d i m u s i c a o p e r i * t i -
i a . d i r e t t o d a G m ' U P t i e G i . . r -
f l i n a 18 3 3 T u t t - m u s i c a l i 
C i a k . 1**23 M o t i v i t n t a s c a 
20 20 Z i g - Z a g . 20 3 o B r e v i 
i n c o n t r o 21 .20- | s u c c e s s i d i 
G i l b e r t B e c a u d . 2 1 . 4 3 - M u « i c a 
n e l l a « e r a : 2 2 . 1 5 : M o n d o r a m » 
T F . R Z O — 17- C o n c e r t o C r t -
M o l o g i c o G r e g o r i a n o . 18- L a 
R a s s e g n a : 18JO- F r a n z S c h u -
b e r t e C a r i M a r i a v o n W e b e r 
( m u s i c a ) . i«i T r e n f a n n t d i 
s t o r i a p o l i t i c a i t a l i a n a (1<M5-
I<H5) . 19.45- L ' I n d i c a t o r e e c o ­
n o m i c o . 2 0 : C o n c e r t o d i o g n i 
s e r a . 2 1 - Il G i o r n a l e d e l T e r ­
z o ; 2 1 . 3 0 : L a f a t i c a d ' e s s e r 
d i a v o l o ( N i c c o l o P a g a n i n i ) . 

I t N W M W M M M i m N V N i m v 

Questa sera — alle 21,05, sul primo canale, in | 

collegamento con l'Eurovisione — va in onda un % 

documentario sull'apertura dell'ultimo diaframma £ 
% del traforo italo-svizzero del Gran S. Bernardo | 

trionfa 
a Colonia 
(Dal nostro inviato spec ia l e ) 

COLONIA 4 - li t i ionfo di 
/iitoHVrdii;*!. di I.ii zi Nono u\-
l ì p u m a o n v i i r o i i e tedesca 
:tv\ entità iei i seni all'opera d. 
Colonia, costituisco una vittoria 
dell.i ras ioni" e ima forma jirc-
*»1 di «o»'.«*'oiio ideale contro 
il ui.inife-.to tentiti*, p di i l -
•storcero o falcare il «> snillc.ito. 
p i n e iiuH|Uivoc.ibile. dell'onci n 
del nuiS'CiMa \ eno / iano 

In lealtà, dopo il ìece . i te 
e so id io di un .inno f i lilla 
- F e n i c e di Vonezi i. un e.-ord.o 
che . I U ' V J d i t o v i a innanzi­
tutto ad una \ iolenti» . i ihi n n -
nifcstai iom- f.iM'i<t i e in segui­
to ad una s e n e di discussioni 
MI! v ilore o sul sicnifleato di 
' intol lernnri!- nel contorto dol-
1 i musica d'oggi, dopo Venezia 
dunque avevamo subito com­
proso che non sarebbe Mato 
f i e l e trovare nuovamente chi 
fo-se disposto — nei successivi 
al lest imenti — a puntare deci-
s i m e n t o e scopertamente su 
quelli che sono gli evidenti e le­
menti ide i l i e. se vogl iamo. 
anche ideologici che matena-
no tutto il te^to e la n u d i c i 
di q u e s f o p e r i E l 'aniumeiit 1 
inesca in scena in un teatro 
della Germani 1 occidentale e. 
a w v a f i t to soi gei e il dubh.o 
che e s s i «arebbe stata possibile 
solo eqir.voc indo sul signitlca-
to del lavoro 

Infatti, il tentat ivo di masti-
Ile izione, il tentat ivo di svuo­
ta l e di ogni significato morale 
- /iifolferaii^u» c'è. stato, ed e 
ftato massiccio e palese: e il 
suo fa l l imento ha culminato 
ieri c lamorosamente nell'assen­
z i del regista del lo spettacolo. 
Hans Lietzau. che disertando 
la serata e non presentandosi 
al proscenio ha voluto ostenta­
tamente scindere le proprie re­
sponsabil ità da quel le dell 'au­
tore e defili altri realizzatori 

Proprio al Lietzau infatti ri­
sa lgono i più pesanti tentativi 
di falsificazione operati nei 
giorni ecorsi; e Nono ci ha chia­
ramente confermato che solo 
il suo dec is ivo intervento ne­
gli ult imi giorni precedenti la 
•< prima >• aveva potuto ridare 
allo spettacolo quel significato 
e quel la drammatica evidenza 
accusatrice che lo avevano ca-
i i t ter izz i to a Venezia l'anno 
scorso. Tutto questo induco ad 
.minre riflessioni sulla s ituazio­
ne culturale nell 'odierna Ger­
mania di Homi, dove si assiste 
al tentat ivo s istematico di fal­
care c iò che cost i tuisce un at­
to di accusa ai s-stemi di v io ­
lenza in cui proprio i tedeschi 
pono ptntj maestri: e fin trop­
po noto che oggi parlare di 
nazismo o proiettare svastiche 
sui palcoscenici o sugli scher­
mi della Repubblica Federale. 
si fa s e m p r e più diffìcile, per­
ché l.i coscienza de l le masse — 
abi lmente manipolata dai gover­
nanti — reagisce spesso a s l ­
mili atti d'accusa con una in ­
differenza che confina con 
l ' i n . D'altra parte, e: s iamo 
anche accorti che a tutt'oggi 
esiste nella Germania occ iden­
tale una classe; di giovani in­
sol i tamente aperta o ispirata a 
sent imenti democratic i : l o ab­
biamo chiaramente avvert i to ie­
ri sera, con la presenza in 
teatro di un folto pubblico gio­
vani le che ha tr ibut i lo all'ope­
ra una accogl ienza entusiasti­
ca. sot to l ineandone apertamen­
te proprio il contenuto ideale 

Cosi, la drammatica e toccan­
te storia dell 'emigrante, che 
Luigi Nono ha Pte'O basandosi 
su una idea di Ange lo R.polli­
no e servendosi d: citazioni di 
Sartre. Alleg. Brecht . Klunrd 
ed altri, è ritornata sulla sce­
na nuovamente imponendosi 
per la sua e levata forza di 
comunicazione, per la nobilita 
dei sentimenti espressi con unu 
mugica c h e ad ogni accolto «= 
rivela sempre più plafitica r i 
essenziale . 

Scomparso dalla clrcolaz Giu­
li Lietzau. l'opera *-. e vali,;, 
soprattutto d e l l i regia di C.:r!o 
Chargcshe mcr, autore rnche 
dei be l l i - : mi montaggi fotogr.i 
fici. coadiuvato d i Ilrura) M.i-
derna e d i l l o s tesso autore 
Naturalmente l i s c e m h i un 
poco sofferto degli sconquass. 
dei g.oroi precedenti , ma ha 
pur Fempre con=erv."to un,. 
convincente linearità di s ' i e * 
un i controllata pars .monn d. 
mozzi che hanno dato o r i o n e 
ad «ino «poVacoIo v i v o ed :n-
•.TG-sin'e :n moli: 0 1 In £r.«-
do fll competere e o i l'V'.e-t -
mer.'o veni zi.ino C'è roi d.i 
d.re che l i re->hzzazone m.i-
s:c"ile e s«. M splendida, e ••h«-
Hnino M. d e r n i ha - ip )'<> r" -
tare Foreh*.-*ri *• '1 coro d. 1-
1 opera di CoIn«ii i ~d 'in ! . .» ! -
'o . .nco - ì s .r^r.ore i q f i lo . 
p ir ?s-.i "i.'o i-onsegu *o ri 
V«.rez:i lo s~r»r-o ,-nno K d.-
r.^mo anche che : r n t i n t i h'-n-
n-i sapor i to «e stes=i. contri-
Iviende. a -eal./Zar*" u - a in-
terpretr.z n i ' entu^i'ismanTe. 
d o v e le e - i ^ m z e d e l l i s"eni 
-i so->o comp'.e?-imente fu«e con 
qiu Ile p:e*:,-.-nen'e nr»Ti.s'crj'. 

Dell".'!' - - m o l ivel lo de|iV*«» 
c.iz one s e b'-n i ccor to '1 p'i:>-
b'.ico. e nropr.o dai giovar», pre-
.-cn'; in :e-.tro e s ' i t t a t i l"-.c-
C'tri'zio".'* eti'u* ^-'.c» «1 t'.'-
o . re d'-H'open ' .cendo com­
p ir re i.\ prf«c=Cf i o p^r d c e n e 
r d e c : e (i vo l 'e 1 .'iii'ore e 
t i't: z... a:t«-fic l e l . o <p*!ti-
I O O c.rco'.d '•• d i u n i caUa 
TI traV-'-'Z.r.ne d. t mp'ti . i <r 
lo ! :evemen'e turb-' . i da Q U I I -
tr.e d . s -en 'o 

GIACOMO M I N Z O M 

ultima replica 
dello spettacolo 

ìindemithiano 
l l g g i . d o m a n i i- s a l i U n l i p o s o 

D o m e n i c a B. a l l e 17. u l t i m a i c p l i -
c a i n a b b o n . u i H - t i l o d i u r n o , d i 
i I l e r o d i a d e ». <> Il l u n n u p r . u r / o 
d i N a t a l e » e « N o b i l i s s i m a v i o l o ­
n e » d i P a u l I l t i u l c m l t i i ( i a p p r 
Il a 4 ) M a e s t r o ( l i t c l t t u c W . i l t e i 
K n o e r I n t e r p i e t i i l . (l i l i t m g n 
p i a n z o d i N a t a l i - I id i i M a n m -
p i e t u . C ' o n e h i t . i 1 i ^ u e i i. L e e i l l • 
C ' i p n a n o . M> n a n i l ' i t a z / i m . G i a n -
n e l l a H o i e l l i . C . m o S i n u u b e r g l i i . 
G i i ' v a n n i C i m i i H ' l l i \ \ a l t e r A l l i e i -
t i . P l m u » C I U I I . I S M e S v i e n i l \ c l e -
s i n I n t e r p r e t i i l e i d u e l i a l l e l t i 
Kv i H o i | » , M a n s i M i t i . - i m o \ i -
f t e d n M a i n o C o l i i < g l a t l e d i I . \ a 
h ' U e A n t o n D o l i l i 

TEATRI 
M l I . I ' . C r i l I N O : K i p e s u 
X U T I S T I C A OIM. l l \ 1 \ : H l p o . o 
I I O U C O S. S l ' l l t i r o : S i h . i t . . a l l e 

li» C la D ' O r i g l i i - l ' a l m i m • 
« C h i i s l u s » 4 i t t i i n "jo ( | i i a d i i 
d i 1' L e b r u n I M i / z t f . i n u l i . i t t 

D I M A C O M H T V : M i e 17 .il» ( M a 
d i r e t t a t\.i n i e j j o K a b h t i i n 
u I ' K U I ' S M I e m o r t e d i S t a l i n » 
N o v i t à a s s o l u t a i l i K C o r t i 
C o n C a r l o D ' A n n o i o . E l m a d a 
V e n e / i i R e g i a i l i O C o s l a - C . i o -
v . u i g i t ' l i 

D I I I . L K M l ' S H : S i i l i a t o a l l e 21.1UI 
F r a n c a D o m i n i c i - M a r i o S l l e t t i 
c o n I . F i e r r o , M G u a r d a l i . 1 5 * 1 . 
K. M a n i l i o , G . l l e r l a c e h l . N D i 
C l a u d i o , i n : e, L ' o n o i e v o l e Z i -
zi»» N o v i t à b n l l . i n t e d i C. D i 
S t e f a n o e A T i d i l e t t i 

111.' S K I t V I : D o n u n i c . i a l l e H'..1S 
il f : l u p n n A i t i s i i c » Dt-' S c i v i 
p r e s e n t a - « C l u i s t u s » T r a n c i l i i 
i n I i t t i d i C u . i l l n i t o T i t t a 

1.1 I S K I : D o m a n i a l l e o r e 2Ì <i p r i ­
lli i » d e l l a n o v i t à p e i l ' I t a l i a 
<> I l o e l u K - H o e l m : » :i a t t i d i M a i k 
C a m o l e t t l R e g i a d i S i l v e n o 
D i a s i 

C O I . D O N I : S a l i a t e a l l e 2 l . \ H la 
C ' o m p a K i u a «lei T e . i t i o d ' A i t e 
p i e s i n t a « L e M ' . I I O •> d i l e n i ­
s c o N o v i t a 

M \ l t l O \ K T l F 1)1 M A I t l X ,\C-
( i : r r . L I . A : D o m e n i c a a l l e 1« :ui 
l i - a r o «• B r u n o A e r e t t e l l a p i e -
s i - n t a n o <i P e l l e « l ' a s i n o » d i A e -
i i t t e l l a M u s i i h e d i .Sto 

M I I . I . I M K T K O : A l l e l ' H a la C la 
< I. i r o m n i c d i a I t a l i a n a v d i ­
l e t t a d a N a n d o M a i i n e o i n -
' . l ' a i t i l a a q u a t t i o » d i N i c o l a 
M a n / , i r l . R e g i a d i F a u s t o S a n ­
t o n i 

P A L A Z Z O S I S T I N A : A l l e 21 .15 
C o m p a g n i a R a s c e ! i n : a E n r i c o 
•ili ». c o m m e d i a m u s i c a l e d i G a -
r i n e i e G l o v u n m n l M u s i c h e «li 
K n s c e l S c e n e e c o s t u m i «Il C o l ­
t e l l a c c i C o r e o n r n t l e d i R a l p h 
H e . i u m o n t 

P I C C O L O T K A T I t O U l V I V P I A -
C K \ Z \ : A l l e 2l.:M> « H e s i t t n « 
d i M o n t a n e l l i : « L ' h o b b y d e l l a 
t e l e f o n i s t a » d i U r b a n : a U n p e r ­
d u t o il m e s s a K K i o » «Il H u r i d a n . 
« L ' a u m e n t o » d i R u z z a t i R e g i i 
«li L I M o e u t t i S e e o m l a s e t t i m a ­
n a d i . s u c e e s . s o 

l ' U t \ N D H . L O : A l l e Ì1.M f a n n l i i -
r e - « L ' u o m o l a h e o i i a v l a v i r ­
t ù » d i l ' i n . i t ' e l i o P r e c e d e i. Il 
i_'ii'.in,.li> i i . l : a a n 2 » «li C u -
: i n . R e t i l a A 1 t o d i n e l ' I t i t i : i 
••• t i . ' - i n a 

Q t H t l N O : A l l e 17 a p u z z i p o p ò -
t i r i l i r< a t i o P o p o l a l e I t a l i a n o 
d i l e t t o i l a V i t t o r i o ( . a s s i l l i l i 
p u s i m a « Q u e s t a s e i . i M r e c i t a 
i s o j j c e t t o w d i L u i g i P i r a m i d i > 

K l O O r i ' O K L I S K O : A l l e 21 C o n i -
p a i o l a d e i ( H a l l i m - e. D e l i t t o i n 
l e t r o s p c t t i v . i » N o v i t à d i A(«at.i 
C l u i f i t i e 

I t O S S I N l : A l l e 17.15 f a m i l i a i e t ' ia 
Clii-i-i-o D i n a n t e A n i t a D u r a n t e 
«• L e i l a D u c e i i n : « Il d e n t e i l e i 
g i u d i z i o » d i U g o P a l m e r i n i 

S X r i l t l : A l l e 21.110 C l a d e l T e . i -
t i o d ' O g g i i n . « S o n i p e r II c i ­
n e m a »» d i C a n d o n l ; « I l t r i a n ­
g o l o i d i n s e d o » d i M o r e t t i : «t DI 
f u n g i l i s i m u o i o » d i M o r t o l i 
R e g i a d i P l ' a o l o n i S e c o n d o 
i i i i w «li s u c c e s s i l o 

T l : \ T H O U H I . P X N T I I K O N : A l l e 
21,.10 T e a t i o C l a s s i c o d i R o m a 
« Il C e n a c o l o » p t r s e u l u : •( Il 
p r o o e p s o e l a m o r t e d i S o c n i t e » 
d i F u l v i o M o n d i t e l i «In P l u t o n e 
V i v e s u c c e s s e ; « s e c o n d a s o t t i ­
l i» . .nn 

T K A T H O CI V I I ( T e a t r o l ' u r i n i l i ' 
a l l o 21 t"> I. i n t o n i T o r z i e l f «• la 
s u a Ci i n p Ilenia i n - « L a p e n -
s o o >) ( i l p e n s i c i ! » ) ( i i i , . \ n -
d i e i e v ( S o c i U n n o A l 

V V L I . K : A l l e 2 1 . l a « p r i m a » C la 
I t a l i a n a d i p r o s a ; K l o n a C o t t a . 
C a r l o A l l a t t e r ò , l ' i n o C o l i r z i 
c o n K N a V . i z z o l o r n r « Q u a t t r o 
g i o v a n i s u o r e « o t t o i n c h i e s t a » 
d i V l a d l m i i o C a j o l i 

CINEMA-VARIETÀ' 
A l l i b r a . M v I n e l U : L e t i g l i d e l l a 

n i n n a t i l a , c o n D M o r g a n «• u -
v i s t a M i n i g g i o f o r t i n i 

\ u r i i r a : C u a ^ l i o n e e r i v i s t a C c c -
i h i ' i i n i 

C r i i t r n l i - : I . " u l t i m a p i e d a d e l \ . i m ­
i t i l o e ì iv i s t . , 

L a F o n i c o ; M u l i n i H o m i d e l l a C o n ­
t e a N o i a e n v i s t a J a C i | u e l i i t o 
C e i a n l 

P r i n c i p i * : F a n g o sul l i» i to l i » - , c o n 
M C l i f t e n v i s t a 

V o l t u r i l o : T i f o n e s u N a g a s a k i e 
n v i s t a Ceci*» D o r l . i 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A d r i a n o : M o n d o c a n e ( , ip 15. t i l t 
22 .S0) 

A l l u u n b r . i : L a m a n u d a , c o n G 
M o l i ( a p ir», n i t 22 .50) 

Con « Il Pensiero » di Andreiev 

In Italia Terzieff 
e la sua Compagnia 

Laurent Tei / ie f t e la Com­
pagnia del • 'Iiiéatro de l .u-
ti'oo •• di Pani. iii/i .ino «|iie-
.sta sera al l ' i n o l i di Roma 
(.sotto sii ntisp . i del Teatro 
Club» l i loro M'irne»» i«i Italia 
Hopo u't .spettinili nella capi­
tale (oi"m, d o n t ri i pouierignio 
per ni. studen' . domani sera) , 
la Comp.muia toccherà .succes-
Mvunente N .jioli. Firenze. To­
n n o , Genov i. P a l e i m o In pro-
{•r.iinin.r / u iVn.vee (Il Pen­
s iero! di I.eonid.» Andreiev . 
nella l i b e r i riduz'one di Car­
los Sc iupimi e pei la re^li 
de l lo ste-.^o 1. itirent Tenrleff. 
che sostiene ; Itresl la parte 
pr incipi le , quella d. Anton 
Ijinatievie Ker'ienzev 

Terzieff. che con /.« l'ensér 
ha esordito come regista, ina 
che e niii 1 irn unente noto al 
pubblico italiano per le sue 
mterpret ìzioni e nemato^rafi-
che (dai Trtcheurs alla .Yofre 
brufn. da Hapò all'ancora pro.-
b to .Von i/i f idere i , ha avuto 
ieri pomeriU-Uo. presso 1 i .se­
de del Teatro Club, un cordia­
le incontro eo:i i 'giornalisti Ha 
detto di essere stato a t t n t t o 
dal probleru > che si -unta nel­
l'opera di A i d r e i e v tpiello di 
un i ton-ion»» ìntellettii . i le por-
t it i a l p i r o s s rimo, c h e i n t e n d e 
f a r s i d o t i i i n i t n r e e d . M e n e . n 
r e a l t à a d i . iv . d e l l a f o l l i i I I . i 
p a r l a t o d e l l a Mia v o l o n t à d i d e ­
d i c a r s i p r e v i ! e n t e i u e » i t e r i t e i -
t r o . j / o n e n d o i n s e c o n d o p i i n o 

« I l i m p e g n i a s s u n t i n e l c i n e ­
m a D e i M i o i f i l m , h a d i c h i a ­
r a t o s c h i e t t a m e n t e - d i p r o f e r i » 
r e . c o s i p o r i l v . i l o t e a r t i s t i ­
c o c o m e p e r l ' i m p r o n t a m o r a ­
l e , . Y o n i n c i d e r e d i C l a u d e 
A u t a n t - l . a r a : e h a c o l t o a n c h e -
I o s p u n t o p e r e s p r i m e r e L i s u a 
. s . m p a t i a e l a s u » r i c o n o s c e n z a 
v e r s o q u e i ' I l i n t e l l e t t u a l i i t a l i a ­
n i c h e KÌ s o n o b a t t u t i i n d i ­
f e s a «li « p i o s t ' o p o t a . v i e t a t a d a l ­
l a c e n s u r i f r a n c e s e e d a l l a 
c e n s u r a i t a l i . t u i 

1.1 C o m p a g n i i d e l l a « p i a l e 
T e r / i e f f e a t t u a l m e n t e a n i m a ­
t o r e t o r n e r à . . P a r i g i , t l o p o l e 
r a p p r e s e n t a z i o n i i t a l i a n e , p e r 
r i p r e n d e r v i ( n o n p i ù a l T h é à -
t r e d e L u t e e e . b o n t ù a l l ' H e b c r -
t o t ) / a i Pensée, o h e i n e e n t o -
« l u i n d i e : r e p l i c h e n e l l a c a p i t a l e 
« l ' O l t r a l p e h i r e g i s t r a t o c a l o ­
r o s i c o n s e n s i d i s p e t t a t o r i e d : 
c r i t i c i S a r e b b e i n t e n z i o n e d> 
T e r z i e f f m a n t e n e r e u n i t a 11 
c o m p a g i n e a n c h e p e r l a p r o s ­
s i m a s t a g i o n e L ' a r t e d r a m m a ­
t i c a è . f o m u t u | U ( » . l a v e r a « id­
e a z i o n e d i < | t i c s t o a t t o r e c h e 
h a o g . u \ l ' i n c e t t e a n n i e c h e 
g i à «la u n d e c e n n i o e a l c a l e 
s c e n e « le i s u o p i o s e 

L.i c o n f e r e n z i s t a m p a d : l e r 
h i o f f e r t o - i n c i l e l ' o c c a s i o n o a 
u n a f f e t t u o s o a b b r a c c i o f r i 
T e r z i e f f e u n a l ' r o p o p o l i ri* 
u o m o d i t e a t r o f r a n c e s e . S o r g e 
R e g g i a n ' . i l R o b e s p i e r r e d<-
G i O f o b i i u t e l e v i s . v . e l i o d i 
q u a l c h e t o n i n o ,• o s p i t e t ì e l -
lTt dia 

Le prime 
MUSICA 

Montcux-Franccschi 
all'Auditorio 

O r . . ; ,ii •!. i g i n e f|. l ' . o r r e 
M o n t e u x . r. v v i e i n . i ' a i « p i o l i . • 
d ' u n a n : c u i uni»* d i l l i m u s i ­
c a . t r - . s c o l o i i — d o p o il s u o 
s e c o n d o c u • r t o . i l l ' A n d . t o r . o 
— .:i q u » I. i p ù v e r a d e l l i 
t r . o n f i t i n v i l g e n / i d d J u o ­
m o . . u . i c e e s - b !< . i l . e i n s i d i e 
d e l t f m i > . » M«.«i'« u t . c o n i o l i c e 
• n o v i n 
- o r e d i 
- ' i < 
1 a . ' r . l 
p. -.» 
m i ' i i ' i -

Mo-"» uv 
non c.i «fu 

e ;.i / . ' i i t ' o . ti i p n - j » s -
O I T V I ..» Q u > <*o e h b • . 

g l i 
. r < 
I t l -O 

' . u n , « c o i n p n*i 
" >n h a n n o . I c t i n 
: n ~ . ti* a g r >n 

CINEMA 

Rapi 

! . . 
v i n e 
«pi l e 

4«* a II ' l l i o r . i 
ii'i.'i n f t ' . i e d •• 

r i i f c - c t » . T-iit -" n in i , -» *. i * . " o l . -
z i o r . u e d . c p o - r i o n e d e l l ' o r c h e . 
strr- . t r « ' ' i f « r « * p e r s i n o d e l -
I m g . i n i H *. o'..' . . n e t c i d e l l ' A u -
d « o r •) S i eon»«* >. f . i . «• 1.» « u à 
s i p « r z i c r e o ' , t e<>nie f i i r / a 
r .n«"ov l ' r ' c e ' r i i l p u b b l . r o . n -

Anche Robert Wagner 
nei « Sequestrati di Altana 

Robert Wagner è stato scrit­
turato dalla produzione ri» - I 
sequestrati di A l t o n a - per so ­
s tenere il ruolo di Werner. Al­
tra probabi le interprete pr n c u 
pale del film è Anouk Aim«>e. 
Come e noto sono ^i.i s U t i 
scritturati Sophia Loren. Ma-
x m.l ian Sche l l e Fredonch 
March. 

• o r » - « .*o i i .:i . " « c o l t o p u \ v o 
» i r . V r . " « ' i o l i « > r c h e - t r i c h e 
p e r d r i - ì i b r e v e , h a e u o n i t o 
..»r « e o >M . i o n i e n e t s e o r « . ' i i 
r o m e u n o r i h « - t r i d i s,>i >»; 
( i m - f u i ' *i • r . r . ' u s t ; » ' . / i f i v r e b . 
b^» fo*"-e r e h • c"<> u n n i i g g i o r o 

m p e g i . . ) l • p .»r*e . 1 . V e r i 
F r i n c r - c h i '• r r r « ' e , ] . • ! C o n -
r o r f o i n " • " . i n p e r p . m o f o r t e 
i i > r c h < - - ' r ' . K 4'"'. b r i v t s s l m r . 
I'I r* i r . t r . ' i . ' i> i < b s s . , , u n p ò 
e,» siJ^a»-.-" . i n s* i J i.I'«*ts.«ere 'u*. 
c o m p a g n i * « d il m a e s t r o c h e . 
i s i o ' ( m r . i i*% f u p r c z . - j s o n«- i . 
I i \ v o i l . . ' i r r e t ì c o * c e r t . -
s t i c a 

A p p l a i i s .-. • [ . i n s t i •• - , p 
p l - n - c r r - i ' - t . f i n o . i . l o v a z o . 
n o . n 11 ":"' 1 r . / / , > d i M o n ' e u x c h t 
h a o f l e r t o u n i « e . n t i l l i n t e e « « -
d i z i o n e d e l l f l u r i j a n t h e d . W e ­
b e r e u n i e h a r . s s i m i. t r a s p a ­
r e n t e . i n t e n s i i n t e r p r e t a z i o n e 
d i t a l u n e r ' g . i c d R a v e l l i 
A l b o r o i l . ; d e l f l n i r i o s o . l a P i i -
rane pour une infante defunte. 
l a s e c o n d a « " i r r d e i h i l l e t t o 
D e p o n i » ; et Chloé p r e s e n t i t o 
d a l l o « * , e - - o M o n t e u x i n p r . m . : 
a s - s o l u t a . n o i l o n t a n o 1D12 

9. W. 

ina a... 
nave armata 
d i h b o n t g g i n o d ' u n 4 0 

e x U f f i c i a l o d i n i a r . n 1. i l 
v u o l m e t t e r - . : n l ' i r e 

g ì . o c c h . d e l f u t u r o . s u o c e r o . 
a r n i i t o r e . f i -1 c h e : , l cn ;> i i n . ! -
d e s t r i l e . - t o f . i n : i s" m p . t d r o m s c i -
j i o d ' u n i i ) M i ' a l l a tomi 1 s u l 
f i u m e H u d - o i i . .11 ;itt«-s 1 «1. 
- t n i n t o l l u n e n t o 1 m i i o v n o 
c o n «j'i»-i« i H a v o . t i d R i 
l ' n n . p e r i i p . n t r v : 11:11 b u i e i 
S u l b 1-1' n i e i i ' o s*. t r o v n o r n ­
c h e d u e d o : . n e l ' . . m n ' 1 d e l p i ù 
s i n p » : . c o «• p s t c e n n - d« 1 I» ri 
fi * . e l i e , i - : t g - i t i s s . m 1 f d ; n -
z t 1 d> M'« x u f f . e . a l e . ««»<|«io-
. s t r i t i r : s . e n i e c « e i i«i» I t«*ri-
t i t v i ri: f u g i d e l ! 1 i m p . n r . * «-
« • m a e o p p . i . I i m p e r i z i a d e i 
ni i r . n : . m p r o v v . « i t i e i l l o r o 
q 1.1»; i » e r e n n e s* , ,«o d . u b r . a -
c h e z z a . 1! « i f o n e o h e <i sra:»— 
n . i d ' u n t r , t t o m . m . . n o 1 1 v i -
c e n d . i n f i o r a n d o l a d . • . I t i n i . u -
r . f i T M - c h e i f i ' l s e m p r e d 
p r . ' i i t ; n .110 G u n ' : , n f *.e a l . . 
m e i . . . . n i i H i M ' i i ' i f a l l i c o . 0 
l o s c o p o n e l l a m a n i e r a p : u 
- ( p i .11 d 1. f o r n e r d o p e r o :! d e 
« T o : H V x u f f . e - l o j i e r r . . , h i . 
! . ! i r » ! t e c n e i i i e n ' e <• r i o r v 
n u : . ' « . n o n c h é p i r ' i n p . I n . i r e 
l i 1: il 1 «!• l l ' i m l ' o r e 

I ) . : e * * o d i I r v i n g H r e c h e r . il 

f . i r n e t ' o i i o - i b r 11 1 p«-r « c c e - -

s iv 1 0r1g .11 il t . i . e d i f e " 1 - „ . 

p r a ' t u t t o «I. r t i n o c o ! r..s 1!-

• t o ci r e n d e r e - . c o i » , ' e 1 p r e -

v » d . b l . a n c h e l e [ f i c h e n v o : 1 -

/ o*.i s t j r . e h e 'I «pi l e n e 0 0 : 1 -

s . s t r n z i . T r i a l i . n t e r p r e t . . 

- p i c c i n o . : , ' i i i i p , i n t o K m e 

K o v a C s 1» ! 1 « . p i r . t n » . ! C a r o . y r 

J o n e . s . s . c r . f . c . t.t | « » r a l t r o d a l ­

l i m o d e s t i a d e l r u o l o D e g l i 

r l t r . . n c o r d i . i m o l ' i n c o l o r e R o ­

b e r t W a g n e r . l i c a r a m e l l o s i 

D o l o r e . - . H a t t . i l c a n o r o F r a n -

k . e A v a l o n e i c i r r . t t e r i i t i 

F r a n k G o r s h . n . J e s s c W h : t e . 

H i n c y L e m b e c k 

mi. s a . 

Una htiipeiidu espress ione di S idney Polt ler e Ooroty lKindrlilKo. gli Insupor.Uiill prottisanlsti 
di «Parto* «mi « o s s » . Il film trutta dalla ce lebre aperu musica lo di Cicurge O r - d m In elio 

stu ot tenendo un caini oso successo In questi giorni a Rotini 

I I I M I I I I M I I M I l m i l l M I I I I I I I I I I M I I I M U I I I I I 1 u l u l i l i l i m i l i M u n i i M 11 l u m i n i l i M I M I M I M I I H U H I i n n i 

A m e r i c a : T e m p e s t a i n N o r m a n d i a 
A p p i o : I l e o n i s c a t e n a t i , c o n C 

C a r d i n a l e 
A r c h i m e d e : V i o l i n i ( o r i g i n a i v e i -

s i o i l ) ( l i l l e ÌG-IH-'.'O-I'J) 
A r l s t m i : t i C i d . c o n S L o r e u ( a p 

1S,:10, t i l t 2 2 . 4 0 ) 
\ r l o c c l i l n o : 1 n u o v i a n g o l i 
\ \ o l i t i m i : S t o i l a c i n e s e , c o n W 

U n i t i c i ! ( n p ir». Hit 22,:«3) 
l l u l d l l l l l i t : L e 1.1 f a t i c h e «Il R i c o -

U n o (di-»; a n i m ) 
l l i t r l i r r l u l : C m i g i » v i v e , c o n ('. 

K e r / e t t l ( a l l o I S . » i ) - l 7 , | 0 - 2 0 . 2 t l - . M ) 
l l e r n h i l : I l o o i i l h e a t o n a t i . i o t i C 

C a r d i n a l e 
H r a n c a i c l i i : I t o n n i s c a t e n a t i , c u t 

C C a r d i n a l e 
C a p i t i l i : c h i u s o p o r r e s t a t i l o 
t ' a p r i i n Ir a : L u c o n e l l a p i a z z a , c o n 

R nr.izzl 
C a p r a n l c l i e t t a : i l e n i i c i d . i l . e n n G 

C o r b o t t 
C o l a «Il U l c n / o : U a r n b b a . c o n S . 

M a n g a n o ( a l l e ir»-t!).:i0-22.:t0) 
C o r s o : P o r g v n n d B o s s , c o n U 0 7 0 -

I h v D a n i l r i i l g e ( a l l o lO.tio -
l'i.'JO - 22.HO ) 

e u r o p a : A i u o l o i i t o m a ! c o n lì 
D a y ( a l l e 15.:H)-l7.: i ì- l '». .V1-20.50) 

F i a m m a : H o c c . u c i o "71». c o n S L o ­
r e u ( a l l e H - l N - 2 2 ) 

F l a i n i i i o l l . i : I . i g h t i n d i e I l a / / 1 
( a l l o l l i - l l l - 2 0 - 2 - ' ) 

C a l l o r l a : S a l v a t o r e t l n t l i a i i o . d i K 
R o s i ( a p 15 t i l t 22 .50 ) 

M a e s t o s i ) : T o n i p o s l a i n N o i m a n -
d i a 

M a j c s t i r : R a p i n a a n a v e a r m a t a 
( a l l o l ."i , :«l -17.10-UI.20-2I-22. »(1) 

M e t r o D r i v e - i n : C h i u s u r a i n v e r ­
n a l e 

M e t r o p o l i t a n : L a v o g l i a m a l t a . 
e n n t i T o g n a / / i ( a l l e 11. - 111 -
20 .13-22 .5 l l ) 

M i g n o n : L ' o i c d e «Il A l C a p o n o 
( a l l e 13. : i0-17.5(1-20.10-22.50) 

M o d e r n i s s i m i ! : S a l a A : T e n e r a i'> 
l a n o t t e , c o n J . J o n e s : S a l a lì: 
S e n i l i t à , c o n C . C a r d i n a l e 

M o d e r n o : L ' u l t i m o t e s t i m o n e 
M o d e r n o S a l e t t a : L ' a n n o P O O I M I a 

M a r i c u b a d , c o n t ; A l l x ' i l a z z i 
M o i u l l n l : I l e o n i H c a t o n a t i . c o n C . 

C a r d i n a l e 
N r n Y o r k : M o n d o c a n e ( a p 15. 

Hit 22 .50) 
N u o v o «' .o l i tet i : L u c e n e l l a p i a z z a 

c o n R l lr . i7-z l ( a p . 15, u l t i m o 
22 5 0 ) 

I M r l s : HI C i d . c e t i S L o t e n ( a p 
la.'ll) u l t . 22..10) 

I» la / . i : O n l i n e . s i i a d o v v . s ( a l l o 
i :>,13-17.: i5- l ! ) .50-22.IO) 

« p i a t i r ò l ' o l i t a n e : U n a v i t a v i o ­
l e n t a . c o n S V e r g a n o ( a l l o l a -
1 7 . 5 3 - 2 0 . 2 3 - 2 2 . 5 0 ) 

Q u i r i n a l e : 1 n u o v i a n g o l i 
« J i i l r l n e t t a : M a i i l i d o m e n i c a c o n 

M M c r i - o i i r i ( a l l o 11» .10 - 1.1.2'»-
2 0 . 2 0 - 2 2 , 5 0 ) 

R a d i o C l t v : S o n i l i l . 1 . vt>n C C a r ­
d i n a l e (a |> 15 10. t i l t 2 2 , 5 0 ) 

n e u l e : M o n d o r.nw ( t i l t 22 .50 ) 
• t l v« i l i : U n o d u e e t r o c o n .1 M a -

not i ( a l l o Ili IH 2 0 . 1 5 2 2 . 3 0 ) 
I t o w : L u c o n e l l a pi.t7.za F u o r i 

p r o g r ' i o n i 0 J o i r v ( a l l o ir. -
IH 2 3 - 2 0 'I5-22 5 0 ) 

l l o v . i t : U n a v i t a v i o l e n t a , c o n S 
V e r g a n o ( a l l o 15 - 17.35 - 20 .25 -
2 2 . 5 0 ) 

S a l o n e Mar»t l ier i t . - i : Il g i o c o « lo l la 
v e r i t à , c o n J . V a l e r l e 

. S m e r a l d o : U n a d o m e n i c a d ' e s t a t e 
S p l e n d o r e : D i v o r / i i » a l l ' i t a l i a n a , 

c o n M M a t U r o i a n n i 
S i i p e r r i i i e i t i a : T r e c o n t r o t u t t i . 

c o n K S i n a t r a ( a l l e 15.50-1H.20-
20 :t 5-22 5 0 ) 

T r e v i : A m o r e r i t o r n a , c o n Dori»; 
D i V ( a l l e U'-I ' l 1 0 - 2 0 2O-22.n0> 

V I K I I . I C l a r a : A m o r e r i t o r n a ! , c o n 
lì D a v ( a l l e 1V10 - 111.10 - 2 0 , 1 5 -
22.:toi 

S E C O N I Ì F , V I S I O N I 

\ f r i c a : Li p e r i [ u / . i e «li P i p p o , 
P i o t o e l ' a p e t i i i o ( d i s a n i m ) 

A i r o n e : L e a v v e n t i n e «li T o p o G i ­
gli» ( d i s a n i m ) 

A l a s k a : Il po/_7i> « lo l l e t i c v e r i t à . 
c o n M M o r g a n 

A i r e : L ' a b i s s o d e l l a v i o l i nu 
A l e x i u t e : A d a D a l l a s 
\ l l l e r i : L a g u e r r a 1 o n t i n u a , c o n 

J P a l a n c o 
\ n i l i a s e l a t o r i : L a g u e r r a i m i t i m i . ! 

l <>n J . l ' a l a n i e 
\ r a l d o : P i p e , i m i C a n t i n l l a s 
A r i e l : K n ol»- a l 11 l i t r o d e l l a ti rr 1 

c o K P - ' i k 
A s l o r : S i l v « - » t r o « e n t r i » d m u i l i s 

Kl i« a n n o ) 
\ s l n r i a : L a u r a i n u l a 

A s t r a : 0««<« *-*ioni» a n i o i » s.i. < . ,n [, 
T u t u , r 

A l i a n t e : S l . .<t ra In» v i n t o .1111 li t e . 
c o n H Hv .n i 

M l n n l l r : M i i c e h i m i i l 1. c o n «. 
S o r n o r 

A i i | ; i i t . l i i s : . \ v v i o l i n a a M a c a i » 
A u r e o - L ' o r o «ti Hi ni 1. « e l i A M 

F e r r e r ò 
A n t o n i a : L'i i n l i r . . i l i I dt i l i l i i i» . • m i 

J C o l t . - n 
\ i a i u : M i o r i / i " . p . i i j i ì n o e I. m -

«l i . s^. i trn 1 
l l r l s l l o : S i l v i i t n . 1 . • n i n i ( , . i i / . i u s 

U l iv . i n i n i i 
I lo l l i» C h e g i o i i v i v i l i i o t i A 

D e l m i 
A i u o l i 1 . I> l u i . 1 

C a l i f o r n i a : 1. 1 g l a n d e t a p i n a d i 
M e s t i l i ! 

C l i i o s t . i r : S a l d i l o i n v e n t i , i m i S 
P o l t i e l 

C o l o r a d o : l n v o l t o s i d i A l c a n t a t a 
C r i s t a l l o : I v i o l e n t i , c o n C H o s t o n 
D e l l o T e r r a ^ / e ; T o p o C i g l i » ( d i s 

a n i m ) 
D e l V a s c e l l o : L o a v v e n t u r o i l i T o ­

p o C . I K I O ( d i s a n i m . ) 
D i a m a n t e : Il t i i o n f o d i M a c i s t e . 

c o n S R o c v o s 
D u o A l l o r i : M a t c h c o n t i o la m o r t e 
l ' i l e o : N o t t i o r i e n t a l i 
K s p e r o : P a s s a p o r t o p o r C a n t i n i 
F o g l i a m i : U r o . d o n n o e M a r a c a s 
fìardeii: A i u o l i c o l o b i i . c o n M n -

g i t t o M a r d o t 
( 'Irtl l i i C e s a r e : C U o c e l l i d i L011-

i l i a . c o n K M.i.d 

r ^ \ 

GUIDA DEGII SPimCOll 

V. 

Vi segnaliamo 
C I N t l M A 

• U i o o m o a l l ' i t a l i a n a > 
l u n a s a t i r a « t u r z a n t i i d o l ­
ili l e g i i i l a z l o n n n i a t r l m - i -
n i . i l o i n I t a l i a ) allo S p l e n ­
d o r e 

'Una vita violenta- ( l a 
d r a m m a t i c i v i c e n d a «Il 
u n g i o v a n e d i s e r e d a t o 
« l o l l e b o r g a t e r o m a n e ) a l 
Quattro Fontane, Rovai 
' Salvator» Giuliano» (11 
d r a m m a a e p r o e s c o n v o l ­
g e n t e d e l b a n d i t i s m o d i c i ' 
I l ar io ) n i G i l l t e r i a 

I - / u n n i 11111I11 - ( l ' e t t p o -
i i o n / a s b a g l i a t a d i u n a 
r a g a z z a b o r g l u v o i «iM'/l-
Jfi i i indri i , .S 'p ìc i ld id 

I - l / i i n e i t i i difficile - ( l . i 
s t o r i a u m a n a «» . s a l i t i c i d i 
1111 i t a l i a n o d a l *| 1 m i 
o g g i » ni a l m n o i o 

1 - / . ' 0 1 0 1(1 Ho in il - I la t r a ­
g e d i a d o g l i e b r e i r o m a n i 
n o l i o t t o l n e l'M.ll u l i ' A i l -
n*n 

-.S'tiMont J10 f i n t o ouc't ' l ' .»-
( n e l l a g i u n g l a d e l p u g n a ­
l o a m e r i c a n o ) n / l ' A l l i m l c 
O l l l N | ) ! l II 

• I l 
C a p a i i i i e l l e : H o t i i n H o o d 1 i p i r a t i 
C a s s i l i ; S i l v i s l r o g a t t o m a l d e s t r e 

( d i s a n i m I 
C a s t e l l o : V a l a n g a d i g l i u o m i n i 

l e s s i 
r i m i l a : C U a v v e n t u r i e r i d i M a c a o 
C o l o s s e o : S o m l n o t o 
C o r a l l o : P a g a r e o m o r i r e . 
D e l l e M i m o s e : Il d i a v o l o m o a l -

/ o i t c i n i i o s a , c o n S L o r i n 
D e l l e K o i i d i n i : T o r n a a s e t t e m b r e 
D i a n a : Il p i a n o ! 1 d o g l i u o m i n i 

s p e n l l . c o n e I l a n i s 
D a r l a : Il t u r a t a n c i o 
K d f l u e l s s : l i ( u l t o d i | c o b r a . 
K l d o r a d o : Il p o / ^ o ,» il p e n d o l o , 
F . s p o r l a : l U o v o c l i lu . s i i r . i 
f a r n e s e : L ' o n o r a t a s o c i e t à 
l ' a r o : M o n d o p e r d u t o 
I r i s : E s t e r 0 il t e , c o n J C o l l i n s 
1 . e o c l n e : Il . s o n r o t o d i M o n t e c r i i t o 
M a i i / o i i i : I b a c c a n a l i d i T i b e r i o , 
M a r r o n i : L a p r i n c i p e s s a e l o s t r e ­

g o n e 
N a s c i V II 10 « lo l la g i u n g l a 
N l u t - a r a : H c l l c / z o s u l l a s p i a g g i a 
N o v o c l n c : S e t t e s t r a d o a l t r a ­
m o n t o 
O d e o n : P i s t o l a n u d a 
O l v i n p l a : M a l l a t a s e l v a g g i a . 
O r i e n t e ; T i p i d a s p i a g g i a . 
O t t a v i a n o : l ' o r c i , g e i s h e e m a r i ­

n a i , e o n J . N a g a t o 
l > a l a / i o : T r o p i c o d i n o t t e 
P e r l a : O d i s s e a t i t i l la . 
P l a t i n o : S a b o t a g g i o . 
P l a n e t a r i o : T o k i o d i n o t t e 
P r i m a P o r t a ; L ' o r o d e l s o t t o n a u t i 
P u c c i n i : P o r c i , g e i s h e e m a r i n a i . 

N a p o l e o n e a d A u s t o r l i t / 
M e r l i n o Kst p a s s a p o r t o 

I t e g l l l a : 
I t o u i ' i : 

f a l s o 
It u b i n o : 

c o s o » 
S a l a U m b e r t o : 

u m i l i ' , i o t i S 

« R a s s e g n a d e l ( l in i f r a t i -
M a d e m o i s e l l e D e e t o u r 

S a l v e r ò il m i o 
M o L a u t o 

J 

1 In i n - , g u i v 

M 

1 

Untogli.*:-
M a r d o t 

l l r a s i l : I . ' u m n 
m o r t i 

H r i s t n l : L ' e r b a il 1 v n - i i i n e s« m . 
p r e p m v i r i l e , i m i I ) K e r r 

M r o a d o . a v : II g l a d i a t o r e i n v i n c i ­
b i l i . c o n l i l l . t r r i s u n 

l l a r l c n i : N u d a p e r il d i a v o l o , c o n 
\V. M i r g i l 

U o l l v u o o d : L o c a n a g l i e d o r m o n o 
i n p a c o , c o n l ) M u r r a v 

I m p e r o : l . a s p i a d e l s t c o l o 
I n d i m i » : L a t a r i c i d e i c e n t o 0 i m o 
I t a l i a * ('.li o c c h i d i L o n d r a , c o n 

K Ma..1 
I o n i o : T u » a n n i d ' i n f o r n o 
M a s s i m o - l ' u à v i t i d t l l l c i l c . c o n 

A S o r d i 
M a z z i n i : C o l a / i o n e «la 'I i l T . m y . 

c o n A l l i - p h u m 
N u o v o : M a u r i z i o . P o p p i n o e l e I n -

i l i iv - . . i t t i c i 
O l i m p i c o : S l . s i ra h o v i n t o a n c h ' i o 

1 011 It H> a n 
P a l e s t r i t i . - ! : ( " . i o n i o p e r g i o r n o i l l -

s p t r . i t a m i l i t e , t e i ) T M i l . m 
P a r i o l l : S p e t t a c o l i t e a t r a l i 
P n r t u e l l s c : A s s a s s i n o p o r c o n t r a t ­

t o . c o n V E d w a r d » 
p r e n r s i e - Il p i a n e t a d e g l i u o m i n i 

s p e l i l i , c o n C R a i n s 
l t e \ : L a g u e r r . : c o n t i n u a 
K i a l t o : H i t r a t t o i n n e r o , c o n L a t t a 

T u r n i r 
l l i t z : L a u r a n u d a . 1011 G M o l i 
S a v o i a : A m o r i c e l i t i r i , c o n M 

M a r d o t 
S p l e n d i l i : O p e r a z i o n i / . . 1011 !< 

M i t i b u m 
S t a d i i m i : Il m u l i n o d e l l o d o n n e i l i 

p l i I r a . 1 o l i S C a b o l 
T i r r e n o : S i l v i str i» c o n t r o C o n / . i -

li » ( i l i - . i t i m i I 
T r i e s t e - l e j i n e d i E d i m b u r g o . 

1 011 P C i i s h i n g 
t l l s s r : Il p o n t o 
V e n t u n o \ p r l l e : E r c o l i .il 1 e n t r o 

d e l l 1 ti r i a 
V r r h a n o : Il m o r a l i s t a i m i A l b e r ­

t o S o r d i 
V i t t o r i a - I t r e f t i . - r i l . t { g i . u > n II 

M e n n o t t 

T E R Z E V I S I O N I 

\ d r i a r l n e - C i n i p u m a r m a i 
c e n t o r a g 1Z/1 11 11 V L i s i 

\ n l e n e : S c i n d i l o ..1 s o l e . 1 . 
M e C . u m 

\ p o l l o : Il m u l i n o o , \\,. , | , lAU. , i i 
p i e t r a , r n l l ,S O j l > e l 

\ « i u l l a : A b r i g h i s i i.»lt 1 . . . n M 
K a r d o t 

\ r e n u l a : S a n s o n e e D . . l i l a 
M a t u r e 

\ r l f o n a : L a c i t t a d e l l a p . . u r . 
\ 1 1 r e l i o : R i ! . v, . 
W o r l o : L a g r a n d e v a l l a t i 
I l o t t n n : L i t i n t . ra d e l W e s t 

S u l t a n o : L a v e r g i n e d e l l a v a l l e 
T r l a n o i i : O r o d o n n o o M a n i c a » 
r o n c o l o : T u o n i .sul T i m b e r l a n d . 

S A L E P A R R O C C I 1 I A L 1 
A v l l a : L ' o m b r a d e l g a t t o 
l l e l l a r i t i l n o : L o a v v e n t u r o d i H u k 

F i n n 
H e l l o A H I : S i n u a t i il m a r i n a i o , 
C o l o m l i o : L a m a s c h e r a i l i f e r r o 
C o l u m b u s : I 10 c o m a n d a m e n t i , 

c o n C . H o s t o n ( a l l o 1 1 . 4 3 - 1 9 . ^ 0 -
2 2 . 1 3 ) 

C r l s o i ' i i i i n : Il f r o n t e d e l s i l e n z i o 
D e g l i S c l p i o n i : S e n z a f a m i g l i a 
D e l l a V a l l e : I t r e H i e r i m 
D u e M a c e l l i ; l i o c o m a n d a m e n t i . 
K i i r l l t l e : S o s p e t t o 
C l o v . T r a s t e v e r e : L a s c l u a v . i d e ­

g l i . ' i p a c h c s 
L i v o r n o : D e l l a . a l T o t t t t o s a . i l l i b a t a 

c o r c a s i 
N o i n e n i a i i o : A l l o n d a t o l a M i s m a r k 
N u o v o D . o l i m p i a : I g i g a n t i I n v a ­

d o n o l a t e r r a 
O r i n i l e : I l i a t t o t l i o r l «lei V o l g a 
O s t i e n s e : L o g g e d i g u e r r a 
l ' I o X : S f i d a a l t e r z o u o m o 
Q u i r i t i : L a c a s a d e l s o t t e f a l c h i 
l i m i l o : C ' i m a r r o n . c o n C. F o r d 
S a l a P i e m o n t e : L a g u e r r a s e g r e t a 

«Il S u o r K a t r v i i . c o n L P a l m e r 
s a l a S . S a t u r n l n » : C U a v v o l t o i 
S a l a S e s s o r l a i i i : I t . i d i a r . i o n l B X . 

d i s t r u z i o n e u o m o 
S a l a S . S p i r i t o : S p e t t a c o l i t e a ­

t r a l i 
S a l a T m s p o n t l n a : Il c o n q u i s t a t o ­

r e d i M a r a c a i b o 
S a l e r n o : M a i g r e t e il c a * o S a i n t 

F i a c r e 
S a n F r l l c e : T m i p i b r u t t i p e r l 

s e r g e n t i 
S a n t a D o n n e a : T o t O e M a r c e l l i n o 
S a n t ' I p p o l i t o : Il r o m a n z o «lo! 

W e s t 
S a v e r i o : I v a n t i n e , c o n R l ' a v l o r 
T r i o n f a l e : L a c a r i c a i l i 1 K y b e r 
t ' I p i n u o : R i t o r n a il C a p a t a z . 

r i N E M \ c u i : P K \ T I C * N O 
OOCSI l . \ I M D I ' Z I O N I ' \ O I S -
K N A L : A p p i o . A111 l i r a tov I n c i l i . 
A p o l l o . A r i e l . M a n i c a c e l o , t t r o a d 
i u v , I l n l o g i i a . C o l i i k i e o , C r l s t a l l o T 
F a r n e s e . C n l d e i i . o l i m p i c o . O r i o ­
n e . O l i m p i a . P l a n e t a r i o , p i a z a , 
K i t / . R o m a , S a l a U m b e r t o . S a ­
l e r n o . S l l v c r e i n e . T u s c o l o . 
I i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

MAL DI SCHIENA ! 

p e r 

1 D 

r. 11 V 

> r *r rmm 

OGGI a ROMA la CINERIZ 
p r e s e n t a n i C i n e m a 

ADRIANO • REALE - NEW YORK 
l \ FILM M O V O . SCONCKRTANTE. FUORI DAI C A S O . 
XI FISSI. T I P I C A M E N T E MODERNO NEI C O N T R A S T I 

\ 

\ 

\ 

\ 

Li PILLILE FI- Z 
S i a alltviaM il • 
•al élicfeicM, It -

I t via afiiarta t = 

CHieoeTe te * 

PILTOLE FOSTER-
m TUTTE te r*mucii 

• I I I I I I I I I I I I I I I H I f l I M I I I I M M I I I I I I I t 

Avvisi Economici 
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B r a r c U l l - C O L L A N E . anel l i -
ca ten ine - ORODICIOTTOKA-
RATI - lir«?cinqueccnt«->clnquan. 
tagrammo - SCHIAVONE Mon-
tebcl lo 88 . (48mT0l 
MACCHINE scr.vore. cOiO*u.!e 
.isMirt.mento 4 500 oitre. Elet­
tro icldocalcolo. Nolegg . r pa­
n z o n i espresse P i a \ e . 3 (V-sn-
t s e t t e m b r e > 471 154-4ro 662 
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L'autopsia delle vittime della sciagura sulla Tuscolana 

I due giovani sono morti 
co dopo l'investimento 

IM. in»innm di Graziel la Pr l l cur in i mostra l 'omlnid" della IIRIIII: le 
(ili ora del la sciupimi 

lancette sono forme 

Su una nave norvegese a La Spezia 

Muore f ra le f iamme 
la moglie del capitano 

Altre tre persone salvate dai vigili del 
fuoco - La motocistema era in riparazione 

La notista 
del giorno 

(Dalla nostra redazione) 

LA SPEZIA, 4 — Una gio­
vane norvegese, moglie del 
comandante della motoci­
stema « Visund », attraccata 
al cantiere navale < 1NMA » 
per lavori di restauro. 6 arsa 
viva stamani all'alba, vitti­
ma di un furioso incendio 
che ha devastato completa­
mente il ponte di comando 
della nave. 11 figlioletto del­
la donna, una ragazza e il 
padre, ispettore di bordo, 
hanno anche essi rischiato di 
morite 

Sono stati salvati dai vi­
gili del fuoco, quando, or­
mai. rinserrati nel piano 
superiore del ponte di co­
mando, stavano per essere 
raggiunti dalle fiamme. L'in­
cendio si e sviluppato alle 
ore 5.40 di stamani. Il co­

mandante della nave, Olav 
Andreassen, di anni 35, re­
sidente alla periferia di 
Oslo, non si trovava a bor­
do perchè ricoverato nella 
clinica privata * Delle ma­
gnolie » per esseie sottopo­
sto ad un intervento chirur­
gico: proprio nel momento 
in cui l'incendio cingeva in 
una moi.s.-i fatale la consor­
te, egli si trovava, inconsa­
pevole. sotto i ferri del chi­
rurgo ed ancora adesso non 
sa nulla della disgrazia che 
si 6 abbattuta sulla sua fa­
miglia. 

Le fiamme sono state do­
mate alle oie 10,30 enea, do­
po quattro ore di lotta. Il 
ponte di comando è andato 
completamente distrutto e i 
danni sono valutati a circa 
150 milioni. 

Dall'albergo in fiamme 

Fugge scalza 
la bella Kim 

Il tassametro 
dell' a m o r e 
« Raddoppia ? ». 
« Ma sì, stimolimi, raddop­

pio, raddoppio, mi lutei par­
lare, per /(icore >». 

E' terribile c»*erc iiilcr-
rolli, mentri; si telefona : il 
col loquio d'affari, d'amore, 
la coiuiiaia richiesta dì un 
prestilo, troncali da «pici 
n Raddoppia ? », sii .«Koidìaiio. 
come palloncini, perdono di 
mordente... K* una speratu­
ra, senza dubbio, un elemen­
to estraneo, che Mona coti 
il resto, di qualsia*! cosa t\ 
hlia parlando, a Sui, cara? 
I,n Giovanna Ita avuto un 
bainhiiio... » a HatUlappin ? »>, 
n Caro, ti rogUo bene per 
(//«?.„ » a /{addoppia ? », « A b-
biamo avuto una disgrazia 
ullimamcnlr in famiglia... » 
n /{addoppia ? ». Ecco, non 
.-imo clic esempi. 

Nulla in confronto a (pici-
Io d i e è Micrt*»*» ieri ad un 
\ i.ipjdalorc dì ruminerei», 
clic avci.i preti» .illn^gio alla 
pensione « Xctl im» n, di M.i>-
«a Carrara. 

Il poi creilo »l,iv;i appunto 
eomcroaiiilo nrlla sua came­
ra con una pontile e prodiga 
rai:.u7a maremmana (ilìrian-
Minr .inni dichiarali e tuli» 
il rc«io elTeiiivo). (piando ha 
udii» bussare all'uccio. Fra 
r.illieri.ilore: a Se In signo­
rina si intrattiene, dovrà pa­
narmi mirile per lei... ». I /uo -
m» non ha di«rii«*n: in un 
ballibalciin ha congegnalo le 
duemila lire di reità all'ai-
InTCatore e b.i ridilli*» la 
porla. Dopo un'ora « toc-toc ». 
il padrone della pensione ci 
ha riprovato Stavolta il tar­
l a t a l o era proni» e eli ha 
rifilato le duemila lire da 
-o l io I'IIM-Ì». Ma dopo mez­
z'ora lo -frontali» ha rilni--
tal» a denari 'Mai olla la 
vittima «ì è ribellata: -So. 
grazie, non raddoppio ». I*.* 
librilo, piantando la marem­
mana. |M>r denunziare l'al­
berga I ore-la—-a nn-trn. 

1 funeral i bluiiiani al le 
l).'M) - Birrari \ n o i ri-

• 

marcir»* i pen i lo ri «lei 

due radazzi 

' J*'i ancesco Picchietti e Gra-
/iella Pellegrini sono r.ioiti 
pochi mimiti dopo essere 
stati falciati dalla < Giuliet­
ta » dej commerciante Mano 
Bit-cari. L'investimento eia 
stato troppo violento, le le­
sioni riportati.', troppo gravi 
perchè essi jjotesseio sopia-
viveie più di pochi minuti. 
La tremenda, agghiacciante. 
immagine dei due coniugi 
rantolanti per tutta la notte 
nella cunetta e stata fugata 
dai risultati dell'autopsia. 
Ma questo non sei vira .. di­
minuire le responsabilità del 
pirata della strada, che 'i 
Ila uccisi ed abbandonai!, 

L'esame neeioscopico e 
stato effettuato leu nella sa­
la mortuaria del piccolo ci­
mitero di l'iascati, ci.cor­
dato dalla campagna, immer­
so in un'oasi di tianquillita 
e di pace. Lo hanno esegui­
to i professoii Gioida e 
Marehiori 

Francesco Picchietti <• .spi­
rato. dunque, dai 3 ai 12 mi­
nuti dopo rinve.stiment'»: la 
« Giulietta » assassina lo ave­
va preso in pieno, causando­
gli la fi attui a della colonna 
vertebiale. della vertebra 
ceivicale e della base ciani­
ca td una tiemenda union.i-
gia interna; la moglie. Gi.i-
/iella Pellegrini, gli e.» i so-
piavvissuta alcuni minuti. 
Anch'essa aveva riportato la 
fi altura del ci amo, ([nella 
della spina doisalu ed una 
«imponente anemia visce­
rale ». 

Subito dopo la conclusio­
ne dell'esame autoptitv, le 
due salme sono state com­
poste. I familiaii hanno po­
tuto finalmente rivedere ' 
loro cari. La scenji è stat'i 
stià/iante: i geuitou di Gia-
/iella. quelli di Fi ance-co. 
che sono venuti dal loro pae­
sino. Ksanatolia in provincia 
di Maceiata, per dare l'ulti­
mo saluto al loro caro, : pa­
renti e tanta, tanta gente 
commossa e sfilata davanti 
ai due' sventurati coniugi. 

•Francesco e lira/iella Pic­
chietti erano stati composti 
in due modeste baie baie 
di castagno: lui eia stato 
vestito con l'abito . nero. 
quello buono, • della f sta­
ci uel lo oche aveva indossato 
il giorno del suo matrimo­
nio; lei con una vestaglia 
celeste. « Era quel/ri — sin­
ghiozzava la madre della 
giovane — che aveva usato 
durante il viaggio di nozze: 
ci teneva tanto ». Accanto 
alla salma della sposina, ern 
stato adagiato il bimbo che 
avrebbe dovuto nascere a 
giorni e che i medici ave­
vano estratto dal suo grem­
bo. Era di sesso maschile: 
« Lo otevvano chiamare Al­
fredo — era ancora la si­
gnora Pellegrini che parlava 
tra i singhiozzi — Alfredo: 
come il mio povero figlio, 
come il fratello di Graziella 
clic era morto in una scia-
(inra nel lago sei mesi fa. 
Lo attendevano con tanta 
ansia... ». 

Alle 8. la ciunera mortua­
ria è stata chiusa: decine e 
decine di persone, di sco­
nosciuti, avevano già visi­
tato le salme, sussurata la 
loio parola di conforto ai 
parenti dei congiunti. K 
questa mattina, tutta Fia-
scati. seguirà i funerali: il 
corteo muoverò alle 9.30 
dalla camera ardente e rag­
giungerà la chiesa di San 
Pietro Apostolo, nella piaz­
za centrale della cittadina. 
La messa v e n a celebiata 
da don Francesco Terribili. 
lo stesso prete che uni m 
matrimonio i dm? giovani il 
16 aprile dello scorso anno 
neanche tlodici mesi fa. 

Mario Biccari. il pirata 
della strada, ha intanto pas­
sato la sua prima giornata 
in carcere, rinchiuso in una 
cella d'isolamento, preda di 
numerose, continue cnsi di 
pianto 

L'omicida ha dato man­
dato al suo legale, l'avvo­
cato Lio Giara, di avvicina­
re i parenti delle sue vitti­
me. di risarcirli fino all'ul­
timo. di vendei e. se neces­
sario. anche i suoi negozi 

Colpo di scena al processo per i delitti di Mazzarino 

La guardia si rimangia tutto 

MAZZARINO — I n K mml la co mn mi le Stoppia: si 6 meritato 
le congratulazioni dell'on. de Datile, difensore dei frati 

' Dai tempi del prefetto Mori 

Giuvanninu «u sbirru» 
ha fatto carriera 

OTWWVWV 

in 
Rabate le cucine 

N E W YORK — IM bella K l m Novak è fuggi i* . M-«1MI C In 
] ramici» da notte, dalla »t«nra che ncrupav* nel lussuoso 
ajkeriro PWixa: un Incendio era scoppiato nel le cucine del -

: l 'albergo. Desiata nel le pr ime ore del mattino dal forno. 
' R I M al è gettata addata* > m pel l icc ia , ha arraffalo un po' di 

i l i rd è fuggita di roma (Telefoto) 

t'n autocarro o:«nco d: cu 
cine economiche destinate r. 
ci .enti bolognesi e -Mito m b ? : o 
d.i «fona'f «ti ~\ Milano, in \ :n 
Albcncn. dove |"n'.it:<».n io aveva 
postesi.a?*» 

Faglilo per la pagella 

Da Bergamo n Mantova, por 
una brutta, piseli:», ora fuggito 
•I quattordicenne Giinfranco 
Bertotto. Dopo due corni n; 
affannone ricerche, lo hanno 
rintracciato alcuni agenti di po­
lizia che lo hanno riaccompa­
gnato dalli fimicl'.i 

4 t all'ara: vekeità proibita 

invest i e d u c c i s e una vecch ie t ­
ta 11 motoc ic l i s ta , infatti non 
a v e v a tenuto conto del l 'asfal ­
to b a g n a t o 

Ballerina tenta il suicidio 

And rèe Cr;sth.ine S l a v a t o d. 
vem.quat lro anni d i Aubcv . l i e . 
di p a s s a s i o per o m tournee 
i Milano, ha tentato di avve l e ­
narci con barbiturici. Ln racaz . 
7.i, una ballerina francese, ave ­
va l i t i ca lo col ftdan7atn 

Quaranta ch i lometr i l 'ora e 
una velocita pericolosa: così 
ha stnbilito il Tribunale di 
Genova, condannando a sci 
mesi di reclusione il signor 
Gianfranco Reina che. per­
correndo in moto a quella ve­
locità una strada di Cestii. 

Cielo molto nuvoloso tul­
le regioni settentrionali con 
piogge e nevicate sui ri­
lievi. Sulle rimanenti re­
gioni, cielo parzialmente 
nuvoloso. Temperatura in 
diminutione tulle zone set­
tentrionali, stazionarla tul­
le centrali, in aumento sul­
le meridionali. Venti mode­
rati. mari mossi. 

(Da uno del-nostri Inviati) 

MAZZARINO, 4 — Men­
tre questa mattina, allo 
ospedale, deponeva Glo-
vanni Stuppiu e, monoto­
namente ma con astuzia, da. 
consumato recitante, se la 
prendeva con i tre poveri 
laici, gli indifesi e sprov­
veduti < scassapagghiara » 
a assumeva la difesa di uf­
ficio dei reverendi padri 
cappuccini, noi siamo aw 
dati in giro per il paese a 
raccogliere nei negozi, sul­
le strade, sulle piazze, nei 
caffè, testimonianze su 
questo teatrale personaggio 
di Mazzarino che, negli td-
timi giorni, aveva lasciato 
intendere che avrebbe det­
to, finalmente, tutta la 
verità. 

Giovanni Stuppiu, a 
Mazzarino è meglio cono­
sciuto come u sbirru, no­
mignolo che non gli deriva 
dalla sua carica di guardia 
municipale perche, anzi, i 
vigili urbani, (/ut, sono da 
tutti benvoluti e rispettati. 
ma perchè cominciò la sua 
onorata carriera fin dai 
tempi del prefetto Mori. 
circa 3G anni orsono. Già 
a quell'epoca, Giuvanninu 
u sbirru, invece di limi­
tarsi « fare il suo dovere 
di vigile, prese a frequen­
tare la caserma del cara­
binieri per far arrivare 
nM'orecehio del marescial­
lo qualche notizia riservata 
di tutt'altra natura. E così, 
grazie ni suo umore di con­
fidente, molte persone (ne 
neralmcnte povera gente) 
nella indiscriminata opera-
none del prefetto fascista 
finirono ni confino o in 
galera . 

Ma. naturalmente .u 
sbiriu non n*o parlare con 
il maresciallo di certi ca-
pimafia ben noti, di certi 
« pezzi grossi ». di certi ln-
tifondisti come i Bartoli. 
Era furbn. Giuvanninu ti 
sbirru r iurnfre certi stu­
diosi indagavano sulla ve­
ra natura del fascismo, lui 
aveva già capito tutto: a-
veva capito, cioè, che »t 
voleva colpire in basso e 
non in alto. Fu a quell'epo­
ca che la voce popolare gli 
appioppò il nomignolo col j 
quale tuttora viene indi­
cato in po«'M* 

/ frnjpi murarono; u sbir­
ri! .«i trovo, ad un certo 
momento, a disagio, non 
sapeva clic pesci piallare. 
Ma, prigioniero come era 

j del suo ruolo, dei suoi rap-
j porfi. riprese, anche dopo 
j la caduta del fascismo, a 

frequentare la stazione dei 
carabinieri. Adesso le «ne 
confidenze non poterono 
piti riguardare supposti 
mafiosi. Le persone da an­
gariare erano i braccianti 
che volevano la terra, i 
contadini che esigevano un 
salario più umano, i coma 
nisii. i socialisti che li or-
pauiczarniio e li pnidncano 
nelle loffe. U sbirru. nella 
sua uniforme di vigile ur­
bano, si fermava in piazza 
e se ne stara quieto tn un 

angolo a osservare la folla 
dei dimostranti, degli scio­
peranti. La sera prendeva 
pero la slradu della caser­
ma e andava a fare del no­
mi: * C'era questo... c'era 
quest'altro... c'era quest'al­
tro ancora i>. All'indomani, 
i carabinieri andavano 
per le case a colpo sicuro 
e operavano dei fermi. 

Era, quella, un'epoca di 
lotte durissime, come tutti 
ricordano. Si finiva in car­
cere per niente. Che Stup-
pia andasse ogni sera tu 
caserma, lo sapevano tutti. 
E lui sapeva che gli altri 
sapevano. Era, per que­
sto, molto rispettato iti 
paese, Giuvanninu. Tanfo 
rispettato che poteva an­
dare in ogni negozio a 
comprare a credito pasta, 
carne e frutta, per cui la 
sua tavola era sempre e 
notoriamente fra le meglio 
fomite di Mazzarino. 

Poi avvenne un fatto 
nuovo, sorprendente: nel 
1952 i comunisti e i socia­
listi conquistarono insieme 
il Comune. La gente di 
Mazzarino cominciò a sol­
levare la testa, ribellan­
dosi non solo contro i ba­
roni Bartoli, ma anche 
contro u sbirru. Il sindaco 
aprì una inchiesta e, per 
la prima volta nella sto­
ria di Mazzarino, furono 
consegnate in Municipio 
anche denuncic scritte. Si 
venne cosi a sapere che la 
guardia Stuppia. profittan­
do della sua uniforme, a-
veva. da anni, debiti inso­
luti in tutte le botteghe 
del paese. Stuppia venne 
sospeso dal suo incarico 
per la durata di sci mesi. 
Ma a Mazzarino c'è tanta 
acute di cuore e, quando 
si vide u sbirro circolare 
per le strade, in l orghese. 
e comportarsi con tutti 
umilmente, molti dimenti­
carono il suo passato e co­
minciarono a dire che con 
un povero padre di fami-
alia bisognava essere com­
passionevoli e comprcnsi-
v.. Il Comune lo riprese 
in servizio. Ma lui. anche 
<e con maggiore cautela. 
riprese il suo ••«'celilo mc-
*ficr«\ Quale sia stato il 
ruolo che egli ha giocato 
nell'episodio Cannada fino 
a ieri non si capirà bene. 
Oppi ìn abbiamo capilo 
tutti. Si voleva far bello 
lasciando capire ai carabi­
nieri clic lui. e solo lui, 
aveva in mano il bandolo 
della intricata matassa? 

Dall'arresto dei Irati ad 
<>aoi * ino però passati mol­
li anni. E Stuppia ha sa-
pnto manovrare molfo be­
ne. Quando si è concluso 
il suo interrogatorio, l'av­
vocato Dante difensore di 
padre Carmelo, ha voluto 
recarsi nella sua camera 
per eonaratularsi con lui. 

Stuppia ha fatto carrie­
ra Un tempo riscuoteva le 
stima del maresciallo dei 
carabinieri, oggi riscuote 
la stima di un deputato 
d.c. al Parlamento. 

RICCARDO LONGONE 

e difende i frati 
Tutta la colpa è degli imputati laici e dell'ortolano del con­
vento — La farsa recitata dal teste," ferito dai mafiosi 

(Da uno dei nostri inviati) 
MAZZARINO, 4. — Al 

piocesbo contro i monaci di 
Ma//.ari no mancava soltanto 
la farsa. Ora c'è anche quel­
la. L'ha eccitata < Giovanni­
no a' guardia >, il personag­
gio più squallido e millanta­
tore; la guardia comunale 
Stuppia che. ferito tre anni 
fa a colpi di lupara in mi­
steriose cai costanze, aveva 
fatto credere da allora, di 
conoscere non soltanto gli 
autori materiali, ma addirit-
tuia i misteriosi complici e 
gli ancora più. nascosti man­
danti dei crimini del paese. 
< Giovannino > aveva rila­
sciato chilometriche intervi­
ste, aveva pi omesso man e 
monti (persino al Presiden­
te, .stamani, ancoia prima di 
giurare, aveva assiemato con 
voce tremebonda che gli 
avrebbe «aperto il cuore>), 
si considerava ormai l'uomo 
chiave del processo, il teste 
e parte lesa che, con la sua 
deposizione, avrebbe potuto 
imprimere una svolta deci­
siva al processo contio la 
banda del convento. 

Costui invece — almeno 
per tinello che è emeiso sta­
mani — sa ben poco (e quel 
poco è molto confuso, opina­
bile e frutto di sue perso­
nali supposizioni): quello che 
di grave aveva detto nelle 
interviste lo ha smentito tut­
to e, più fli ogni altra cosa, 
ha tenuto naturalmente a 
professare la sua totale, in­
commensurabile, granitica fi­
ducia nei monaci, sui quali. 
pure, in qualcuna delle di­
chiarazioni tanto facilmente 
rese prima di parlare alla 
Corte aveva avanzato più di 
un consistente sospetto. K 
quando, infine, si è trovato 
in diflìcoltà. come era ovvio 
attendeisi da chi era ormai 
alla resa dei conti, si e l i -
cordato dei suoi mali per evi­
tare di rispondere a tono. 

« Ho dieci figli, 
ma dirò tutto » 

Per ascoltare < Giovannino 
a* guardia > si erano scomo­
dati da Messina, come sape­
te, il Presidente Toraldo, il 
PM Di Giacomo, il cancellie­
re Portelli, un nucleo di av­
vocati e di inviati speciali, 
con una sgroppata di 250 
chilometri attraverso tre pro­
vince della Sicilia, che si è 
conclusa qui. all'ospedale 
circoscrizionale Santo Spiri­
to, in una piccola corsia a 
otto letti, trasformata alla 
meno peggio in un'aula di 
giustizia. 

« Mi sono conservato per 
lei, signor Presidente, la ve­
rità. Non ho parlato sinora 
perché ho dieci figli, ma di­
rò tutto», comincia. Tutti 
aspettavano la bomba e in­
vece la guardia Stuppia rac­
conta soltanto che il Lo Bar­
tolo, un giorno, lo affrontò 
per dirgli: * Don Giovannino. 
ci avisse a dire cosa. C'è una 
banda di Riest e di Barra-
franca. Noi non c'entriamo. 
Se vossia non si fa i fatti 
suoi hanno intenzione di se­
questrarlo e di fargli fare la 
fine di Cannada >. Natural­
mente lo Stuppia non cre­
dette una sola parola dello 
ortolano del convento. < Poi 
— ha detto ancora la guar­
dia al Presidente Toraldo — 
quindici giorni dopo, in una 
strada alla periferia del pae­
se, mi sfiorarono due pietre 
che mi avevano lanciato ad­
dosso tre individui incappuc­
ciati con lo "scapolare". Io 
li seguii e ne riconobbi due: 
il Lo Bartolo, perché il più 
alto zoppicava, e il Salenti 
perchè un altro aveva quella 
sua caratteristica andatura 
dondolante. Poi, quando imi 
accorsi che volevano attirar­
mi in un tranello me ne tor­
nai a casa ». 

« A'o, non ho prove 
solo supposizioni » 
« Gli amici del Lo Barto­

lo — ha aggiunto — erano 
certamente Salemi e Azzoli-
na: stavano sempre insieme 
nell'orto del convento o nel 
continguo cimitero e comin­
ciarono a far soldi proprio 
all'epoca delle estorsioni >. 

PRESIDENTE: Ma avete 
dei sospetti o delle prove di 
quanto dite? 

TESTE (imbarazzato): Mie 
personali supposizioni; ma io. 
signor Presidente, sono stato 
sempre un appassionato dei 
servizi di polizia e di certe 
e o e me ne intendo bene: 
il Lo Bartolo, proprio tra il 
1957 e il 1958, comprò un 
pezzo di terreno e si fece una 
ricca casa... allora i quattri­
ni circolavano. 

PRESIDENTE: Voi spia­
vate le mosse del Lo Barto­
lo. Perche? j 

TESTE: Quando si era co­
minciato a sospettare di lui 
come di uno degli autori 
dell'omicidio Canada.' io mi 
misi alle sue costole per ave­
re delle prove della sua col­
pevolezza. 

P R E S I D E N T E : Vada 
avanti. 

TESTE: Ho finito! 
PRESIDENTE: Come? E i 

frati? 
TESTE: Non ne »o nulla. 

Il padrone del convento eia 
il Lo Bartolo: lui dei monaci 
faceva quello che voleva. 

PRESIDENTE: Come po­
tete dirlo? 

TESTE: Sono mie supposi­
zioni personali... 

Sempre supponendo, la 
guardia-segugio ha cosi af­
fermato (ben sapendo che 
nella piccola stanzetta c'era, 
fra tante gente, anche il pro­
vinciale dei francescani fra' 
Ferdinando) che il vecchio 
Carmelo era tutt'altro che un 
mafioso: « Non e un monaco 
— ha esclamato con bella 
voce ti emante di commozio­
ne — è un santo! >. 

— E padre Venanzio? 
~~ Un signoie. un vero si­

gnore. una persona mite, 
gentile e seria. 

— E gli altri due frati im­
putati. Agrippino e Vittorio? 

—- Non li conosco, sono fo­
restieri. 

Poi è venuta la sequela di 
incredibili risposte del teste, 
risposte che. non senza una 
logica perfetta (è difficile co­
gliere in castagna un tipo 
come Stuppia). ti adiscono 
la scoperta manovra del te­
ste: accusare i laici e difen­
dere a tutti i costi i monaci. 

— Andavate spesso al con­
vento? gli ha chiesto il Pre­
sidente. 

— Sì, ma non vedevo mai 
i monaci a colloquio con il 
Lo Battolo e con gli nitri. 

— E che cosa sapevate del-

M A Z Z A R I N O — Lo Stuppia , 
m e n t r e depone, recitando l a 

s u e ben orchestrata farsa 
(Telefoto) 

l'attentato subito (o simula­
to, che dir si voglia) da fra­
te Agrippino? 

— E* una vittima. Sono 
sicuro che a sparargli contro 
fu il Lo Bartolo. Solo lui co­
nosceva cosi bene il conven­
to da andare a colpo sicuro 
nella cella del frate. 

«Avevo paura 
di morire » 

Così la guardia si è messa 
la zappa sui piedi e ha sco­
perto il suo gioco: il Lo Bar­
tolo, infatti, non poteva ave­
re sparato ad Agrippino per­
ché. in quello stesso mo­
mento, come è stato accerta­
to dalla polizia, stava chiac­
chierando a molta distanza 
dal luogo dell'attentato, con 
un altro monaco, padre Vi­
tale. 

— Perchè lo avete detto 
soltanto ora? ha chiesto ad 
un tratto il PM; ed il segu­
gio, perfetta copia ormai del 
miles gloriosus, ha risposto 
tranquillo: < Perché uno è 
morto e gli altri sono in car­
cere ». 

Ma anche prima erano in 
carcere, eppure negli episo­
di della intimidazione da 
parte del Lo Bartolo e in 
quello dei sassi scagliatigli 
addosso, non aveva parlato. 
e Perché? ?. « Non ricordo... 
Sono stanco... Mi fa male la 
gamba... State attenti che se 
sto male grido e dovete scap­
pare tutti, eh!... ». 

A w . FULCI (PC Canna­
da): Quand'è- che- sapeste 
che nelle lettere di estorsio­
ne ai Cannada si parlava di 
frate Carmelo come inter­
mediario? 

TESTE: Mai. L'ho saputo 
soltanto dai giornali. 

Avv« FULCI: Che segugio! 
Sapeva tutto, tranne quello 
che riguardava padre Car­
melo! 

A w . .TARIA (PC Canna­
da): -C'è una circostanza 
piuttosto oscura: sappiamo 
che sia padre Carmelo che 
padre Venanzio sono venuti 
più volte in ospedale a tro­
varvi. E* vero? 

TESTE: No, non sono ve­
nuti per me. Padre Carmelo 
veniva per dire messa e l'al­
tro per assistere un cugino 
che poi è morto qui dentro... 

Ma la figura più pietosa il 
teste l'ha fatta poco dopo 
quando e cominciato il fuo­
co di fila delle contestazioni 
sulla sua stessa figura di per­
sonaggio pubblico, non più 
di « pizzicatilo » (è uno dei 
tanti soprannomi che gli 
hanno affibiato; significa che 
cerca il pelo nell'uovo, scoc­
ciante, ficcanaso - n.d.r.\ ma 

di personaggio chiave del 
processo. Così sono saltate 
fuori lo interviste concesse 
ad un nugolo di giornalisti, 
le « sue » interviste ora trop­
po presto facilmente smen­
tite con un paio di «non ri­
cordo» o di «hanno capito 
male ». 

A w . JARIA: in tin'ultru 
Intervista, diceste testual­
mente che « t frati prima era­
no dei succubi, ma poi di­
ventarono dei correi»: po­
tete smentire anche questo.' 

TESTE: Escludo di aver 
mai detto qualcosa men che 
riguardosa nei confronti dei 
frati. Ilo detto soltanto che 
erano dei succubi. 

PRESIDENTE: Ma avete 
parlato di correi del Lo Bar­
tolo che erano ancora fuo­
ri. Avete parlato di molte 
persone, in istruttoria, sen­
za farne i nomi, chi erano? 

TESTE: Credo di essermi 
riferito soltanto al Salemi. 

PRESIDENTE: Ma Sale-
mi era già stato arrestato 
quando voi parlaste dei cor­
rei' 

TESTE: Non so .. Mi fa 
male la gamba... Se grido .. 

La storia 
delle interviste 

A w . JARIA: Cosa voleva­
te dire con la frase, pronun­
ciata nel corso di mia enne­
sima intervista, che < i frali 
s-(» la debbono vedere con la 
loro coscienza»? 

La risposta si farebbe at­
tendete a lungo; probabil­
mente lo Stuppia ripetereb­
be di nuovo che gli fa male 
la gamba, ma purtroppo, il 
Presidente non pone la do­
manda al teste, che solleva­
to. si aggiusta le coperte ad­
dosso. 

Ma la sconfessione del te­
ste non è ancora finita. 

A w . SALERNO (difesa dei 
laici): Degli episodi che ave­
te « rivelato » poco fa ne 
avete mai parlato prima? 

TESTE: A nessuno, nem­
meno a mia moglie. 

A w . SALERNO: JVon »ì 
vero; ecco la copia di nnu 
intervista che avete conces­
so pochi giorni fa e nelta 
quale si parla cstesamenta 
delle minacce del Lo Bar­
tolo! 

« Non ricordo, 
mi duole la gamba » 

TESTE: Si, ora ricordo... 
Però mi fa male la gamba. 

A w . SALERNO: E* vero 
che dichiaraste di aver mol­
ta paura della gente che sta­
va a Mazzarino e di essere 
deciso, appena guarito, a 
fuggire dal paese, insieme a 
tutta la vostra famiglia? 

STUPPIA: Oh... quanto mi 
fa male la gamba! No, non 
è vero, l'ho letto sul giorna­
le. me l'hanno fatto dire; io 
ho detto il contrario; non 
avevo paura e non ho paura 
di nessuno... Non voglio la­
sciare il paese. 

Le dichiarazioni di Stup­
pia sono proseguite, sullo 
stesso tono, con una esaspe­
rante monotonia, tra l'ilarità 
generale che aveva preso 
anche il presidente. 

Ormai si era fatto tardi, 
e mentre lo Stuppia veniva 
riaccompagnato nella s u a 
stanzetta, la seduta è stata 
sospesa per concedere a tut­
ti un breve riposo. Poi, alle 
16,30, la seduta è ripresa, 
stavolta in una piccola aula 
della pretura del paese, do­
ve il presidente ha procedu­
to all'interrogatorio della so­
rella del farmacista Colajan-
ni. la 68enne signorina Ele­
na. presidentessa delle ter­
ziarie francescane di Mazza­
rino che, per conto del fra­
tello, consegnò a frate Agrip­
pino. in due riprese, nel con­
fessionale del convento, il 
giovedì santo di quattro an­
ni fa. la somma di un mi ­
lione. 

La vecchietta ha sostan­
zialmente confermato la de­
posizione del fratello. Il 
primo milione, su sollecita­
zione del monaco Agrippi-
no. fu consegnato al mona­
co nel 1957. in chiesa, dalla 
Messa Elena Col a Janni; il 
secondo, in due rate di 600 
mila lire, ad Agrippino pri­
ma ed al vecchio Carmelo. 
poi. 

Pur confermando che il 
farmacista, esasperato per 
le pressioni dei frati, grido 
una volta « Il convento o 
un covo di delinquenti ». la 
donna ha smentito, come 
già il fratello, di aver mai 
sospettato dei monaci, che 
riteneva soltanto delle vi t ­
time dei malfattori. 

Non ci .si poteva aspet­
tare di più dalla sorella del 
pavido farmacista, per di 
più presidentessa delle ter­
ziarie francescane di Maz­
zarino. 

Domani, riposo. Venerdì. 
nuovamente a Messina, il 
processo riprenderà con lo 
interrogatorio di tre mona­
ci che vissero fra il 1957 ed 
il 1959 accanto ai frati im­
putati. 

1 GIORGIO FRASCA TOLAKA 
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Hanno vinto gli azzurri (3-1) ma è finita tra i fischi 

Un mezzo disastro il galoppo 
della nazionale col Ramengo 

. . ( • . • " • " 

Buona parte dei candidati visionati ieri forse dovranno rinunziare al viaggio in Cile — Anche Mazza e Fer­
rari non sono più tranquilli: oggi Pasquale deciderà se lasciarli continuare o se chiamare Rocco nella C.T. 

Dopo la morte di Benny Kid Paret 

400 i pugili 
morti sul ring 

— _ _ — — . — , j « 

Alla famiglia di Benny l'incasso dell'incontro Pender - Fullmer? 

ITALIA: (primo tempo): sar­
ti; David. Radice; Salvndore, 
Losl. Trapattonl; Sorniani, Ma­
schio, Altaflni. Illvera. Meni-
citelli. (Secondo tempo): Mat-
trel; nohot(l . Castelletti: Ouar-
nerl. Losl, Marche*!; Maschio, 
Dell'Angelo, Sormanl. Di Gia­
rdino, Ilean. 

FLAMENCO (primo tempo): 
Ary; Wanderley, Jordan; .Indir. 
Luiz-Cliarlos, Ronald; Jucl Nel-
slnlio, Henrique. Dilla, Jalr. 
(Secondo tempo): Mauro; Jon-
her. Paullnho; jadlr, J)eclo-c.i-
stro, Ronald; Joel. NeUInho, 
Miranda, Illglno. Jalr. 

ARI1ITRO: Adami, ili Roma. 
MARCATORI: llenrlquc ( D 

•1 35', su rigore, e Maschio (1) 
al 38' del primo tempo; Maschio 
(I) al 10'. su rigore, e Ilean (I) 
al II' ilei secondo tempo. 

N'OTK: Cielo basso, cupo e 
pioggia, a tratti violenta. Rela­
tivamente buono il terreno eli 
Kiuoco. l'oche migliaia di per­
sone. I « nostri » In maglia 
bianca con fascia azzurra. <• in 
maglia rossa e nera a strisce II 
Flamenco. Qualche scontro, ina 
nessun Incidente. 

K' finita in maniera ecce­
zionalmente, sensazionalmen­
te malinconica. L'ultimo quar­
to d'ora della partita d'alle­
namento fra oli azzurri di 
Mazza e di Ferrari al Foro 
d'Italia voi Flamenco è stato 
.fischiato. Mai, crediamo, la 
folla s'è tanto arrabbiata, tau­
ro offesa, durante un match 
di foot-ball Giusto, il c o n ­
certo? Più che (/«"Sto. 0 j u _ 
stissimo. Perchè davvero mor­
tificante è risultato lo spetta­
colo che i calciatori del l 'una 
P dell'altra parte hanno of­
ferto a chi aveva pagato an ­
che tremila lire. Un po ' pri­
ma della conclusione Pasqua­
le è scappato. E nella sua scìa 
s'è scatenato Barassi. 

Lasciamo perdere i l Fla-
Tìiengo. ch'e in tournée, e con 
hi sua scialba, seppure, a trat­
ti. abbastanza impegnata pre­
stazione, oltre al v iaaoio , al­
l'alloggio e al vitto, ha inta­
scato ottomila dollari, che, al 
cambio d'oggi, ra lnono quasi 
cinque milioni di l ire: Io com­
prendiamo, anche se non lo 
giustifichiamo. Non possiamo 
comprendere né giustificare, 
invece, i giuocatori che pre­
tendono di vestire le maglia 
azzurra nella Coppa del Mon­
do. E' probabile che nemmeno 
nella partitella (sette contro 
sette, magari), cui gli alle­
natori delle Società li i m p e ­
nnano durante la settimana, 
se la prendano tanto comoda, 
cosi svogliatamente. Certo, al 
Foro d'Italia è terminato il 
sogno del viaggio in C i l e per 
la maggior parte di questi 
giuocatori E, certo la posi­
zione di Mazza e di Ferrari 
non è più tranquilla. 

Oggi, se ne parlerà. Oggi, 
è in programma una riunione 

N A Z I O X A L E - F L A M E N G O 3-1 — B E A N ch iude In marcatura per gli uzrurri 

del lo FIGC, dove, tra l'altro, 
verrà discussa la composizio­
ne della commissione per'la 
formazione delle nostre squa­
dre nazionali. Pasquale chie­
derà a Spadacini, a Mazza ed 
a Ferrari: 'Credete che / fer­
rerà debba essere rimpiazza­
to? - . Spadacini risponderà 
che s'astiene perchè è del 
JWilan. Ferrari risponderà che 
per Itti qualsiasi soluzione è 
buona, e Mazza risponderà 
che esclude di poter lavorare 
con Rocco e con Viani, an­
che se l'amicizia fra Nereo e 
Gìpo non sembra p iù fra­
terna. Pasquale deciderà, o 
farà decidere. Noi, intanto, 
osserviamo che la squadra 
azzurra verrà impostata sul 
blocco di difesa del Milan 
(non c'è altra soluzione, do­
po la gara con il Flamengo: 
ed è tardi, oltretutto), di cui 
Rocco conosce alla perfezione 
l'organizzazione, il funziona­
mento. Allora? Il presidente 
della Spai dice: 'Allora, pas­
siamo l'incarico ai tecnici del 

Milan. Io, però, perchè do­
vrei rimanere? Non voglio 
essere né un accompagnatore, 
né un bura t t ino - . E va bene. 
Però, dopo il disastro una so­
luzione ci vuole . Cioè. Ci 
vuole un tecnico di polso, ci 
vuole u n allenatore in pamba. 
Non piace Rocco? Non c'è 
solo Rocco, in Italia. Il fatto 
è che bisogna provvedere al 
più presto: bisogna che il 
mezzo disastro del Foro d'Ita­
lia non si ripeta. Perchè non 
è ammiss ibi le che degli atleti 
che si chiamano Sormani, 
Guarncrl, Maschio, Del l 'An­
gelo, D i Giacomo e via di­
scorrendo vengano fischiati 
per un quarto d'ora di se­
guito, senza interruzioni. 

Mezzo disastro. E, perciò, 
sul secondo tempo del con­
fronto fra l'Italia e ti Fla­
mengo ci stendiamo un cari­
tatevole, p ietoso velo. Le co­
se sono andate un po' megl io 
nel primo tempo: e, infatti, 
la folla non ha fischiato: però, 
non s'è nemmeno spellata le 

La squadra parte oggi per Foggia 

Ancora dubbi per Facchini 
sulla formazione laziale 

Probabilmente a riposo Seghedoni e Longoni — Oggi 
la partitella infrasettimanale dei giocatori giallorossi 

La Lazio ha portato a ter­
mino la sua preparazione nel­
la capitale e ques to pome­
riggio partirà all-i v o l t i di 
Fogg ia (e non di 'frani c o m e 
ora stato deciso in un pr imo 
m o m e n t o ) da dove raggiun­
gerà Bari solo poche ore pri­
m a dell ' incontro con i - pai-
l e t t i - . 

Facchini non ha ancora de­
c i so del tutto quale formazio­
n e schiererà in campo La in­
disponibil ità di N'oletti, cu i 
s o n o stati prescritti alcuni 
giorni di riposo, e i l s icuro 
r ientro di Bizzarri, aprono il 
problema di chi occuperà i l 
posto di laterale e chi que l lo 
di estrema sinistra. P e r il n u ­
m e r o 4 sono in tnl lott . ig .uo 
Meeozzi e C a n n i , mentre rxr 
il posto d'ala !a scelta dovrà 
essere ef fet tuat i f n Longoni 
e Maraschi. 

Inoltre pare cer to che l'al­
l enatore voglia concedere u n 
turno di riposo a Seghedoni . 
:n ;al caco anche i! se t tore 
d i fens ivo sarebbe ulterior­

m e n t e rivoluzionato. 
In ogni modo. Io schiera­

mento al lo stadio del la - Vit­
toria - non dovrebbe disco­
starsi molto dal seguente: Cei; 
Zanetti . Eufemi: Mecozzi (Ga­
rosi ) . Seghedoni . Gasperi: Biz­
zarri. Landoni. Pinti. Morro-
ne. Longoni «Maraschi). Que­
sti 13 giocatori più F e r r a n o 
compongono la comit iva bian-
cazzurra 

Ieri. Facchini ha fatto di­
sputare un galoppo a due por­
te della durata di 75 minuti 
Durante la gara terminata 
con il punteggio di 2 a 2 Pin­
ti è apparso in ripresa e il 
suo recupero è certo al no­
vanta per cento Leggeri in­
fortuni sono capitati a Cei e 
Governato, ma sembra che 
non si tratti di nulla di grave 

Nel corso della partita si è 
registrato u n episodio che ha 
lasciato capire c o m e nel clan 
laziale regni un certo nervo-
siemo" M a n i c h i , per vn er­
rato passaggio di Sal lustro i o 
ha rimproverato in modo al-

A Wembley per 3 a 1 

Battuta l'Austria 
dall'Inghilterra 

INGHILTERRA: Sprtngett; 
Armflrld. Wilson; Anderson, 
Swan. Flowers: Connelly. Hunt. 
Cmwtord, l layncs (eap.) . Charl-
ton. 

AUSTRIA: Fra>dl: Trubrig. 
ffasenkopf: Oslanrky. Stotz. 
Koller; Knoll. Hot. Butrk. 
Fiala. Rafrelder. 

ARBITRO: M. P. ' Schtrtnt 
l Francia). 

RETI: nel primo tesnpo all'*' 
Crawford, al 37* Flowers (ri­
gore); nella ripresa al 27' tlnnt. 
al 31' Buzek. 

LONDRA. -I. — L'Inghil­
terra ha battuto l'Austria per 
3 a 1 :n un incontro dispu­
tato oggi allo stadio W e m ­
b ley nel quadro del la prepa­
raz ione per ì mondial i 

L'incontro si è svolto sot to 
la pioggia e pertanto alia 
presenza di un pubblico abba­
stanza scarso (erano P r e s e n ­
ti solo 40 mi la spettator i ) . 
L'Inghilterre ha schierato 

una de l le sue miglior» for­
mazioni ed è andata in van­
taggio già al 7' di g ioco gra-
7 f> nd un tiro del centro a-
v.«nti Grawford sfuggito al 
portiere anche perchè la pal­
la era v'sctda per la pioggia. 
Insistendo nel la sua offensiva 
l 'Inghilterra ha marte l la to 
ancora la rete di Frayril c h e 
però ha parato ogni t iro con 
u n * ser ie di applaudite p r o ­
dezze.' ed * stato costretto a 
capitolare per la seconda v o l ­
ta solo su r igore segnato da 
FlòWeT ai 38 \ 

Nel la ripresa ti" vo l to del­
l' incontro non e cambiato in 
quanto sono stati ancora gli 
inglesi a manteners i all 'attac­
co' l'Austria si è difesa alla 
megl io ma ha dovuto Incas­
sare un terzo goal al 27' ad 
opera di Hunt. Quattro mi­
nuti dopo Buzek ha segnato 
la rete del la bandiera p e r la 
Austr ia 

quanto brusco. Ci è voluto 
tutto il - t a t t o - rii Facchini 
per calmare l ' impulsivo g o -
catore. 

I giallorossi so^terrinno que­
sto pomeriggio , invece . Li loro 
partita di mezza settimana l i 
galoppo avverrà sul terreno 
delle Tre Fontane. All 'al lena­
mento di ieri erano r.ssenti 
oltre a Losi e Menichel l i . an­
che Lojacono che cont inui le 
cure a l Pol icl inico e Oriar.do 
in permesso per quest.oni per­
sonali Dopo l 'al lenamento di 
oggi C a n à g l i a f i ra conoscere 
i suoi orientamenti per l i ca ­
ra con l'Atalan'.a ma con mol­
t i probabilità s i r à s r h i e m t i 
Li stessa squadra che ha v into 
domenica a Ferrara 

Il Pr. A. Ricchi 
oggi olle Coponnelle 

Mentre- I tre anni Iscritti .il 
Premio Portoli, anteprima del 
Derhv. che sarà disputato do­
menica «tanno completando la 
loro p ripa razione sulla pista 
romana, le Capannello ospitano 
oggi il Premio Aldo Ricchi, do . 
tato di 1500 000 lire di premi. 
I miglimi, a nostro avviso, do­
vrebbero essere Fanfaron. Alis-
sio. Fonogramma. Òstrnwri«-. 
Sciuè Seme. Montcmczzi od il 
p«-«;o piuma Valloy 

Inizio alle M.30 Ecco le no-
«tre «elezioni- 1. Corta: Musi la 
Elio**. z. Corsa: Veliternum, 
Strrvi. Royal Pocna. 3. Corta: 
Fast. Bartolomeo Veneto. 4. 
Con»: Eltenor. Compierne. Sa-
vamino 5. Corsa: Collalto. Pre­
miare. Your.g Eliza £. Corvi: 
Caboto. Seipper. Albi Adria­
tica 7. Corsa: Sinello. Conte «li 
Trurrpa. Bould Miche 

mani per applaudire. Grama 
giornata per Mazza <. Ferrari. 
I quali sono riusciti a .slxi-
(jitare per/ino r .nipost i inonc 
di quel 4-2-4 che David, Ra­
dice, Salvadorc, Trapattoni, 
Altafìni e Hircra conoscono a 
memoria, e che Losi e Ma­
schio ben interpretano. £ ' ac­
caduto che l tecnici della 
FIGC hanno rinforzato la di­
fesa e non si sono preoc­
cupati del centro campo. Losi 
e iSairadorc sono rimasti di­
soccupati. mentre Maschio e 
Ripera si sono schiantati, 
smarriti. E la linea di punta, 
con Sormani lento e Meni­
chelli squallido, s'è valsa di 
Altafìni soltanto: José ha avu­
to degli spunti superbi , splen­
didi. Ma al giuoco può ba­
stare un atleta? 

Scendendo a Roma, ci era­
vamo augurati che la Nazio­
nale d'Italia continuasse sul­
la buona strada, iniziata a 
Milano. No, anzi. Il dietro­
front è stato wiolenfo, clamo­
roso, irritante. E non che 
l'avversario fosse di prima 
qualità. Il Flamengo ha for­
nito impressioni tutt'altro che 
esaltanti. S'è mosso al pic­
colo trotto' e ""d suo \V M 
sarebbe stato facile penetrare 
l n solo uomo ha cernito di 
mettersi in mostra: si tratta 
di Dida, che vuol firmare ti 
contratto con Ut Fiorentina 
al più presto. Gli altri? Come 
i nostri, o quasi. 

Abbiamo salvato Altafìni. 
Adesso diamo la sufficienza 
a Salvadore e a Losi, non 
infieriamo su Sarti. David, 
Radice. Trapattoni. Sormani . 
Maschio, Rlvera e Menlchrll i 
perchè li conosciamo ( t a l l o ­
n o di più. mol to di più), e 
facciamo punto, andiamo a 
capo per riportare le fasi me­
no tristi della partita di foot­
ball (?), che dovrebbe costi­
tuire il secondo importante 
test dell 'operazione azzurra 
per la Coppa del Mondo 

27': azione di Altafìni. che 
scarta ÌMis-Charles e Jadir, 
e tira II pallone tocca il palo. 
percorre tutta la linea bianca 
della porta, Maschio nrrira 
tardi, e U'anderlaj/ salra in 
corner 

35': fallo di Losi su Jair. 
in arra di rigore. Adami è 
di manica larga. e concede 
il penalty Tira Henrique. che 
perfora Sarti 

3S': atterramento di Radice 
E' il raaazzo del Milan che 
batte: c'è vrc/7 deviazione di 
Radice, e Ce Macchio clf. 
sicuro e *rcco. ìnfìM Ary 

55": duej;o Bean-Sormani. e 
fallo di mano, tn area di ri­
gore. di Paulinho li riaore 
è calciato dallo specialista 
della Fiorentina- \U:rche;i 
non fallisce 

fft'' sn'orer.te *n C T <f 
rigore del Flamenao e Beau 
fulmina Mauro 

Tre a uno per l'Italia, dun­
que. Tuffarla, chi *e no ri-
cordii. La folla /isiliui. ti.sc/iui, 
fischia. Pasquale e itarunxi 
scappano. Afa^^a e Ferrari 
sembrano di ni»mio / critici 
i.ono disperati. E i piorrmli.sfi 
se ne ranno co» le mani nei 
capelli.1 - Ed ora'' Che COMI 
scrii ' lamo? . -. 

ATTILIO CXMOIIIANO 

Battuta la Tevere 
a Potenza 2 • 0 

POTENZA: M isicro, Sp.mò, 
Mascla: Nestl. V uni. Uè Grnt-
«I; Qualattini. Marano, Filini. 
Marangl. Viaciiv.i. 

TEVERE ROMA- Gimilfl: Ca­
vo!, Calviinin. Riti. Bimbi, fil-
Kantc; Ledi, M.istruì.mni. Grot­
ti, Rodano. Selmo. 

ARBITRO" Micelll «li Lecce. 
RETI: nel | rimo tempo, al 

20' De Gras-i. :i| M.lT Vincavi!. 
NOTE: Angeli 3-4 per la Te­

vere Roma. 

Negli spogliatoi 

La C.T. 
cerca 

mediani 
t.'alli'li.iiiK-iilu tiriti! iw/tii miti­

li e llnlio tra liscili «• urlili» de­
fili l'H.it'crli.iti ->|>cll.tl<irl clic 
a\i-\ano supportato per line ore 
la pioggia Ulta e continua, i-iiu 
la speraii/a <ll w-ilcrc almeno 
un « fiioi-liall » disilo di (|iic-
slo nome Trailo liscili Inclu­
si! ' HI (iiiesto parere e slato 
lIlilc^Kull die alililaiiio trova­
to iii'ìill spogliatoi « Il ptililill-
iii non ha capilo utente — ha 
(snidilo | allenatole ile) \ lola. 

Non si po l i ta pretendere un 
iiiiKlior KIIK-O nel scioltilo tem­
po. Ira limine iillaeeaiili che si 
t eilct ano pei la prima tolta. 

» " temilo a ledere llldii.' I e 
place.' alilii.imo chiesto. I a rl-
sposla e sfata SCILI- » Su, e 
un'elio 111 (iiaeouio -

M aprono le porte dello spo­
gliatolo azzurro e con I cnllc-
Uhi stiliiKl.iiiin d'assedio Maz­
za. I m i del piiuctpali mutiti 
ileirulleiiamelilo di Ieri tertetu 
tiilln disposizione dlfenslta. con 
l.osl terzino libero e un secon­
da centrali sul i entrai alili av­
versarlo: nel primo tempo Sal­
vadore, nel secondo Ouiiniierl. 

secondo Murra l'esperimento 
e fallito In pieno. • Malgrado 
tutte e due le difese schierate 
nel due lempt non alili!.ino de . 
Iiiso, de to dire che l'esperi-
memo del doppio centroiueillu-
ito e fnllito. Ora dobbiamo cer­
care un uiedlMiui di appoggi». 
alla maniera del t recido Chlap-
pelln. per Intenderci. 

* \ tevai i io segnato nel nostro 
"carnet" Tiimbiirus. Cella, l'e­
virili ed Kmoll ma lutti e quat­
tro. per tarle ragioni. Mino at­
tualmente liiillspoiilblll. Speria­
mo di recuperarne almeno due 
per formare due coppie, centro-
medlauii-medlaiio. da portare In 
Cile, l'ila di queste potrebbe 
essere costituita da .Innleh-
Tiimburus. l'ultra e ancora du 
lrotare, considerando, natural­
mente. Trapattonl Intoccabile 
come mediano sinistro >. 

Su Sorniani per la prima to l ­
ta in azzurro. Mazza ha detto: 
• Negatilo all'ala, potltlvo al 
centro. V.' sempre un giocatore 
di classe ». I: Ir ali? Scrollando 
le spalle Murra ha dichiarato; 
' y.' un problema che dovre­
mo risoli ere. Ripongo buone 
speranze sul recupero di 
Corso ». 

• Il Flamengo è risultato bac­
co ». Cosi ha esordito Fiat lo 
t'osta, allrnatore drl carioca. 
«Non dotrte dimenticare pero 
che mancavano tre del nostri 
migliori elementi. In complesso 
la partila non mi e piaciuta tan­
che se nel primo tempo si t- vi­
sto qualcosa di buono. Della 
Squadra Italiana non posso di­
re d| aver ricavato uiiu buona 
Impressione. 

R.O. 

Di Giacomo 
è dell'Inter? 

• secondo nostre noti/le attendibili Beniamino DI «Ia­
coni», l l i i lerno ambidestro e centravanti, ora in forza al 
Lecco, senza inil-blo uno del giocatori.pili contesi di questa 
prillili fase di compravendita per II prossimo campionato. 
sarebbe sialo niqulituto dall'Inter che avrebbe battuto in 
tolai.i Koiu.i e norelil ina. i;- noto chi» In Itoiiia aveva ot­
tenuto una iip/lcue dal dirigenti larlnul e la cifra base 
d'.uqiilsio dot e ia essere di «il milioni. Hliecesslt aulente. 
In seguilo alla contorazione del giocatore Ira gli azzur­
rabili. Il picz/o di DI Clacomo era salito a 18(1 milioni. 
SI Ignora, lino a questo momento quale sia la cifra d'In­
gaggio pattuita Ira I dirigenti del Lecco e dell'Inter, ina 
crediamo i he non debba dlscostarsl molto dal 130 milioni 
di lire, buttendo quindi la concorrenza della Roma e della 
Fiorentina. - Nella foto: DI filACOMO. 

Approvati ieri ventuno articoli su ventidue 

La Bulgaria travolge 
il Premio: 4 - 0 

SOFIA. 4. — La.nazionale di 
calcio bulgara ha cattato offfti 
la formazione bra«i!iana del 
e Gnmio » per 4-0 fprimo tem­
po 2-0). L'incontro ai inquadra 
nella preparazione della Btrl-
(jaria ai prossimi campionati 
mondiali 

Domenica icori», te due for­
mazioni i i erano già incontra­
te, terminando il confronto con 
Il punteggio assai mcnq vtitoso 
di 1-0 a f?vor* o>l bulgari. 

Law giocherà 
con la Scoria ! 

GLASGOW. 4. — La Federcal-
cio scoxzcee ha annunciato oggi 
che Denta Law. l'attaccante del 
Torino, giocherà probabilmente 
il 14 aprile prossimo nelle file 
della nazionale eeozzeac contro 
l'Inghilterra. 

Dovrà ritornare a l Senato 
la nuova legge sulla caccia 

La legge inviata alla Commissione affari costituzionali per verificare la legittimità del primo articolo 

L i ritiov i 'eRtU' per la di­
sciplina deli.! i accia dovrà tor­
n a l e .ni Sen.i'.'i. una t 'Ma che 
in Comni!5-;.oiie Affari Costi-
luziuti.'ih d i l l i Camera s farà 
proiiiuicin'.i "ill.i cos i . 'u / io -
nalità o i i i i ' . i dell'articolo 1 
sui quale li Commiss ione 
ARncoltur.'! '<-DC h.i approva­
to tutti «li •' t n .trt.coli del 
prowedinu- i i ' in h i espresso 
un dubb.o d :ec.tt .m.ta 

Il tes 'o !>.'-• MI rui i.i C o m ­
missione Agricoltura, riunita 
ieri l'i «r-rie !• e,islativ.i. In de ­
ciso di di-cu"< re è quel lo ap­
provato d.d ^"nato ii '•' lu­
glio IMVI. pr-r-entrito <i i un 
gruppo di M li .'ori deniOiTiit.Ci. 

Su.l'articola 1. che prevede 
.1 v e r - i n i e n ' o il una (,uo!.i us-
«ocia' i . i a l i l i s t o r i a all'i K<'-
derc.icc .i p* ' «"tenere l i li­
ce: . / i d. e ic i >'•* .r*r,f' xin 
.jii.p,.) à.b.."r< Ira 1 ronunis-
sa i . . rif>.'. ii'. i| i.il. l iónro Sì-
sten. 't > i l i - i .'"!> ib. lmente det ­
to a r ' . o o cY'\tne*-i con Ci. 
..rtieo.i la f ::t d'Ila Co-tl*u-
/ . o n c l'i c o ' ••_;UPr./.i rii e ò. 
la Cnirinii t : *>r' h i dVmr.nd- !o 
\) |„ irTi ' M^.T Comn.i-'ion*» 

Affari Cost.tU7Ìonn!l la va^-
dita o iin-no dell'articolo. 

("di altri .irttcoli tono stati 
approvati, m.i per alcuni la 
ni i^ ior . in / . i dcl»a cntumiFsio-
ne h ( imposto •'inendamenti 
rii"' deludono le legitt ime 
nt;pr , ,-iti\< d>-i e icciaton. Al-
l'att.cnjo 2. d fatti, e ;,!ato ap­
provato un emendamento, pro­
pose» d (i democrirtiano Trur-
z:, :i quale stali h>ce che per 
.1 i «-nodo «-ticci'-sivo all'ultima 
dnuif'ir.ca di m.ir/o e fino al 
Hi iniiCRio 1 • c a c c a e l'urcel-
laKionc non .--(ino i.iiini^-;''1 nel­
le zane c o n t a n e al m'ire Hno 
al. i di - tan/a d. duemiln metri 
dall'arenile Que«ta norma d^n 
IH t icn ««'riamente i caccìa'ori 
d*-;> provine»* c«"ntro-mendio-
nal; 

l'-i p -i--o •!> avanti •> s'ato 
corup uto ino tr«- rer quanto 
coneern» i - fondi chiusi - nei 
qii ., - ir.i '.!•'.i"i l i caccia 
C<"." l i \---i. i . ' « ' • . :n\ece 
p<--. t r i coasent.ta al proprie-
T " i» f i n 

; m i f • 

n v l ' T ' <trrs-
•n a p iC ime -:'(i^ 

In in "r i n il i v i T' delie 
,n ii.r -T* i7.di\\ provini i.'i.i la 

La finale di ieri a Bologna 

Piegato lo Slovan Nitra (3-0) 
al Bologna la «Mitropa Cup» 

BOLOGNA: Clmplel. I ore-n- • 
rinl. Patinato; Tnmhuru*. 1*- ' 
\ erna. Focli: Terani. Routini. ! 
NleUen. Iiemarco. pascutti. i 

SLOVAN NITRA: Paduth: ; 
I*tok. Stanili: Poterà Konlk. 
Ki*>; Dlnir,a. Pueher. Baehral \ . 
G%rek. Ilrnear. 

XRniTRO- 7,eee\lr U U R O -
slatta) . 

GUARD1ALINLK: | \ a n o \ i k l 
e Petmslc r4n«ro*la\ia). 

NOTE: Spettatori 4««0: tem­
po piovono: campo p»r\anie. 

RETI: nel primo tempo al 21" 
De Marco; nella ripresa al I' 
Pascutti. al 9' N'ielsen. 

BOLOGNA. 4. — Battendo 
lo S lovan Nitra per 3 a 0 ne l ­
la seconda partita della finale 
(il pr imo incontro era finito 
2 a 2) il Bologna si è agg iu­
dicato oggi la Mitropa Cup 
accostando cosi un terzo tro­
feo internazionale di rango 
ai due precedent i successi o t ­
tenuti nel la coppa Europa. S e 
l'è aggiudicata mer i tatamente 

come d.con ì i "re co ti rii -e ir­
to -nf..!* -».' ,i S!o\ \n <-• pa. 
b -JOBia r'CO' l'ire che -1 Uo-
]I>ZTÌ i er > »c« - •> 'n campo i*.r-
grtmrnv n.* iT.ple'o per 1«-
a«'< :ize d .s int-trel'.i. di Ja-
n-ch. «• del.e -ne/ze nli t i to­
lari Franz n. <• i lulgarelii 

C.onono*' ìTite *! Bologna h* 
trnu'o -rmpre :n pugno le 
reo.ni dell' nron'ro pajsanuo 
in vantasi; o al 21" del primo 
tempo con una rete di D e 
Marco: ma q.a al 16* De Mar­
co aveva *bip!.ato una palla 
goal alzando troppo il m i n n o . 
ed ancora -il "J.V lo stesso D * 
Marco a\ ev i sciupato un per­
fetto ero*-* ri Perani In .«<-
guito è s"i*o 1 port.ere ospite 
a compiere un paio di pro­
dezze su t ri d. Nt f i i en - di 
Pascutti. 

Nella ripn^a però il Bolo­
gna •*• riusc.ta a concretizzare 
la sua superiorità, segnando 
altri d u e goal al 1' c o n P a -

s - i" c i -,'. '• cn:i N else». 
P .Uh del b .V no n'Vnutn t 
boìogia <i a q.io.".» punto han­
no '. T ."o • :« ni- n barca ac -
con'en* in io<" d. \.\e:o di 
r« Ttd • i V. ni.'.a •• p'ù «ucces-
so d. import into «.no alla fine 
jion>-*.in'.e .1 N.tra cercr^se 
con p ù in^!<"enza di o ' tenerc 
'ilrr.erm ! , rc'e della bandier i. 

T O T I P 

I. CORSA 

i. roRS\ 

J CORSA 

I CORSA 

5. CORSA 

6. CORSA 

nuova, legge Desti questi punti: 
•«I presidenti del le ammini -

strazioni provinciali , sentito il 
parere del Comitato provincia­
le della caccia, possono con­
sentire. eccetto che nella zona 
del le Alpi, la caccia alla tor­
della, al merlo e al fringuello 
sino all'ultima domenica di 
febbraio; ai jialmipedi ed ai 
trampolieri. al colombaccio, al­
la colombella, alla cesena. u\ 
tordo, al tordo .sasu-llo, al lo 
storno, alle allodole. ;d p o ­
sero, ai corvi, .die c o r n a c c h e . 
Sila g a z / i :,li i ghiandaia ed ai 
rapaci diurni sino all'tiìtirrri 
domenie i di marzo, nonché. 
sino alla «te»-;.! data, l'uccella­
gione con reti a magi.a larga. 
non inferiore n metri .'10 d. 
Iato, c i colombaccio, ali i co-
lombella, allo s t o m o , .-.i p ilmi-
pedi ed ai trampolieri. e-clu-.i 
la beccaccia. 

Possono altresì consentire 
forme di caccia e di uccella­
gione anteriormen'e :.!! i pri­
ma domenica di settembre < 
comunque non prima d.-l r> 
agosto ed anche dopo l int .n i . 
domenica di marzo, «aio per 
specio di se lvaggina non pro­
tetta. In determinale localri i 
ove t i l t forme di cacci , o li 
uccel lagione siano consuetudi­
narie ovvero prescnt.no. per 
le popolazioni locali , notevole 
importanza economica 

In tal r i s o i presidenti e«e=«i 
determinano l e condizioni di 
tempo e di luogo in cui dette 
autorizzazioni debbono e<,te-rf 
circoscritte nonché le moda­
lità da osservare per l 'eierci-
7io venatorio tenendo anche 
conto della necessità d. evitare 
danni Bile culture ed -dia ri­
produzione della selvaggina 
-.taizir.le nrotetta 

Il contravventore è punito 
con l 'ammenda da L 8 000 ,t 
L. 40 000 I^i pena «• raddop. 
piata ne i c«so di recidiva ov­
vero quando l ' infmz.one «ìa 
commessa a danno di se lvag­
gina stanziale protetta -

L'articolo 2 fissa inoltre che 
la caccia è permessa dalla pri­
ma domenica di settembre .il 
1. gennaio, salvo '«e seguenti 
eccezioni: 

a) la Cìccia a! cervo, al 
daino e al c ingh.alc «̂  consen­
tita da; I novembre al .11 
gennaio: 

b) la caccia al fagiano, nelle 
riserve, è con-entita s ino al 
31 gennaio; 

e) l'uso dei cani levr.eri 
consentito d.d l ottobre al 30 
novembre: 

d ) nella zona delle Alpi, la 
eaccia si ch.ude il 15 d icem­
bre: 

e) la caccia al capriolo, In 

tei reno libero, M chiude «>1 
l. novembre 

L'uccellagione, da esercitar 
M c.-eliiM\ amente con reti, e 
1 erme-«a dalla primn domenic.i 
di settembre al Lì dicembre 

Oggi a S- Siro 
la corsa Tris 

IJii.ittuMlici cavalli «•fino sta­
ti (lichlar.iti partenti per il |»r. 
Ani «no. in programma oggi ai-
l'ippiMlrniiio di San Siro Ui Mi-
l.ui.'. e pn-rclti> come corsa 
Tris ilcll.i Kettlmana Ecco il 
campo. I»r. Atirano <L. 373 Odo. 
due I. .i metri 2000: I. Olivi-ilo 
(r- r.r.ioiinl). 2 Mari Del Cua 
il» Campielli: a metri 2030: .T 
B( lindo ((', Agoiti). \. Lrll (K. 
N.i\ai. *• Knuli.i ll{ Pennati i. 
i. C. i \ i i i i il iterimi). 7 Al-
f un IL I'. un iti», a Picchi > 
10 P a l l i m i . '• Campitilo t.\ 
Hem.i». 10 S intene (R Scotti). 
11 l'j-ti ! \ , i c h i o IH Leon'), a 
ni. tri Itilu ÌJ Krailide «K Mi-
I uni. 11 Pi« •= ( \ C.itt-.r.i . . ) . 
1 I ( o i l^ l l \ . « | \ | > a i t i ) 

NEW \Ul tK. I. — Il dram­
ma (li « Kid > Paret, morto 
all' ospedale Roosevelt n o v e 
giorni dopo essere itato mas­
sacrato da Emltc Ci rimili sul 
rliiK del Madison Situare Gar­
den sotto gli occhi dell'arbitro 
Oolditeln. del «ludici, del me­
dico e del suol secondi, ha ri­
proposto con drammatica ur-
Kfiua II problema della liceità 
(i menu della ho \e professioni­
stica. Il pugilato e uno sport vi­
rile. duro, che diventa perico­
loso e può dUenlre mortale 
ipiando non \eii|(ono rispettate 
le sue regole, (piando non \ c n -
Kolio prese tutte le misuri' indi­
spensabili per spogliarlo dal fi­
schi. (piando — soprattutto — si 
contunde In « notile uri » con 11 
scl\ aggio pestaggio che spesso. 
troppo spesso, \ l rne tollerato (e 
ii suite addirittura promosso) 
per non • defraudare » il pub­
blico di pochi attimi di dram­
mi ileo spettacolo: Mino proprio 
(pici pochi attimi che determi­
nano la tragedia come •> acca­
duto sul ring del Madison, come 
e accaduto negli altri quattro­
cento casi di morte sul ring dal 
I8J7 n oggi. 

Quattrocento morti sono un 
tragico lillanrio Vii bilancio che 
Indica con dranV <at!ca clnqupn-
/)• iu necessita d cambiare me­
lodi e sistemi In modo da ga­
rantire effettivamente la sita e 
la lutegrltA del pugili oppure 
di scrivere la parola line alla 
storia della l io\e professioni­
stica. llcniiy • Kld • Paret e II 
primo campione del inondo de­
ceduto In seguito alle lesioni 
riportate nella difesa del pro­
prio titolo. Due stillanti mori­
rono durante campionati ilei 
mondo dopo essere stati messi 
K.O. Jlmm.v Lloslc di Cleveland 
persi* In sita dopo essere stato 
messo K.O. dal campione mon­
diale del « welter • Slittar Itav 
lioblusou a Cleveland nel 1917. 
L'Inglese Walter Croot mori nel 
1817 dopo essere stato mandato 
al tappeto per II conto totale a 
Londra dall'americano Jlmmy 
liarry In un campionato mon­
diale del pesi gallo. 

Fra I più famosi pugili che 
morirono dopo estere stati scon­
fitti llgurauo Ernie Hchaaf nel 
19 lì, Il gallo Frankle Jerome nel 
I9.'l. Il peso medio Laverò Itoach 
e 11 peso leggero Monny noy 
West nel 1930, Il medio massimo 
Sani Maroniti net 1918 ed Eddie 
Saudcrs. Il campione olimpioni­
co del pesi massimi del 195.'. nel 
I!IM 

I a morte di Schaaf provoco 
tante polemiche per lo meno 
•liianto la tragedia di Paret. 
(piando schaaf andò al tappeto 
messo fuori combattimento da 
Primo Camera al Madison 
Situare C i n i c o . Il pubblico gri­
do al trucco. Kra convinto che 
si fosse trattato di un falso 
K.O. perche Schaaf crollò colpi­
to da un leggero uncino sini­
stro. Tre giorni dopo moriva 
senza avere ripreso conoscenza. 

La polizia americana ha aper­
to una nuova Inchiesta sulla 
morte di Paret. «Il investiga­
tori newyorkesi debbono sta­
bilire se « r i m i l i e salito sul 
ring con • l'Intenzione di dispu­
tare un leale combattimento » 
oppure con • Intrusioni omi­
cide ». 

lleiuiy Kld Paret è stato col­
pito da «rullili coti furia sei- -
vaggla per venti volte dopo che 
era Unito i>roggy fuori dalle 
corde e per venti volte la sua 
testa ha battuto sul paletto ili 
ferro del ring prima che l'ar­
bitro OoldsteFtì Intervenisse, il 
fatto rivela da parte di Grlfflth 
un odio Implacabile per II su'» 
avversario, ma rivela anche che 
non è stato 11 pugilato In se 
stesso a uccidere l'atleta bensì 
gli « uomini del pugilato • ehi* 
non hanno saputo Impedire il 
massacro. 

llenny Kld Paret ha lasciato 
al figlio Benny Jr. e alla moglie 
Lucy che attende un altro bim­
bo per l'autunno una casa a 
Miami acquistata poco tempo fa 
per 20 mila dollari e una Cadil­
lac pagata a meta. In banca 
llenny non aveva un soldo. 

Negli uffici del Madison Squa-
re Garden s'I è un assegno di 
48 mila dollari, la « borsa » di 
paret per II suo ultimo combat-
tlmento. meno duemila dollari 
che II pugile prese In anticipa. 
1)1 qursta somma un (erto do­
vrebbe andare a Manuel Aitarti 
il manager di Paret. ma molto 
probabilmente 11 procuratore la­
scerà alla vedova anche la sua 
p«rle. 

Inoltre In base al regolamenti 
della Commissione Atletica del­
lo Stato di New torte, gli orga­
nizzatori devono pagare 10 mila 
dollari agli eredi di Parer e 73* 
dollari per le sprse di ospedale. 

Molte Iniziative sono state 
prese. Intanto, per aiutare la fa­
miglia di Paret. Pender per 
esemplo ha proposto a Fullmer 
di disputare un campionato del 
inondo versando alla famiglia di 
Paret tutto l'incasso, tn ' i l tra 
Iniziativa e stato presa In Italia 
dalla ITO*: l'organlr/azlone to­
rnali* verserebbe al famigliari 
di Paret II 3 per cento dell'In­
casso di una riunione che farà 
svolgere al 13 aprile imperniata 
sugli Incontri Macie-Morse*!. C«-
soo-I.ol e llegerle-llenvenatl. 

I dilettanti 
partono 

per Amsterdam 
La nazionale di cairn» Italia­

na dilettanti, che sabato incon­
trerà la Germania ad Hanno­
ver r l'Il aprile Incontrerà 
l'Olanda, ha disputato un In­
contro di allenamento allo sta­
dio Olimpico di t o n a prtaaa 
della partita amichevole Arrar-
rl-Flamcng». Incontrando la 
formazione della I-azlo-De Mar­
tino. I dilettanti azzurri che 
hanno vinto per 2-0 <•-•). HI 
sono cosi schierati: Baravalle. 
Marglontl. Sponga: Aroasl», 
Pudica. Paggi; «erosa. Zanet­
ti, Veronesi. Neri. Vernini . 

L'incontro si e svolto In due 
tempi di 30 minati ciascuno e 
non e stato molto brillante tec­
nicamente. Nel primo tempo, 
gli azzurri pur svolgendo nu­
merose azioni In area avver­
saria. non sono riusciti a se­
gnare. Nella ripresa gli azzur­
ri hanno mostrato maggiore 
Intraprendenza e. nonostante 
Il campo reso scivoloso dalla 
fitta pioggia caduta durante 
tutto l'Incontro, sono riusciti a 
realizzare due reti, al r e al 
27'. Tra I migliori in rampo 
azzurro, sono apparsi Veronesi. 
Zanetti e Paggi. lai squadra 
partirà oggi «ile ».S0 da Fiumi­
cino per A»st*rdaaa da * • > • 
proi<rsralrà poi per Hannover. 

Oggi ad Agnano 
prova generale 

per il « Lotteria » 

N A P O L I , J — in visti u«.i 
l„vun di maggiore iuptgiio di 
domattina, quasi tutti i i l val­
li partecipanti al G P L< ttena 
ili domenica hanno ittettu.,to 
oggi solo lavori di salute. In­
tanto. pressoché ultimata è l i 
c->rr<i le<«a organizzazione del 
Gran Premio Per la stampa. 
tv -t ita costruita ur.a apposita 
tr.buna. situata proprio tn li­
nea ri*petto al traguardo Sul­
la curva di fondo una tribuna 
rupplemcntare e stata costruii t 
per il pubblico del prato, rntr.-
l*v si e creato un altro par-
«.!>«. »zgio per tao vetture adi.n-
«.intc alla tribuna 11. 

Il collegamento è stato i a l i ­
n i tato con un imponente achle* 
Tomento di mezzi: le primo par­
tenze dal vari centri della città 
si avranno alle i*L30 (l'ippodro­
mo si apre alle 13). Le corse 
avranno Inizio alle IL30. Apri­
rà t' programma il Premio dcl-
• < Speranza (prima divisione). 
Al,e 13 la prima, alle 15.30 la 
feconda, alle 14 la terza batte­
ria eliminatoria. Dopo le bat­
te r.c il Premio della Fortuna 
(L 2GOOO0O) riservato al caval­
li di «serva del Lotteria 

Verso le 17.20 la disputa del­
la Bnallssiroa (30 000 000 di l i­
re) Seguiranno le due «corno-
lazlonl » A e B. rispettivamente 
per I terzi e quarti e per i 
quinti e sesti nelle batterie. 
Chiuderà il programma la se ­
conda divisione del Premio del­
la Speranza Funzionerà anche 
un servizio di ripresa diretta 
delie eorse su video locale nei 
vari settori coperti, con siste­
ma televisivo a circuito chiuso. 
Per le tre batterie e per la 
finalissima del Lotteria tara rV 
messa in vigore la seomaiMM 
sul «aeeondo trincianti». 
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Massiccia protesta contro le discriminazioni governative 

K Duemila manifestazioni contadine 
per l'aumento 
delle pensioni 

Risoluzione della Direzione del PCI 

Per una politica 
di sviluppo democratico 

dell'agricoltura 
r i i n i 

M a s s i m o a p p o g g i o a l l e C o n f e r e n z e c o m u n a l i p e r o r g a n i z z a r e l 'azio­

n e n e l l e c a m p a g n e c h e v e r r à hoslet iula a t t i v a m e n t e in P a r l a m e n t o 

L a re laz ione p r o g r a m m a t i c a de l minis t ro Bo 

Domani a Firenze parlerà l'on. Novella 

La Direziono del P.C.I., 
ascoltata una relazione sui 
lavori della Commissione 
agraria nazionale, rileva 
che le lotte fin qui condot­
te, in particolare le grandi 
lotte della primavera ed 
estate scorsa, dalle grandi 
masse bracciantili, mezza­
drili e contadine, per la ri­
forma agraria hanno propo­
sto e imposto temi che la 
Conferenza nazionale del­
l'agricoltura prima, e oggi 
il programma del nuovo go­
verno, hanno dovuto, sia 
pure solo in parte, accet­
tare. 

Ciò costituisce un primo 
importante successo del mo­
vimento organizzato dei la­
voratori della terra e della 
alleanza della classe ope­
raia con ! contadini, e crea 
condizioni nuove per la or­
ganizzazione di un più va­
sto movimento unitario di 
lotta, al fine di esercitare 
una forte pressione nel pae­
se, sul governo e sul Par­
lamento, per ottenere che, 
partendo dagli stessi impe­
gni governativi, si apra la 
strada ad una politica di ri­
forma agraria e di svilup­
po democratico dell'agri­
coltura. 

Un'esigenza 

indifferibile 

Il programma governati­
vo riconosco come una esi­
genza nazionale non più rin­
viabile il superamento del­
la mezzadria, che, assieme 
alla liquidazione del lati­
fondo contadino e del pic­
colo affitto, si è ormai im­
posto all'intiera opinione 
pubblica, ma rifiuta l'espro­
prio e il controllo del prez­
zo della terra limitandosi 
ad annunciare la concessio­
ne di mutui per facilitare 
la volontaria vendita di 
terre da parte dei proprie­
tari , fondiari, cosicché solo 
le <tórre peggiori verrebbe­
ro cedute ai contadini. La 
obbligatorietà dei migliora. 
menti fondiari e il ricono­
scimento del diritto di sur­
rogazione del contadino al 
proprietario inadempiente 
vengono annunciati dal go­
verno, ma sui presupposti 
contrattuali di tali misure 
— stabilità sul fondo e pie-
no riconoscimento dei di­
ritti sindacali dei contadi­
ni — gli impegni governa­
tivi hanno carattere evasi­
vo ed equivoco, aprendo 
la. strada ad un superamen­
to della mezzadria non già 
col trasferimento ai mez­
zadri della proprietà dei 
poderi, ma con l'estromis­
sione dei mezzadri e la co­
stituzione, a spese dei con­
tributi statali, di aziende 
capitalistiche. Il program­
ma governativo propone 
la costituzione di enti di 
sviluppo, ma quanto an­
nunciato sulle strutture e 
sui compiti di questi enti 
non dà alcuna garanzia che 
non si tratti di organismi 
burocratici, di mero de­
centramento amministrati­
vo, privi di collegamento 
organico con le regioni, le 
province, i comuni e le or­
ganizzazioni dei lavoratori. 

Alla giusta rivendicazione 
contadina di elevamento 
delle pensioni, il governo 
ha dato una risposta nega­
tiva nonostante le ripetute 
affermazioni sulla necessità 
di assicurare ai contadini 
condizioni di parità con 
quelle degli altri settori 
produttivi. 

D'altra parte rimangono 
ancora molto forti, all'in­
terno della maggioranza go­
vernativa e nel paese, le 
pressioni e le resistenze dei 
gruppi agrari e capitalisti­
ci che si oppongono ad una 
soluzione positiva dei pro­
blemi contadini e rifiutano 
persino i timidi impegni 
del governo. 

Fallimento della 

politica agraria 

Il programma governati­
vo conferma, tuttavia, cho 
la politica agraria inaugu­
rata a «Stresa ha fatto falli­
mento. La via dello svilup­
po capitalistico condiziona­
to dai monopoli non ha ri­
solto ma inasprito lo squili­
brio tra l'agricoltura o gli 
altri settori produttivi, men­
tre ha aggravato le con­
traddizioni interne dell'a­
gricoltura con le più serie 
conseguenze di ordino eco­
nomico e sociale. L'esodo 
di massa dalle campagne è 
una forma di protesta, ma 
la rivolta della coscienza 
contadina si manifesta so­
prattutto con lo sviluppo 
del grande movimento per 
la riforma agraria che ve­
de schierate tutte le cate­
gorie contadine, alleate col 
movimento operaio, contro 
i monopoli, la grande pro­
prietà fondiaria e il capita­
lismo agrario. 

La lotta per la conquista 
della terra a chi la lavora 
e per lo sviluppo di una 
agricoltura fondata sulla 
proprietà contadina, asso­
ciata volontariamente e as­
sistita dallo Stato, si arti­
cola oggi nei seguenti 
punti: 

a) superamento della 
mezzadria, del latifondo 
contadino e del piccolo af­
fitto. mediante il trasferi­
mento della proprietà della 
terra a chi la lavora, con 
Io stanziamento immediato 
di adeguati fondi per ren­
dere operanti, attraverso 
l'esproprio delle terre, gli 
impegni governativi; 

b) misure legislative 
sui contratti agrari che, 
rendendo operante il di­
ritto di surrogazione, assi­
curino ai contadini la sta­
bilità sul fondo (giusta cau­
sa), la partecipazione alla 
direzione, l'accesso ai con­
tributi statali e al credito 
agrario, l'abolizione di ogni 
clausola servile e il pieno 
rispetto delle libertà sinda­
cali e democratiche; 

e) la creazione di enti 
di sviluppo, retti democra­
ticamente. aventi diritto di 
esproprio, che divengano lo 
strumento delle Regioni 
nella programmazione e at­
tuazione di una politica di 
sviluppo fondata su un pia­
no nazionale di riforme e 

di rinnovamento agricolo, 
con la partecipazione atti­
va e responsabile dei co­
muni, delle province e loro 
consorzi, e delle organizza­
zioni sindacali, contadine e 
cooperative; 

d) elevamento imme­
diato delle pensioni dei 
mezzadri, coloni e coltiva­
tori diretti, uomini e don­
ne, a 15.000 lire come de­
ciso per gli altri lavoratori; 

e) un radicale muta­
mento della politica degli 
investimenti in agricoltura; 
i fondi del piano verde de­
vono andare ai contadini, 
singoli ed associati, per le 
trasformazioni fondiarie e 
agrarie; gli stanziamenti de­
vono essere di gran lunga 
superiori a quelli attuali, e 
destinati a nuovi investi­
menti individuali e collct­
tivi dei contadini, alla co­
stituzione di nuovi impianti 
a gestione democratica; 

/ ) parificazione delle 
condizioni assistenziali in 
particolare per quel che ri­
guarda l'assistenza farma­
ceutica, l'assistenza mater­
nità allo mezzadre; e at­
tuazione immediata degli 
sgravi fiscali promessi dal 
governo e di quelli richiesti 
dalla Conferenza agraria 
nazionale a favore dei con­
tadini. 

La lotta 

La protesta delle categorie 
contadine per l'esclusione 
dai miglioramenti recente­
mente apportati alle pensio­
ni tifile ultre categorie di la­
voratori, 6 in pieno svilup­
po in tutto il Paese. Le ma­
nifestazioni — che raggiun­
geranno nei prossimi giorni 
il numero di duemila — non 
si limitano però a denuncia­
re la discriminazione che ò 
stata operata contro i vecchi 
lavoratori della terra, ma 
partono da questo fatto come 
dall 'ultimo esempio di una 
politica che subordina ogni 
miglioramento delle condi­
zioni dei contadini ni dise­
gni tloj gruppi dominanti. 

Por questo, i comizi e le 
assemblee affrontano ampia­
mente i temi della riforma 
agraria o (lolla destinazione 

dei finanziamenti pubblici ai 
soli contadini. 

Questi temi saranno al cen­
tro anche delle grandi ma­
nifestazioni elei prossimi 
giorni. Domani, venerdì, ha 
luogo a Firenze il secondo 
raduno dei contadini toscani 
a cui parteciperanno circa 
ventimila lavoratori. La ma­
nifestazione avrà luogo in 
piazza della Signoria e si im­
pernierà su un comizio del 
compagno Agostino Novella. 

Fra le al t re manifestazioni 
in programma, particolare r i . 
Novo hanno quelle che si 
svolgeranno a Viterbo, con 
la partecipazione del presi­
dente dell'Alleanza Contadi­
na sen. Emilio Sereni, Pe­
scara (Esposto). Empoli (Ve­
ronesi), Latina (Tabct) . 
Cassino (Grifone). Napoli 
(Avolio) 

Da 3/8 a 551 miliardi 
i fondi per I'industria 

Elusi i problemi del controllo parlamentare e dei lavoratori - Diminuisce nel 1962 
l'incremento dell'occupazione - Aumenta la subordinazione alla politica dei monopoli 

E' stata distribuita ieri la 
delazione piogrammatica del 
ministero delle Partecipazio, 
ni statali, nella quale si dà 
un consuntivo delle atttivita 
svolte nel 1961 e si fa il pie-
ventivo per il 1962. nonché 
per il quadrienno '62-'65, re­
lativamente al Mezzogiorno. 

Nel 1961 gli investimenti 
complessivi delle partecipa­
zioni statali hanno raggiun­
to l 'ammontare di 514 miliar­
di, con un incremento pari 
al 12.«9ì> rispetto al 1960; in 
particolare tale aumento e 
stato del 14.6% nel settore 
industriale, inferiore quindi 
all 'aumento regisratosi nello 
stesso periodo per il com­
plesso elegli investimenti in­
dustriali privati e pubblici. 
che è stato pari ni 17.4%. 11 
minore incremento degli in­
vestimenti industriali del 
settore a partecipazione va 
messo in rapporto con il fat-

mini assoluti la differenza è 
di circa 95 miliardi. 

Per quanto si riferisce al­
l'occupazione e da rilevare 
un aumento di 17 mila unità 
lispetto al 1960. tale aumen 
to u stato assorbito per oltre 
il 50% noi servizi; le previ­
sioni per il 1962 però met­
tono già in evidenza una di­
minuzione delle capacità di 
assorbimento eli mano d'ope­
ra. per il 1962 si prevede 
infatti un aumento di circa 
13 mila unità, nonostante 
l 'incremento degli investi­
menti. 

L'ammontare degli investi-
menti nel Mezzogiorno che 
nel quadrienno 1958-'61 era 
stato pari a 422 miliardi e 
che per il 1961-'64 veniva 
valutato in 88B miliardi, per 
il quadriennio 1962-'65 e 
previsto in 1.042 miliareli. Si 
e quindi in presenza di un 
crescente flusso di investi­

to che gli investimenti ef- monti pubblici nel Mezzo-
fettivnmente realizzati nel 
1901 sono stati inferiori del 

I l 3 % a quelli previsti; in ter-

giorno, destinati prevalente-
monte ai settori siderurgico. 
petrolchimico, meccanico e 

delle autostrade. 
Resta relativamente bas­

so l ' incremento degli inve­
stimenti nel settore energe­
tico, che — come ò noto — 
è di primaria importanza ai 
fini dello sviluppo econo­
mico. Va però sottolineato 
che la inedia degli investi­
menti destinati al Mezzogior­
no resta ancora sensibilmente 
inferiore a quel 40% fissato 
dalla legge per sollecitare lo 
sviluppo del Mezzogiorno. 

Inoltre desta preoccupa­
zione il fatto che nella Re­
lazione si manifestino riserve 
sulla possibilità di mantenere 
un elevato livello eli investi­
menti ove non si proceda a 
una sollecita programmazio­
ne di nuove iniziative nel 
settore manifatturiero, dal 
momento che si ritiene (Uffi­
cile un ulteriore massiccio 
investimento nei settori eh 
base. A questo proposito. 
proprio in rapporto agli spe­
cifici problemi elello sviluppo 
del Mezzogiorno, va notato 
che gli investimenti elell'in-

dustria manifatturiera vanno 
sempre più ingrandendosi 
con quelli del capitale priva­
to, nazionale e internazio­
nale, sia nella forma diretta 
della partecipazione (anche 
paritaria e di minoranza) sia 
indirettamente attribuendo 
alle industrie pubbliche un 
ruolo di « economia ester­
na » rispetto all'iniziativa 
privata. 

Por il 19U2 si prevede un 
ulteriore sensibile aumento 
elegli investimenti industria­
li. che dovrebbero passare eia 
'.UH a 551 miliardi, di quelli 
nel settore energetico, da 165 

Si e s t ende il g rand ioso mov imen to n e l l e fabbr iche de l N o r d 

I 4 mila operai della Bianchi di Milano 
entrati in lotta con i 7 0 mila metallurgici 

delle masse 

• Alla lotta unitaria dello 
grandi masso contadine e 
popolari per questi obietti­
vi, le organizzazioni del 
partito e tutti i comunisti 
sono chiamati a dare il più 
largo contributo, con ini­
ziative specifiche e con l'at­
tivo appoggio allo organiz­
zazioni e ai movimenti di 
massa dei lavoratori della 
terra, ai sindacati unitari, 
alle associazioni contadine, 
allo cooperative, ai comi­
tati per la riforma agraria, 
ai consorzi di miglioramen­
to agrario. Spetta ai comu­
nisti lavorare e lottare col 
massimo impegno nelle as­
semblee elettive dei comu­
ni, delle province, dello re­
gioni o in Parlamento, per 
far affermare le legittime 
aspirazioni dei contadini e 
per far avanzare una poli­
tica di rinnovamento e di 
riforma agraria. 

In particolare il partito 
chiama oggi i suoi militanti 
nei sindacati, nelle associa­
zioni contadine, nelle coo­
perativo e nei consigli co­
munali e provinciali a dare 
il massimo appoggio alla 
organizzazione delle confe­
renze comunali e zonali, e 
alle iniziative di lotta che 
ne scaturiranno, ed impe­
gna i parlamentari comuni. 
sti a sostenerle attivamente 
nel Parlamento. E' da una 
estensione a tutto il paese 
delle conferenze agrarie co­
munali, promosse dal Co­
mitato nazionale per la Ri­
forma Agraria, che può sca­
turire un movimento gene­
rale per la riforma agraria 
che unisca attorno alla clas­
se operaia le grandi masse 
contadine e la maggioranza 
delle popolazioni. 
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MILANO — Un aspetto delta manifestazione di s t rada effettuata dalli- lavoratrici della Siemens 

Il nuovo contratto de i s iderurgic i amer i can i 

In materia salariale Kennedy 
torna alle "vecchie f ront iere„ 

I sinducati USA hanno accettato, in sostanza, di subordinare gli aumenti salariali 
alla politica di sviluppo: ma ciò non aiuta a rivitalizzare l'economia americana 

II nuovo contrulto dei side­
rurgici americani è stato rati­
ficato il 30 marzo dai 170 mem­
bri del ~ Comitato per la po­
litica salariale' del sindacalo. 
Ne ha dato l 'annuncio olla stam­
pa il presidente del sindacato. 
Mac Donald, ti l. aprile. Il 
contratto, che era stato definito 
tra la delegazione operaia e 
quella padronale il 2S marzo, 
avrà lina tlurata di 2 anni, e 
prevede un onere piotiate per 
i padroni di IO ernts all'ora II 
suo ammontare però verrà in­
teramente rircrsato in un au­
mento delle ferie e di altri isti­
tuti di salario indiretto 

Tuttavia '1 contratto. men-

Con le decisioni prese ieri dal Sena to 

Sirccesso di 200. OOO statali 
per le indennità integrative 

Approvati gli aumenti per RM e complementare — Serviranno a coprire l'onere — La 
Federstatali conferma lo sciopero per le categorie escluse dalla voce retributiva 

t re non prevede nessun au­
mento delle - paghe - (peral­
tro quelle dei siderurgici so­
no tra le più ciccate tu USA: 
3.24 dollari all'ora, o 127.33 al­
la settimana), prevede esplici­
tamente un nuovo incontro. 
passati 12 mesi, per la riaper­
tura dì trattative per un <"'-
mento del salario orarto 

Una parte dell'onere comples­
si ro derivante dall'aumento dei 
IO crnts all'ora è stata inoltre 
trasferita per avviare un v -
itema di indennità per far fron­
te in crescenti problemi di </;-
^occupazione tecnologici: l'na 
concezione che cerchi per r;we-
sta va la soluzione del proble­
ma e ovviamente ««snrdu e 
pericolosa. .Voi limiti, r imar i :. 
di una soluzione ili uno «leu.'* 
aspetti, sin pure non <li fondo j 
«le! problema, la realizzazioni ' 
contrattimi.- presenta _ indubbio 
• ntcresse. Con essa, infatti. I 
sindacato contratta una solu­
zione. sui pure di natura limi­
tata. m ordine a un problema 
essenziale che i sindacati nord­
americani sono chiamati ed 
alfrontare m questo momento 

L'attuale vertenza dei s-de-j 
mro 'c i mrece si è svolta sen-] 
za che la mr.estrflnra sia staici 
chiamata ad esprimere ta s>i v 
combattitelo l n 

l'alto l irel lo della disoccupazio­
ne, il basso ritmo «fi incremen­
to economico, il deficit della 
bilancia dei pagamenti. 

L'impostazione data dal sin­
dacato alla vertenza contrat­
tuale restava nell 'ambito di 
questo disegno. ed anzi lo con­
solidava integrandosi tu esso 
Essa ai ba«ara - dicntnrararnen-
re - sul p n n c p i o (posto a base 
dell'amministrazione Kennedy, 
della sua politica economico -
sociale e fatto proprio dal sin­
dacato! che l 'aumento dei costi 
drlfa manodopera debba anda­

re di pari passo con l'aumento 
delle produttività. In effetti, :l 
contrasto nei negoziati per lì 
contratto tra sindacato e padro­
ni si svolgeva all'interno di 
questa accettazione del - prin­
cipio - proprio delle politiche 
padronnli-porcrnat ire d 'Ameri­
ca e d'Europa, e si scolperà so­
lo sul modo di intendere e di 
misurare la produttività 

Ma è molto dubbio che una 
siffatta politica pos*a servire a 
rivitalizzare l'economia ameri­
ca n fi 

S. I.. 

SINDACATI NEL MONDO 

GRECIA: persecuzione antisindacale 
Commi . ) .1 svilupparci m Cìrec a la pressione de: sindacati 

contro zi. arre-! e le ni.«tire di contino messi in at to dal go­
verno contro d.r seni : s nd^cal . oltre che politici. La misura 
che h i sp.nto i •; ndioat . a reag-re è l 'arresto di M.ts-.kakos. 
presidente del s.ndacaio m.niMr. . effettualo alla vigilia d. 
uno s c o p e r ò contro le ni naeco d. 1 c(nz.amento M;t«.ka-
Kin è s" i'o poi contìn.i'o 

HONDURAS: occupazioni di terre 
tìl adcren' l al Coni t ito c enT i l e un t . ,no 
\no occnp ito u n i izr.iiui- propr e'a ' e r r i r i 

MILANO, 4. — Lo scio­
pero dei set tantamila meta l ­
lurgici ò proseguito oggi con 
numerose manifestazioni e 
con l 'entrata in lotta di nuo­
ve aziende. Fra queste un 
particolare rilievo ha avuto 
lo sciopero della totalità dei 
4 mila lavoratori della Bian­
chi-Moto di Milano. 

In tut te le fabbriche del 
la categoria di Milano si va 
intanto preparando lo scio­
pero dei duecentomila m e ­
tallurgici proclamato dalla 
FIOM e dalla CISL provin­
ciali per 1*11 aprile prossi­
mo. Il Comune di Milano ha 
messo a disposizione il v e ­
lodromo Vigorelli per la m a ­
nifestazione indetta per la 
occasione dai (.lue sindacati. 

In seguito alla interpel­
lanza presentata le scorse 
sett imane al sindaco di Mi­
lano dai segretari responsa­
bile e aggiunto della FIOM 
milanese. Sacchi e Alini, 
nella loro qualità di consi­
glieri al Comune, sulle in i ­
ziative che si potevano a s ­
sumere nel quadro del m o ­
vimento rivendicativo della 
categoria, la Giunta munici­
pale ha preso in esame lo 
sviluppo delle vertenze del 
lavoro in corso e l 'opportu­
nità di un intervento media­
tore del sindaco. 

Domani acquisteranno un 
particolare rilievo gli scio­
peri programmati alla Fiar, 
Siemens, Alfa-Romeo. Tibb. 
Cge. Autobianchi-Fiat . In­
nocenti ed in al tre grandi e 
medie fabbriche. 

Nel tardo pomeriggio è sta­
ta recapitata a 97 lavoratori 
e lavoratrici della SIT-
SIEMEXS la denuncia inol­
trata a loro carico dalla di­
rezione del complesso a par­
tecipazione statale per le ma­
nifestazioni di protesta ef­
fettuate nei giorni scorsi da­
vanti alla fabbrica. 

Nel pomeriggio di domani 
avrà luogo a Roma l 'annun­
ciato incontro interlocutorio 
fra i sindacati e gli imprendi­
tori — sollecitato di fatto dal­
la l ' I L — per discutere la di­
sdetta anticipata del contrat­
to nazionale dei metalmecca­
nici. La richiesta della UIL 
è stata prontamente accolta 
dalla Confindustna. tanto sol­
lecitamente da lasciar pensa­
re che addiri t tura la deside­
rasse. 

La UIL si e. come e noto. 
astenuta dall 'azione integra­
tiva in eorso assumendo ri­
petutamente nelle fabbriche 
in lotta posizioni di rottura 
dell 'unità e addir i t tura « crii-

(mi re* con manifesti contro 
ilo sciopero, accordi separa­
c i alla OM-FIAT. ed il r i-

II Senato ha approvato ieri 
sera i due provvedimenti tri­
butari che aumentano le alì­
quote dell'imposta di Ric­
chezza mobile delle categorie 
A e B, e dell'imposta com­
plementare progressiva sui 
redditi. Hanno votato a favo­
re democristiani, socialdemo­
cratici, comunisti e socialisti; 
i liberali e le destre si sono 
astenuti. 

Con i due provvedimenti si 
; reperiranno i mezzi finanzia. 
! ri necessari per la concessio­
ne delle indennità integrati­
ve a circa 200 mila statali. 
La Fedorstatali-CGIL, auspi­
cando che ora la Camera &p. 
provi sollecitamente i prov­
vedimenti, ha notato come sia 
cosi stata fornita la necessa­
ria copertura per l'onere de­
rivante dalla corresponsione 
dello indennità integrative; 

in tal modo e eliminato ogni 
ostacolo all'approvazione dei 
decreti, senza alcuna modifi­
ca alla decorienza dal 1. gen­
naio scorso. 

In base a ciò la Federsta­
tali ha sospeso lo sciopero 
della categoria, conferman­
dolo però per quelle branche 
di dipendenti dello stato che 
ancora vengono esclusi dal­
le « integrative », come i di­
pendenti dell'A.N.A.S. che 
scenderanno in sciopero do­
mani e dopodomani riservan­
dosi di effettuare nuove fer­
mate. 

Altre categorie che riman­
gono in agitazione perchè 
escluse dalle « integrative » 
sono i dipendenti del corpo 
delle miniere, i cancellieri, 
il personale delle cariche di . 
rettive del ministero degli E. 
steri, i medici e vetcrinai del 

ministero della Sanità e il 
personale del ministero del 
Lavoro. 

Proprio ieri, la commissio­
ne Finanze e tesoro del Sena­
to non è riuscita a varare i 
provvedimenti che prevejc»-
no la concessione delle in­
dennità integrative, poiché il 
governo ed i sottosegretari 
Bovetti e Giraudi si sono ri­
fiutati di accogliere gli e-
mendamenti che tendevano 
ad estenderle a tut te le ca­
tegorie. 

13 macellerie 
chiuse a Bari 

vcdimonti adottati vi.il.e mino­
r i l i sanitarie connina u -.ino 
severi tini mese di ch.usura) 
e sono vii*., almeno por il 
momento, a rass curare la po­
polazione 

ì- eor.tad n i , , , 
de".li l " n . t e d ! c 0 r i : o a<* u n n s t c r " e po lemica 

l 'no sciopero dei «idemrpioiJKru T. n Honduras. I. > Comp.icn .. \ 'nrd..:iier.e in . po*s ede i n j f r a ' S indacat i , c h e e Stata 
j a r rebbe meso enormemente!Honduras l»ìa nvla e'Mri di terra e coii'rolì 4 Tm'er i plorili-1 l i qu ida l a di fa t to da i l a v o r a -
i nella vti: . j ; :one: proprio per 7 one d. h ui .ne | tori con la loro mass icc ia 
r/ucao rcnimintsf rarione KVn- » pai t ec ipaz ione a l la lo t ta . 
nedu ha tatto di tutto per er -, MAROCCO: nuove nazionalizzazioni 
farlo, v'ir non ricorrendo in 

Lo .sciopero dei dipen­
denti delle ferrovìe Ca­
labro-Lucane è riuscito 
ieri in pieno. L'astensio­
ne ha raggiunto punte 
del 100 per cento. Nes­
suno operaio, nessun mac­
chinista si è presentato al 
lavoro. 

Su 40 treni che normal­
mente vengono effettuati 
sulle t ra t te Cosenza-Ca­
tanzaro e Cosenza-S. Gio­
vanni in Fiore solo t re 
treni- hanno funzionato, 
azionati e condotti da al­
cuni dirigenti e funzio­
nari. 

Lo stesso è avvenuto per 
le corse automobilistiche. 
Anche sulle linee distac­
cate nelle t re province Io 
sciopero ha raggiunto pun­
te altissime. 

L'azione degli autofer­
rotranvieri deìle Calabro-
Lucane continuerà: così 
è stato deciso in due af­
follate assemblee. Doma­
ni avrà luogo un altro 
sciopero generale di 21 
ore; da sabato in poi fi­
no al 14 aprile avverran­
no scioperi di categoria 
della durata di f> ore al 
massimo. 

A questa lunga lotta i 
ferrovieri 'delle Calabro-
Lucane (una società del­
la Edison) sono stati co­
stretti dall 'atteggiamento 
assolutamente negativo 
della azienda dinanzi al­
le richieste salariali e 
normative avanzate. 

BARL, 4. — Tredici macel­
lerie sono state chiuse tra il 
6 e il 31 marzo a Bari per aver 
messo In vendita salsicce con­
fezionate con anidride solfo. 
rosa antifermentativa. I prov-

Vasti giacimenti 
d i petrolio 

scoperti in Bulgaria 

SOFIA. 4. — Radio Sofia, h i 
annunziato 61.vera la scoperta 
in Bulgaria d. g.acimenti di 
petrolio tanto vasti da assur­
sero a fattore d. s rande ai-
portanza nella marcia della 
Bulg.ir.a verco d social omo. 

I giacimenti — ha aggiunto 
radio Sofìa — sono stati sco­
perti nei pre t t i dei villaggi d: 
Dolnl Dabnik e d: Gigen. nel 
d.*trotto di Picven 

onesta occasiono ulta lepoe Taff-
lìartleu ia cui npplicarionr «<• 
UHI coìp'io il movimento .«inde. 
caie americano dnriinfe ulrr«-
,'otte Kennedy ha chiaramen­
te dimostrato che per ouan-o 
rioriar»ta la politica salariale 
torna alle - vecchie frontiere -
Elemento essenziale della pol>-
tica-di Kennedy e del ministro 
del Lavoro Goldberg — m que­
sta vcr'.enza — «% stata la rea­
lizzazione di una - pacifica -
soluzione delle questioni sinda­
cali sul tappeto, tale da rias­
sorbire »' fermenti o le spinte 
di lotta maturate tra i lai-orato­
ri noph indirizzi programmatici 
porernafir i . Di questo avevano 
economico-sociale americana; 
bisopno anche m relazione ai 
- nodi » cho dorarono scioglie­
re, o tentare d i sciofllfcro. nel-
,'a situazione e nella struttura 

V. proce*--» d naz.onal.zzaz one *.. sv.luppa :n Marocco .li-i 
\ e - V n d o intero<*in". settori produttivi Fr » le u!t me naz on.i-l 
Iizza'o. la Società per l 'energia elettr oa. quella per la d.s ' . r -J 
bii7 o ro del l 'acqui , del -:as e della e!et ' r e t à . la compacn a 
del.e ferrov.e I . \ , ' tua?.one dei decre*. ro ' .a*\ . a w e r r a nelle 
p r ò " me settimane ' 

t 

NORVEGIA: aumenti delle pensioni 
U.tl pr .mo aprilo lo pensioni sono stato aumentate .n N'or-

\ O R a in modo piuttosto cospicuo, s a quello di invalidità cho 
di \eceh : aia . L'aumento e stato del 25'<-, dalle attuali 2 676 
corone all 'anno a 3 343. Il rr.as;s;:or onere d: 225 mil.on: d. co-
ro re s i r a a ear.oo del padronato in misura che va dal 75 al 
100'f Ln pcn* one si acc.ra ora sul 5><W della pasja 

GHANA:-conferenza panafricaia contadina 
S. e aperta ad Ancona la prima conferenza panafricana 

dello, organizzazioni contadino. Vi partecipano delegazioni d'. 
sedici paesi. Si discuto sull'unificazione degli obbiettivi dei 
contadini africani o dolio industrie connesse alla agricoltura. 
Il presidente Nkrumak ha par la to a l l ' aper tura dei lavor. . 

Trattat ive 
tra i braccianti 

e la Cassa 
del Mezzogiorno 

Trat ta t ive fra ì s ndaeat-. e 
u'.i organi d.r cent: della Cas-
•=a del Mezzogiorno saranno 
aporto por definire in termi­
ni sindacali il rapporto di la­
voro de: braco.ani : elio e-e-
guono I a \ o n idraul.co-foro-
stai.. In questo senso .1 m.n.-
*tro Pastore ha inviato una 
comunicazione alla Federbrae-
c.ant: nazionale. 

Si jtuinRO cosi, dopo molto 
lotte della categoria, alla pos-
s ib .htà di t r a t t a re salari e 
contrat t i di una par te t ra le 
p.ù d.sagìate del bracciantato 
agricolo, sopra t tu t to nel Mczzo-
g.orno 

a 246, e di quel l i nei s e r ­
vizi da 181 a 226. R e l a t i v a ­
m e n t e a l la compos iz ione si 
r i l eva u n a u m e n t a t o peso d e ­
gli i n v e s t i m e n t i i ndus t r i a l i 
prevalentemente dovuto al­
l 'impianto di Taranto (per il 
1962 gli investimenti nel set­
tore siderurgico dovrebbero 
essere pari al 25% del totale 
di tutti gli investimenti). 

In complesso la « Relazio­
ne programmatica > confer­
ma la tendenza all'accresci­
mento dell ' intervento pub­
blico e a una sua maggiore 
qualificazione in campo in­
dustriale. Tale intervento 
però, specie per quanto si ri­
ferisce ai settori industriali. 
nei quali l 'impresa pubblica 
coesiste con l'iniziativa pri­
vata. obbedisce alle esigen­
ze della « conciliazione tra 
finalità pubbliche assegnate 
alle partecipazioni statali e 
criteri di redditività ». In 
questo modo la Relazione 
programmatica conferma la 
subordinazione dell ' interven­
to pubblico alle leggi del­
l 'attuale mercato e quindi 
alla espansione monopolisti­
ca. Questo orientamento ri­
ceve una ulteriore conferma 
dai manifesti indirizzi di so­
stegno della espansione pri­
vata anche nei paesi sottosvi­
luppati: tra l 'altro nel 1962 
il 10% decli investimenti del­
le Partecipazioni sarà effet­
tuato all 'estero. 

Relativamente al Mezzo­
giorno viene esplicitamente 
riaffermato l'indirizzo a pro­
seguire nella politica dei 
; poli dì sviluppo > e quindi 
di ima caratterizzazione de­
cli investimenti chiaramente 
non conforme alle esigenze 
di sviluppo dell 'intera area 
meridionale. P e r i problemi 
della politica energetica non 
si va oltre la timida richie­
sta di unificare il sistema 
elettrico nazionale « in con­
formità con le esigenze d: 
un piano nazionale di svilup­
po >. Nella Relazione pio-
grammatica di quest 'anno la 
novità è appunto rappresen­
tata dalla affermazione del­
la necessità di un piano na­
zionale. cui dovrebbe subor­
dinarsi l 'intera politica delle 
partecipazioni statali. Xon si 
fa pero — nonostante gli im­
pegni presi anche nel corso 
dell 'ultimo dibattito parla­
mentare — alcun riferimen­
to ai problemi di una cffi-
. lente e democratica orga­
nizzazione dei settore delle 
partecipazioni, e quindi del­
ia costituzione degli enti di 
gestione, del controllo del 
governo sulle industrie di 
Stato, dell'esercizio del po­
tere di controllo da par te del 
Parlamento e dei lavorato! ' . 
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'l'Unità 

Difficile ritorno alla normalità dopo dieci giorni di crisi 

l'ex capo della R.A.U. in Siria 
è stato scarcerato ed esiliato 
• ———.—-— . -.. . . . . . ,,., 

Fuggiti i rivoltosi di Aleppo - La portata e le prospettive del compromesso con le correnti nasseriane 

- - Oitrtdì 5 aprile 19fc - P*f< f 

La stampa londinese imperversa 

sull'idillio Taylor-Burton 

«Sculaccioni per Lix» 
propone il «Daily Sketch» 

C r i s i d i n e r v i d e l l a s i g n o r a U t i r t o n n e l l a casu l o n d i n e s e ove si è r i fu­

g i a t a con i b a m b i n i • M a gli a m i c i s o s t e n g o n o c h e n o n ci guru d i v o r z i o 

DAMASCO, 4. — Il ritorno 
della normalità in Siria, do­
po dieci giorni di travaglio e 
di crisi, 6 ancora faticoso. 
Nella capitale la vita ha ri­
preso a fluire tranquillameli. 
te, ma ad Aleppo e nella 
regione settentrionale vi­
gono ancora le durissime leg­
gi dello stato d'assedio: il 
coprifuoco è imposto du­
rante tut ta la giornata ad 
eccezione di t re ore mattuti-
ne( dalle 8 alle IX), duran­
te le quali ì cittadini pos­
sono uscire per fare acqui­
sti. Gli assembramenti di più 
di cinque persone sono vie­
tati e forti nuclei di soldati 
e poliziotti vigilano a tutti 
gli angoli, mentre perquisi­
zioni e rastrellamenti di al­
mi sono in atto in tutti i 
quartieri, presso le abitazio­
ni di quanti siano sospetti di 
avere preso pai te o di ave­
re appoggiato la rivolta dei 
« liberi ufficiali > filonas'-e-

riani. La radio di Aleppo (che 
per la prima volta dopo quat­
tro giorni ha trasmesso oggi 
gli stessi programmi di Ra­
dio Damasco) rivolge inin­
terrotti appelli alla popola­
zione perchè rimanga calma 
e fiduciosa « nei destini del­
la patria araba » e perchè 
ogni cittadino in possesso di 
armi si rechi a consegnarle 
ni più vicino posto di po­
li/la. 

Stando alle notizie da 
Aleppo, la sconfitta degli 
elementi fllonasseriani risul­
ta clamorosa. Oggi stesso si 
è appreso che gli ufficiali, 
che hanno diretto la rivolta 
della guarnigione settentiio-
naie sono fuggiti, non si 
sa in quale vicino pae­
se. Si sottolinea tuttavia 
che l'impegno assunto dalla 
nuova direzione politica del 
paese — di indne cioè al 
più piesto un referendum 
sul problema della riunione 

con l'Egitto — costituisce 
una vittoria delle correnti 
uni tane arabe, politiche e 
militari, di tutta la Siria. 
Come si è detto, l'impegno 
del referendum è «tato as­
sunto dai civili e dal mili­
tari che hpnno liquidato in 
una volta sia la rivolta del 
28 marzo, sia quella di Alep­
po del 31, con i documenti 
approvati alla conferenza 
nazionale di Homs. 

L'incontro di Homs e lo 
unico elemento sul quale, al 
momento presente, ci 6i deve 
basare per giudicare della 
portata e delle prospettive 
della situazione siriana. Fra 
le altre questioni sollevate 
e decise ad Homs figura la 
liberazione dell'ex presiden­
te del consiglio esecutivo 
della regione siriana della 
HAU, Serraj, ariestato e im­
prigionato in seguito alla ri­
volta militare del settembre 
19(51. 

La misura viene giudicata 
una importante concessione 
alle correnti nasseriane. A 
Serraj, tuttavia, non è sta­
to consentito di rimanere in 
Siria, ed egli — con la mo­
glie e la figlia — ha lasciato 
oggi stesso Damasco. 

Da tut to questo si può de­
durre che chi ha vinto a Da­
masco è la direzione politi­
ca che reggeva già le sorti 
del paese prima del colpo 
di stato del 28 marzo, e che 
ha un orientamento di de­
stra e un atteggiamento di 
ostilità nei confronti del Cai­
ro. Ma questa considerazione 
va corretta nel senso che 
gli attuali dirigenti siriani 
sono stati costretti a prende­
re atto dell'esistenza in Si­
ria di un forte movimento 
unitario arabo, che seppure 
non vuole più una unione 
con l 'Egit to sul tipo ili 
1958, reclama tuttavia passi 
in avanti in direzione di una 

più vasta nazione amba. 
Non a caso, ptopiio oggi, 

l'alto comando militare si-
uano «garan te della lega­
lità dopo la sconfitta dei ti* 
voltosi di Aleppo », ha ema­
nato un proclama in cui, in-
<ùeme agli appelli all 'unità, 
si afferma che * saranno de­
cise le misure necessarie per 
realizzare gli obbiettivi su­
periori del paese edificando 
una unione araba sana, rag­
gruppante i paesi arabi li­
beri su basi ben preparate 
al fine di evitare errori nel 
futuro ». 

mero di cittadini e delle 
massime cai iene dello Stato, 
una sfilata militare. Nellu sa­
la della Cupola del palazzo 
del Parlamento sono state con­
segnate le decorazioni decre­
tate dal Precidami della re­
pubblica per I migliori lavo-
intori in tutti l settori di at­
tività Cerimonie analoghe si 
sono tenute nello maggiori 
citta del pae3e. 

Insieme ni numerosi mes­
saggi di congratulazione il 
presidente della repubblica 
ungherese, istvan Dobl. ha ri­
cevuto anche quello del pre­
sidente Italiano Gronchi 

La festa nazionale 
celebrata in Ungheria 

BUDAPEST, 4 — L'Unghe­
ria h i celebrato OL^I con una 
M>ue di manifesta/ioni la 
giornata della festa nazionale 
nell'anniversario della libera­
zione del paese 

Nella capitale M e -Anita. 
alla presenza di un gran nu-

Un chirurgo polacco 
rida la vista 
a un cieco 

VARSAVIA. 4 — I n po­
lacco di là uni.. .Uizef Choil i-
ra, ha riacqu -tato la vista do­
po 17 anni ih cecità con una 
abile operatone chirurgica ef­
fettuila dil dr llenryk Skot-
nicki all'ospedale di 7, IUIOM' 

LOS ANGELES — Ilelthle 
Itti) nolils. t-\ monile ili Libilo 
FISIIIM-, lutei vistola tl.il gior­
nalisti u proposito tiri divor­
zio tra LI* o Flshor. lui ri­
sposto con un « no comincili » 
(Teli-foto ANSA . .l 'Unita») 

LONDRA, -4. —• II popolare 
quotidiano inglese D a i l y 
Sketch (alcuni milioni di co­
pie di t i ra tura) commenta 
sfamane il caso Elisabeth 
Taylor-Richard lìurton con 
queste testuali parole: « La 
signora Taylor ha un gran bi­
sogno di essere sculacciata >. 
Invece sulle colonne del Mir-
ror la commentatrice ìWnrjo-
ric Vroops sostiene clic il 
pubblico femminile < dovreb­
be rendersi confo del per­
chè Elisabeth Taylor sente 
il bisogno di avere il quinto 
marito ». 

1 due giornali riflettono la 
divisione dell'opinione pub­
blico inglese sul nuovo « ca­
so * in cui, ai primati affari 
dei protagonisti sembra me­
scolarsi una dose sempre 
maggiore di pubblicità. 

A casa Martori naturalmen­
te le ttotÌ2ie sull'idillio ria­
mano di Liz Taylor e del suo 
Afarc'/lnfonlo hanno provoca­
to una grave crisi di Merci 
alla stalloni Martori Rifugia­

ta con j due bambini nella 
abitazione londinese del co­
gnato Igor Jenkins (fratello 
e impresario di Burton) la tl-
gnora Mitrfon è stata costret­
ta a ricorrere ai sedativi 

Tuttavia gli amici della fa­
miglia Burton continuano ad 
ostentare una grande sicu­
rezza che tutto finirà per il 
mc0lio e che non ci sarà di­
vorzio fra Richard e Sibili.; 

L'attore e drammaturgo 
Emlyn Williams, da lungo 
tempo amico dei Burton e pa­
drino di uno dei loro due 
bimbi, si è detto coneinto che 
tra Burton e la moglie tuffo 
ni bene. 

Williams Ita recisamente 
negato veridicità alle notizie 
alla partenza prossima della 
Harfon per Roma. « Oywia-
mente non tmole scendere 
dall'aereo a Roma ed essere 
circondata di migliaia di pa­
parazzi e rimanere impegola­
ta in quella quantità di cose 
sciocche che succedono in 
quella città ». 
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l'Unità Giovedì 5 sprile 1*9*2 » P«f. 

Dal 15 aprile la zona dell'isola di Natale vietata alle navi e agli aerei 

Il governo di Washington decreta 
il preallarme atomico nel Pacifico 

G l i S t a t i U n i t i r e s p ì n g o n o il p i a n o R a p a r k i 

p e r l a c r e a z i o n e d i u n a z o n a d e a t o m i z z a t a 

WASHINGTON. 4. — Il 
dipar t imento di Stato ha av­
vert i to tut t i gli nerei e le na­
vi di non incrociare n parti­
re dal 15 aprile prossimo 
nella zona dello Oceano Pa­
cifico circostante l'isola di 
Natale. 

L'annuncio precisa clic lo 
avver t imento rientra nella 
preparazione degli esperi­
menti nucleari che gli Stati 
Uniti si apprestano a con­
dur re nella zona. Un analo­
go annuncio è stato dato suc­
cessivamente da Londra. * 

La grave notizia non fa, 
pur t roppo, che confermare la 

' intenzione già manifestata 
degli Stati Uniti di effettua­
r e ad ogni costo i previsti 
esperimenti atmosferici. Le 
dichiarazioni fatte ieri da 
Macmillan alla Camera dei 
Comuni avevano fatto pen­
sare alla possibilità che 
il premier britannico medi­
tasse di esercitare una più 
decisa e diret ta pressione su 
Kennedy per indurlo a co­
gliere l 'opportunità di una 
tregua nucleare sulla base 
dei controlli nazionali esi­
stenti . Ma, ieri sera stessa, 
il Dipart imento di Stato pub­
blicava una dichiarazione 
che codifica il già noto rifiuto 
di una tregua. Ed oggi si è 
appreso che Macmillan visi­
terà gli Stat i Uniti e vedrà 
Kennedy soltanto alla fine del 
mese, quando le esplosioni 
nucleari nel Pacifico saran­
no un fatto compiuto. 

Il già citato documento 
del Dipart imento di Stato 
contiene, ol tre ad un tenta­
tivo di giustificare la grave 
decisione presidenziale, una 
negativa presa di posizione 
sul piano Kapacki, presen­
tato nel giorni scorsi ai «di-
c io t to^ I dirigenti america­
ni respingono il progetto con 
il pretesto c h e esso, non 
prevedendo misure contro le 
armi nucleari dislocate in 
territorio sovietico, creereb­
be < uno squilibrio a svan­
taggio dell ' occidente » e 
e dando l'illusione di un pro­
gresso, aggraverebbe invece 
la minaccia alla pace nel 
mondo». Il «no» americano 
al piano polacco e un gesto 
assai grave e significativo, 
dato che il piano stesso p re ­
vede nella sua prima tap­
pa nulla di più che il con­
gelamento delle armi nu ­
cleari nelle due Germanie, 
in Polonia e in Cecoslovac­
chia ai livelli attuali. Gli 
Stati Uniti , evidentemente, 
non intendono assumersi 
neppure questo impegno. 

I giornali americani di 
questi giorni forniscono u l ­
teriori indicazioni a confer­
ma del carat tere aleatorio 
delle assicurazioni date da 
Rusk al segretario dell'ONU, 
U Thant , contro la diffusio­
ne delle armi nucleari. Il 
New York Herald Tribune 
riferisce che la Francia ha 
chiesto a Washington equi­
paggiamenti att i ad accele­
rare la sua corsa alle armi 
nucleari e che la richiesta, 
abilmente collegata dai d i ­
rigenti gollisti all 'invito lo­
ro rivolto di collocare com­
messe negli Stati Uniti, ha 
posto questi ultimi in grave 
imbarazzo. 

Intanto nella seduta di sta­
mane alla conferenza di Gi­
nevra sul disarmo eono in­
tervenuti Zorin, Dean e i de­
legati dell ' India e dell 'Etio­
pia. Questi ultimi hanno rin­
novato i loro appelli contro 
la prospettiva di una ripresa 
degli esperimenti nucleari. 
ma la discussione non ha por­
tato ad alcun progresso, data 
l ' intransigenza del delegato 
americano sulla questione 
dei controlli. La conferenza 
dei diciotto ha pure deciso 
oggi di invi tare gli Stati U-
niti, l 'Unione Sovietica e la 
Gran Bretagna a riprendere 
la discussione sulla messa a 
bando delle esplosioni e a 
riferire alla conferenza ple­
naria all 'inizio della prossi­
ma set t imana. Dopo l'annun­
cio odierno di Washington, 
negli ambient i della confe­
renza si nut rono poche spe­
ranze che la ripresa delle 
consultazioni fra le t re po­
tenze nucleari possa portare 

ad un superamento del punto 
morto. 

Il capo della delegazione 
americana. Dean ha presen­
tato oggi un documento dal 
titolo «obiettivi e principia 
equivalente al preambolo del 
progetto di t rat tato presenta­
to da Gromiko all 'apertura 
dei lavori, 

Domani il comitato della 
Conferenza che si occupa 
delle misure parziali comin­
cerà ad esaminare, secondo 
l'intesa raggiunta dai due 
co-piesidenti, la possibilità 
di adottare misure contro la 
propaganda di guerra. 

Un editoriale del « Genmingìbao » 

I cinesi favorevoli 
a un disarmo totale 

MOSCA, 4. — L'organo 
governativo sovietico Isve-
stia pubblica oggi il testo di 
un articolo di fondo apparso 
sul quotidiano del PC «.-inese 
Genmingìbao, articolo che 
appoggia le proposte sovieti. 
che in materia di disarmo ge­
nerale e completo e che nello 
stesso ' tempo caldeggia, se 
non fosse possibile la prima 

soluzione, almeno un accor­
do sul disarmo parziale. 

« Cosa utile alla causa del­
la paco del mondo intero e 
che noi accoglieremmo con 
piacere — dice il giorn.ile — 
potrebbe essere il costringe­
re l'imperialismo guidat ) da­
gli Stati Uniti d'America ad 
addivenire a qualche accordo 
in materia di disarmo (ad 
esempio il bando delle espio. 

sioni nucleati) e, se fo.sse 
possibile, costi ingoio i paesi 
imperialisti ad accettare un 
accordo sul disarmo parzia­
le, ottenendo precise garan­
zie sulla sua attuazione ». 

Ieri la Provila, organo del 
PCUS, aveva pubblicato un 
alt io articolo dello stesso 
giornale cinese ì iguardante 
i problemi dello sviluppo e-
conomico , 

Si moltiplicano le provocazioni sanguinose dell'OAS 

Tiri di morteaio 
contro donne e 

a Algeri 
bambini 

Cinque morti e una ventina di feriti - Fou-
chet pessimista sulle prospettive a Orano 

ALGERI — Soldati francesi nelle. Casbah dopo le, nuova 
strage compiu ta dell'OAS 

(Da l nostro Inviato speciale) 

PARIGI. 4. — Cinque 
proiettili ili mortaio sono ca­
duti oggi pomeriggio nel 
quartiere dell ' /lnuibo, alla 
periferia di Algeri. Cinque 
musulmani sono stati uccisi e 
una ventina feriti. Tra i mor­
ti c'è una donna, tra i feriti 
anche dei bambini. Il punto 
dove sono cadute le bombe 
è uno dei più animati del 
quartiere: una viuzza stretta 
dove donne e bambini pren­
dono ti sole mentre gli uo­
mini sono al lavoro. 

Ancora una volta, i respon-
sabili dell'F.L.N. hanno do­
vuto intervenire per frenare 
la folla, che voleva precipi­
tarsi verso Ì quartieri euro-
pel a vendicare le vittime 
dell'ennesimo eccidio. Ai 
giornalisti, i responsabili al­
gerini avevano già detto ieri, 
dopo il massacro al sanato­
rio: € Non ci muoveremo. Ma 
bisogna che queste cose non 
sì ripetano perchè verrà il 
momento in cui non potremo 
più controllare la situa­
zione... ». 

I rappresentanti dcll'FLlV 
nella commissione di armi­
stizio sono arrivati oggi al 
Rocher Nolr, presso Algeri, 
venendo da Tunisi. Nel frat­
tempo, l'esecutivo provviso-
rio, che si era installato una 
settimana fa nella sua sede 

(Telefoto ANSA - « l'Unità ->) ìha finito di discutere sulla 

La visita del presidente brasiliano negli USA 

Kennedy preme su Goulart 
per una rottura con Cuba 

Chieste spiegazioni circa la nazionalizzazione di so­
cietà americane — Ribadita la neutralità del Brasile 

(Noitro servizio particolare) 

WASHINGTON. 4. — Anche 
oggi sono proseguiti i colloqui 
«i Washington tra Kennedy e il 
presidente brasiliano Goulart. 
in visita ufficiale in USA, Si 
sarebbe discusso dei rapporti 
tra i due paesi e del problema 
di Cuba. Secondo gli osserva­
tori Kennedy avrebbe chiesto 
spiegazioni circa le misure di 
nazionalizzazione adottate di l 
governatore dello Stato del Rio 
Grande del Sul, Lioncl Brizo-
la (cognato di Goulart) ai dan­
ni della società americana In­
ternational Tclephone ond Tc-
Icprnph Corporation. Kennedy 
avrebbe inoltre premuto per 
convincere Goulart a schierar­
si con gli Stati Uniti contro 
Cuba. 

La decisione di Brizola ha 
sollevato infatti notevole ma­
lumore a Washington. Lo stes­
so segretario di Stato. Rusk. ha 
dichiarato che quella misura 
avrebbe scoraggiato gli investi­
menti privati senza i quali il 
governo Kennedy non avrebbe 
potuto realizzare il programma 
dell*-Alleanza per il progres­
s o - : la stampa e numerosi se­
natori hanno chiesto la revoca 

WASHINGTON — Gonlert 
all'arrivo all'aeroporto di 

Washington 
(Telefoto A P. - - l'Unita) 

del provvedimento di naziona­
lizzazione pena l'esclusione del 
Brasile dill'asscgnazionc degli 
aiuti previsti dall'Alleanza 

I brasiliani però non si sono 

Era stato condannato a due anni 

Drammatica evasione dal cellulare 
di un comunista tedesco a Monaco 

MONACO DI BAVIERA, 4 
— Un dir igente- comunista 
della Germania occidentale, 
Joseph Angenfort , è riuscito 
oggi a divincolarsi dai poli­
ziotti e a fuggire in pieno 
centro di Monaco, a mezzo­
giorno. Il compagno Angen­
fort si t rovava in un cellu­
lare che lo s tava riaccompa­
gnando in carcere dopo una 
udienza al t r ibunale. 

Joseph Angenfort ha 38 
anni ed è s tato in passato 
dirigente della Libera g:o-

,v*ntù tedesca, organizzazio­
n e tciolta dopo la sentenza 

di Karlsruhe del 1956, che 
mise al bando il parti to co­
munista nel terri torio della 
Repubblica federale. Accu­
sato di « alto tradimento » 
per il solo fatto di essere 
iscritto al PC. Angenfort 
avrebbe dovuto scontare al­
meno due anni di carcere. 

Smentiti nuovi pioni 
per Berlino 

BONN. 4. — Un portavoce 
del ministro degli Esteri di 
Bonn ha «mentito le notizie di 

••nuovi piani- per la questio­
ne berlinese. 

- li governo federale — ha 
soggiunto il portavoce — è 
tenuto correntemente e con 
tutta lealtà informato degli svi­
luppi delle convensazioni russo-
americane sulle questioni di 
Berlino e della Germania, per 
cui e fuori luogo avanzare 
qualsiasi sospetto sull'attcggia-
mento dei nosiri alleati-. 

Un'analoga smentita è stata 
fatta dall'ambasciata statuniten 
se nella Repubblica federale e 
dagli ambienti diplomatici bri­
tannici. 

Lisciati piegare dal brutale ri­
catto. * Gli americani — ha 
detto tra l'altro il deputato Bar­
bosa Lima Sobrinho — voglio­
no fare della "Alleanza per il 
progresso " uno strumento di 
difesa dei loro investimenti e 
delle posizioni di privilegio dei 
monopoli stranieri in Brasile» 
Gli hanno fatto eco numerose 
organizzazioni sindacali e stu­
dentesche. Anche i vari parti 
ti hanno preso posizione a fa­
vore del governatore Brizola 
Questi, a sua volta, non sol­
tanto si e rifiutato di revoca­
re il decreto, ma ha annuncii-
to altre nazionalizzazioni, af­
fermando che due sono gli o-
stacoli che frenano lo sviluppo 
del paese: il latifondo e i mo­
nopoli stranieri 

Secondo il Xcic York llcrald 
Tribune. Goulart avrebbe cor­
calo di rassicurare Kennedy. 
sminuendo la portata della mi­
sura di nazionalizzazione adot­
tata dal cognato governatore. 
Dal canto suo. Kennedy aggi­
rato alla sua destra dalle forze 
p:ù niilitanste e p:ù reaziona­
rie del Sud America (Argenti­
na. Ecuador ccc > di cui ha 
favorito lo sviluppo con la sua 
crociata contro l'Avana. d":f 
fic.lmente può scendere a 
compromessi su un problema 
decisivo come quello degli in 
vert.menti. Egli teme infatti un 
rafforzamento dei suoi opposi­
tori di destra in seno al Con 
grosso. L'altro motivo di fri­
zione. che del resto s: lega al 
primo, riguarda il rifiuto del 
Brasile di sch.orarsi con gii Sta­
ti t'niti contro Cuba Secondo 
gli osservatori. Kennedy sarebbe 
anche disposto a studiare un 
aumento degli aiuti al Brasilo 
perchè Goulard accetti di rom­
pere i rapporti con l'Avana. 

Più tardi. Goulart. parlando 
dinanzi a* Congresso ha escju 
so un inserimento del Brasile 
in uno dei due blocchi che di­
vidono il mondo ed ha auspica. 
to maggiori contatti tra il mon­
do occidentale e quello socia­
lista. E' questa una risposta 
indiretta alle pressioni di Ken­
nedy? Lo si vedrà nei prossi­
mi giorni. 

FRANK R. DVNCAN 

attribuzione dei dieci porta­
fogli. La discussione è stata 
diffìcile su un punto: a chi 
spetta l'incarico dell'ordine 
pubblico, vale a dire il < mi­
nistero » provvisorio degli 
Interni. Alla fine si è rag­
giunto un accordo per cui 
queste funzioni andranno al 
presidente Farcs. Due mem­
bri dell'F.L.N. dell'esecutivo 
— Belaid e Mostefaì — sono 
partiti ieri sera per Tunisi: 
essi sottoporranno oggi al 
G.P.R.A. le designazioni, cosi 
come ha fatto l'alto commis­
sario francese Fouchct. ri­
spetto al governo francese. 

Fouchet è arrivato a Parigi 
ieri e ha preso parte ad una 
riunione del comitato degli 
affari algerini dell'Eliseo. Ve­
nerdì il consiglio dei mini­
stri francese dovrebbe ap­
provare le decisioni vrese al 
Rocher Noir e annunciare uf­
ficialmente la distribuzione 
dei portafogli. L'alto com­
missario Fouchet ha inoltre 
fatto una prima dettagliata 
relazione sulla situazione in 
Algeria, Secondo indiscrezio­
ni, il rapporto sarebbe di 
contenuto molto cauto e 
avrebbe raffreddato, in una 
certa misura, l'ottimismo 
che si ostentava in questi 
ultimi giorni negli ambienti 
politici parigini. 

Secondo Fouchet, la situa­
zione ad Algeri si presenta 
relativamente migliore di 
quella ili Orano: come han­
no dimostrato le reazioni de­
gli europei ni /croce massa­
cro di ieri nella clinica del 
Beau Fraisier. La popolazio­
ne francese «"' adesso più re­
stia ad esprimere un'appro­
vazione aperta delle azioni 
criminali dell'OAS. Si può 
dunque sperare di « conver­
tire » a poco a poco questa 
parte della popolazione. In­
vece. secondo il rapporto di 
Fouchet, ln comtmifd euro­
pea di Orano è interamente 
soggiogata dall'OAS. La cit­
tà è in stato di insurrezione 
aperta e l'unico modo di ve­
nirne a capo sarebbe quello 
di scatenare una grande of­
fensiva militare contro tutti 
t quartieri europei. Ma anche 
qitcsta soluzione, in pratica, 
presenta gravi difficoltà: il 
problema è soprattutto quel­
lo di trovare le truppe ido­
nee per un'offensiva di que­
ste proporzioni e di una tale 
delicatezza. Sembra, infatti. 
che anche una parte della 
marina, mandata a controlla­
re Orano con la certezza ài 
una sua assoluta fedeltà, ab­
bia manifestato una certa ri­
pugnanza ad intervenire con 
la forza contro gli europei. 

Dinanzi a queste estfartoni. 
il processo contro l'ex gene­
rale Jouhaud (che si aprirà a 
Parigi VII aprile) costituirà 
un « test > esemplare. Anche 
qui, certe indiscrezioni devo­
no essere registrate, sia pure 
con tutta la prudenza neces­
saria. Sembra che il commis­
sario governativo abbia in­
tenzione di chiedere senz'al­
tro la pena capitale. La ot­
terrà dall'alto tribunale mi­
litare? 

Un altro argomento che si 
presta alle ipotesi ptù rari e 
è quello della eventualità o 
meno di elezioni anticipate. 
De Gaulle prenderà decisioni 
solo dopo aver risto i risul­
tati del referendum di do­
menica prossima. Se ri fos­
sero molte astensioni, potreb­
be anche prevalere la tesi di 
rinviare le elezioni n ottobre. 
tesi che. per ora, è sostenuta 
solo da un certo settore del 
gollismo. Su queste posizioni 
sarebbe, fra gli altri, Pom-
pidon, l'uomo della banca 
Rotschild. che dovrebbe so­
stituire Debré 
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scono i paesi della Comuni­
tà europea, debbano essere 
rafforzati e completati sul 
piano politico. 

< A questo proposito si è 
riconfermato dalle due parti 
la decisione presa il 18 lu 
glia 1961 a Bonn, insieme iti 
capi di governo della Re 
pubblica federale tedesca, 
del Belgio, del Lussemburgo 
e dell'Olanda, di organizza­
re ('unione degli Stati eu­
ropei e di contribuire così 
al progresso dell'Europa nel­
la libertà, al mantenimento 
della pace e alla prosperità 
di tutti i popoli del mondo». 

Come si vede il documen­
to non dice nulla di nuovo 
rispetto ad altri documenti 
.sfilati nel passato al termi­
ne di riunioni analoghe ad 
una delle quali, del resto, 
esso fa diretto riferimento. 
Vero è che fu lunga incenda 
della cosiddetta Europa uni­
ta non comincia né finisce 
con la riunione della Man­
dria. E' altrettanto vero, 
però, che Fan funi e De Galli­
le si sono riuniti in un mo­
mento particolarmente im­
portante e impennati mi e, 
pertanto, il nulla di fatto, o 
quasi nulla, registrato, equi­
vale al fallimento di una 
lunga serie di sforzi compiu­
ti fino ad ora. 

Quali erano i problemi 
clic i due uomini di Stato 
avrebbero dovuto risolver:'? 
Sul piano strettamente eu­
ropeo, De Gaulle e Funfuni 
avrebbero dovuto concorda­
re un minimo di atteggili-
mento comune sulla 7)ossibi-
lifà di far compiere un pul­
so avanti alla unione poli­
tica europea in una direzio­
ne tendente a farle assume­
re caratteri sovranazionali. 
Tale prospettiva aveva rice­
vuto un colpo assai duro al­
la riunione del Lussemburgo 
del mese scorso quando i 
negoziatori gollisti, scopren­
do bruscamente le carte, 
presentarono un progetto, il 
cosiddetto « Progetto Fou­
chet », che prevedeva una 
costruzione europea senza 
traccia alcuna di elementi 
sovranazionali nel campo 
politico. Compito di Fan/a­
ni ficlla riunione odierna era 
quello di cercare di far re­
cedere il generale da questa 
posizione. Ebbene, dal testo 
del comunicato, e dalle di­
chiarazioni di portavoce uf­
ficiosi, risulta che De Gaulle 
non ha fatto la minima con­
cessione di sostanza alle tesi 
degli europeisti. Egli ha ac­
consentito, a quel che si dice. 
a dare una forma più mor­
bida al « Progetto Fouchet ». 
Nello stesso tempo, però, ha 
rifiutato di assumere qual­
siasi impegno 7ielta direzio­
ne contraria. 

L'atteggiamento francese. 
che era del resto facilmente 
prevedibile, è comprensibi­
le. De Gaulle, in/atti, sa 
molto bene che l'unione po­
litica dell'Europa e naufra­
gata già ila tempo e perciò, 
facendo presentare il < Pro­
getto Fouchet », non ha in­
teso far altro che tentare di 
trarre tutti i vantaggi possi­
bili per la Francia^ E' su 
questo terreno che è avve­
nuto lo scontro ilei Lussem­
burgo e. oggi, il nulla di 
fatto della Mandria: su un 
terreno, cioè, che presuppo­
ne già la liquidazione dcVa 
prospettiva europeistica. 

Che cosa voleva De Gaul­
le co» il « Progetto Fou­
chet »? Sostanzialmente far 
accettare agli altri partners 
europei il ruolo dirigente 
della Francia in Europa, as­
sociarli alla < sua » politica 
africana e parlare in loro 
nome ogni volta che sì fosse 
trattato di decidere sulle 
questioni che investono i 
rapporti tra l'est e l'ovest. 
E' qui che il suo disegno ha 
urtato contro l'orientamento 
degli altri governi dell'Eu­
ropa dei sei. Ma nemmeno 
su questo fa riunione della 
Mandria ha segnato un pas­
so avanti. Tuffo lascia r i te­
nere. infatti, che De Gaulle 
non abbia minimamente ce­
duto sul fondo della questio­
ne anche se. come si tiene 
a sottolineare da parte ita­
liana. egli ha acconsentito a 
rendere più morbida la for­
ma delle sue richieste. 

A'on sembra, d'altra parte. 
che l'iniziativa attribuita a 
Fanfani di presentare una 
specie di « confroproaeffo 
Fouchet * abbia ari i to molta 
fortuna. Il generale si sareb­
be infatti limitato a prendere 
atto delle intenzioni del pre­
sidente del Consiglio italiano. 
fi ronfropronello attr ibuito a 
Fan/ani non andrebbe del re­
sto al di là di una riaffer-

a parte le consuete indiscre­
zioni sul menu, sul colore de 
gli abiti dei padroni di casa, 
nonché sul prezioso vasella­
me adoperato nel corso del 
pranzo — c'è assai poco da 
dire salvo la opprimente pre­
senza in ogni angolo della 
Mandria — una tipica, gran­
de e ricca fattoria torinese 
— di un numero incredibile 
di poliziotti e di carabinieri 
che esercitavano una sorve­
glianza ferrea. De Gaulle era 
arrivato alle 10 a Caselle 
scortato da caccia italiani 
che avevano sostituito i cac­
cia francesi appena l'aereo 
presidenziale era entrato nel­
lo spazio aereo italiano. La 
cosa si è ripetuta, all'inverso, 
al ritorno. L'aereo di De 
Gaulle lui decollato subito 
dopo le 18 e a qualche minuto 
di intervallo anche l'aereo 
di Fanfani ha preso il volo 
alla volta di Roma. 

CAMERA 

dando ironicamente che il 
prossimo anno si celebrerà il 
« cinquantenario » della isti­
tuzione della censura. Ecco 
un anniversario che avrem­
mo fatto a meno di celebra­
le! Il Partito comunista r e ­
sta fermo .sulle posizioni già 
da tempo ìllustiate: esseie 
necessaria la abolizione to­
tale della censura ammini­
strativa, riservando alla re­
sponsabilità dell'artista ed 
alla severità del giudice la 
difesa contro gli eventuali 
reati. Il concetto di « buon 
costume » invece, inteso in 
senso cosi generale come è 
stato illustrato dagli oratori 
democristiani, come difesa 
dei « fondamentali valori 
morali del nostro popolo » si 
presta ad interpretazioni, che 
non potranno non rappresen­
tare un limite alla libertà di 
espressione dell 'autore cine­
matografico, ogni volta che si 
accinga a portare sullo scher­
mo ima problematica nuova. 

Noi siamo, ha affermalo 
il compagno Scroni, per una 
morale positiva e non nega­
tiva, per una morale cioè 
che si fondi sulla piena re­
sponsabilità dell 'artista di 
fronte ai complessi proble­
mi che la società pone. La 
esperienza, del resto, dimo­
stra che i migliori films ita­
liani, quelli che sono stati 
maggiormente oggetto di di­
scussione nell'opinione pub­
blica e vittime delle vessa­
zioni censorie sono films mo­
ralmente positivi in quanto 
affrontano i temi del riscat­
to umano, dell'antifascismo, 
dei rapporti familiari secon­
do una visione nuova e non 
autoritaria. Proprio contro 
films di questo genere la 
censura ha agito in modo 
tale da limitare la libertà 
ideologica e politica degli 
autori. Con la legge attuale 
si tenta di mantenere in vi­
ta una censura preventiva 
che incoraggerebbe, in real­
tà, coloro che puntano sui 
facili films commerciali e 
che sono anche quelli che 
più facilmente accettano il 
patteggiamento e il compro­
messo con gli organi della 
censura. Caso limite che di­
mostra la validità delle no­
stre critiche al sistema della 
censura amministrativa è 
l'ormai famoso film « Non 
uccidere » che ancora non 
ha ottenuto il visto di pro­
grammazione. 

Ebbene questo film proiet­
tato a Firenze a cura del 
sindaco La Pira, ha dato 
luogo a dibattiti ampi e co­
struttivi dello stesso mon­
do cattolico sui concetti mo­
rali in esso espressi. Si ren­
de del resto ben conto delle 
insidie contenute nella leg­
ge sulla censura che ci viene 
oggi proposta, tutto il mon­
do del cinema che dopo lun­
ghe lotte condotte negli an­
ni passati contro l'istituto 
della censura, lotte che han­
no contribuito in modo non 
irrilevante ai mutamenti po­
litici realizzati in quest'ul­
timo periodo, resta oggi vi­
gorosamente contro questa 
legge guardando con legitti­
mo sospetto agli emenda­
menti che la Camera e in­
vitata ad approvare. 

Da Rossellini a Zavattini 
tutti i più autorevoli uomi­
ni del cinema italiano sono 
delusi oggi dalle proposte 
presentate dal governo di 
centro-sinistra. 

Infine il compagno Scro­
ni ha sottolineato che gli 
interventi di parte democri­
stiana fino ad oggi pronun­
ciati nell'aula tendono a 
configurare un mondo cat­
tolico estremamente chiuso. 
insensibile a tutte le istanze 

mozione della utilità della <h rinnovamento ideale e 
rn'wne Politica Europea 

Queste le indicazioni di ca­
rattere generale che si pos­
sono ricavare dal tono del 
documento conclusivo e dalle 
indiscrezioni, per la verità 
scarse, dei porforoce delle 
due delegazioni. Naturalmen­
te altre questioni sono state 
affrontate, e principalmente 
durante il lungo colloquio a 
due. durato un'ora e mezzo. 
che Fanfani e De Gaulle han­
no avuto nel corso della mat­
tinata, subito dopo il loro 
a r r i ro alla Mandria, f por-
farocc italiani hanno negato 
che si sia \yarlato del Sahara 
e della azione condotta dal-
l'E.Vf nell'Africa del Nord. 
Va i giornalisti francesi ave­
vano l'aria di saperla più 
lunga. E' possibile immagi­
nare. ad ogni modo, che De 
Gaulle abbia esposto a Fan­
fani tutti i possibili ranfaaoi 
di una * utihzzazionc comu­
ne » delle ricchezze saharia­
ne, formula dietro la quale 
sj nascondono, in realtà, i 
vecchi progetti « euroaf ri­
cani y del generale 

morale. Ciò non corrispon­
de a verità, euli ha prose-
muto. anzi la nostra posi­
zione favorevole alla abo­
lizione della censura trova 
autorevoli consensi anche in 
una parte del mondo catto­
lico. Anche per ciò noi in­
vitiamo i compagni socia­
listi a non rinunciare alle 
primitive loro posizioni che 
corrispondono alle tradizio­
ni di tutto il movimento 
operaio e a battersi conse­
guentemente assieme a noi 
e al mondo del cinema e 
della cultura per l'abolizione 
della censura preventiva. 

Nella seduta pomeridiana 
hanno inoltre preso la parola 
il missino DELFINO, secon­
do il quale la censura deve 
difendere non soltanto il 
buon costume, ma tutti i va­
lori nazionali (il film Non uc­
cidere sull'obiettore di co­
scienza è in pratica — egli 
ha detto -~ un'apologia di 
reato!), ed i de RICCIO e 
BERTE*, che si sono espressi 
favorevolmente alla censura 
amministrativa ed hanno sol-

Sul piano della cronaca —'levato alcune riserve sulla 

sua abolizione per il teatro, 
che considerano decisione 
troppo avanzata. 

GRUPPO P.S.I. 

tecitorio, ha prospettato la op­
portunità di un voto socialista 
di astensione, delimitando la 
azione parlamentare del PSI 
in termini di iniziativa diretta: 
ad ottenere qualche modifica 
nella composizione della com­
missione di censura, l'aggan­
ciamento del concetto di 
« buon costume > alla norma 
penale invece che alla Costi­
tuzione e la fissazione di una 
data di scadenza della nuova 
legge per favorire così la suc­
cessiva azione per l'abolizione 
della censura. E' la nota tesi 
della « legge ponte » verso la 
soppressione della censura e 
l'istituzione di forme di auto* 
censura che l'on. Matteotti ha 
però detto di considerare, allo 
stato, come premature. 

Gli esponenti della sinistra 
hanno replicato sostenendo in­
vere la necessità per il PSI di 
non confinare sul piano di 
« principio » la battaglia per 
l'abolizione della censura e di 
trasferirla invece sul terreno 
concreto della ripresentazio­
ne degli emendamenti sociali­
sti già sostenuti al Senato e 
poi nella prima fase della di­
scussione alla Camera. Solo in 
via subordinata — essi hanno 
precisato — e quando fossero 
respinti gli emendamenti so­
cialisti. risultando chiara la 
responsabilità dei partiti di 
governo, la battaglia per il mi­
glioramento del testo governa­
tivo manterrebbe un chiaro 
significato e valore. Nella di­
scussione, che come si è detto 
è stata aggiornata, sono inter­
venuti i compagni Valori, Luz-
2atto, Vecchietti, Menchinellì, 
Ceravolo, Passoni, Greppi e 
Ferri. 

Prima della censura il grup­
po socialista si è occupato di 
problemi politico-organizzativi 
in relazione ai nuovi compiti 
del partito diretti ad assicu­
rare l'attuazione del program­
ma governativo. Ferme restan­
do le competenze degli organi 
statutari, il compagno Nenni 
ha proposto la costituzione di 
un comitato misto composto da 
membri della direzione del PSI 
e dei due gruppi parlamenta­
ri, che dovrà svolgere la sua 
attività sotto la responsabilità 
del compagno Riccardo Lom­
bardi il quale presiederà 
al coordinamento dell'attività 
parlamentare. La proposta è 
stata accettata. 

Sempre in materia di cen­
sura la cronaca deve registra­
re la decisione dei missini di 
difendere a spada tratta la le­
gislazione fascista sulla cen­
sura, arricchendola con un al­
largamento del concetto di 
pubblica moralità che com­
prenda, accanto al buon co­
stume, « anche i valori di ca­
rattere nazionale e religiosi ». 

CONGRESSO LIBERALE con i a 
relazione dell'on. Malagodi 
hanno inizio stamane all'EUR 
i lavori del IX Congresso na­
zionale del PLI. La prima par­
te della relazione consiste — 
secondo le indiscrezioni am­
piamente diffuse — in una 
cronistoria degli eventi poli­
tici che vanno dal novembre 
1958 (data dell'ultimo con­
gresso liberale) alla formazio­
ne del governo di centro-sini­
stra. La seconda parte si an­
nuncia come una messa a fuo­
co dei « caratteri attuali del 
liberalismo », la terza come 
essenzialmente programmatica 
e la quarta, infine, riepiloga le 
ragioni dell'opposizione libera­
le all'attuale corso politico. 

Una ispirata dichiarazione 
sui temi e i propositi del con­
gresso liberale ha rilasciato 
ieri sera al Giornale d'Italia 
l'on. Malagodi. Ha spiegato che 
tutto ciò che accade nel mon­
do (ivi compreso la fine del 
colonialismo e il neo-coloniali­
smo) dimostra che ci muovia­
mo nel clima di « una grande 
rivoluzione liberale ». Ha fini­
to poi in bellezza citando Dan­
te: « Non perdete mai la spe­
ranza dell'altezza ». 

Il gruppo di « Democrazia 
liberale » che fa capo all'avvo­
cato Perrone-Capano. all'avvo­
cato Orsello ecc., ha reso noto 
ieri un documento della Se­
greteria del gruppo stesso, in 
cui si annuncia la non parte­
cipazione al congresso poiché 
il PLI si è trasformato ormai 
in una forza conservatrice 
« destinata a prospettive di in­
voluzione sul terreno politico 
e su quello economico e so­
ciale ». 

GIUNTA REGOLAMENTO A 
Palazzo Madama si è riunito 
ieri, sotto la presidenza del se 
natore Paratore, il Comitato di 
coordinamento delle Giunte 
del regolamento delle due Ca­
mere. Erano presenti i sena­
tori Terracini. Cava. Lussu e 
Franza. i deputati Bozzi. Buc-
ciarelli Ducei. Cossiga e Ro­
berti, e i segretari generali del 
Senato e della Camera Picel-
la e Piermani. 

E' stata esaminata la que 
stione sollevata dal MSI sulla 
interpretazione della seconda 
disposizione transitoria e fina­
le della Costituzione riguar­
dante la partecipazione di rap­
presentanti delle Regioni alla 
elezione del Presidente della 
Repubblica. 

Ogni componente del Co­
mitato ha espresso la propria 
opinione sul merito della que­
stione; la maggior parte hanno 
ritenuto che fosse corretta la 
partecipazione all'elezione del 
Capo dello Stato dei delegati 
delle quattro Regioni finora 
costituite. Una decisione sarà 
presa comunque nella seduta 
comune delle due Camere, con­
vocata per l'elezione presi­
denziale. 

FATME 

un colloquio con il direttore 
generale dell'azienda. Scon­
volto è quindi uscito dall'of­
ficina ma anziché dirigersi 
verso gli uffici si è arramp'-
cato sulle scalette di un ser­
batoio ed è arrivato sul tetto 
del capannone. 

Il Nardi, che i^ue in un 
modesto appartamento di via 
del Fosso di Centocelle insie­
me alla moglie Rosa e alle 
due figliolette, Marilena di 7 
anni e Carolina di 3, lavora 
alla € Fatme » da 8 anni. Pur 
essendo considerato un otti­
mo operino non ha mai avu­
to un « aumento di merito* 
Evidentemente, questa volta 
doveva essere convinto di 
poterlo ottenere, invece ha 
avuto una ulteriore delusio­
ne. Il capo reparto proprio 
ieri mattina ha chiamato ad 
uno ad uno gli operai cui 
era stufo assegnato l'aumen­
to e il Nardi, ancora una vol­
ta, si è visto escluso. Prima 
si è recato dal dirigente ed 
ha fatto le sue rimostranze 
manifestando la sua amarez­
za e sottolineando l'ingiusti­
zia, la discriminazione. Poi­
ché si è accalorato nelle ri­
mostranze. il capo reparto gli 
ha imposto il silenzio. Allora 
lia chiesto il permesso per 
recarsi dal direttore gè ne rCi­
le. Poi è uscito e ha dato vita 
alla drammatica e disperata 
protesta. 

Tolmino Nardi è conosci ti­
fo come un uomo tranquillo, 
paziente; nessuno dei com­
pagni di lavoro lo ha vitto 
mai dare in escandescenze 
anche in momenti diffìcili. 
Anzi, essi sottolineano che 
il suo lavoro richiedeva cal­
ma e pazienza: si tratta di 
montare centinaia dj cavetti 
diversi seguendo gli apposi­
ti schemi: un cavo invertito 
diuiene un intoppo nella pro­
duzione. Ma Nardi sbaglia 
raramente, anzi non sbaglili 
mai malprado j ritmi sòstc-
nutissimt di produzione. Egli 
ha sempre realizzato un gua­
dagno di cottimo tra i più 
alti, il 100 per cento quando 
la media che viene realizza­
ta nell'azienda e del 60 per 
cento. 

Un operaio modello, come 
SÌ vede, un lavoratore capa­
ce, che rendeva; nonostante 
ciò e malgrado l'anzianità di 
azienda, nessuno aveva rico­
nosciuto i suoi meriti. Egli 
ha gridato poco prima di su-
lire sul tetto del capannone: 
< Non mi date aumenti di me­
rito perchè non sono un rac­
comandato... ». Subito dopo 
deve aver perduto la spzran. 
za di ottenere giustizia ed è 
esplosa la crisi 

Il dramma, alla sua base, 
non ha fondamentalmente 
una questione di denaro; gli 
« aumenti di 7»ierito » sono di 
5. 10. 15 lire all'ora. La base 
sta soprattutto, nei sistemi 
da troppi anni introdotti da­
gli industriali nelle aziende; 
sistemi discriminatori che 
spesso colpiscono il lavora­
tore più per il « suo modo di 
pensare » che per le capacità 
professionali. 

Il problema, del resto, è 
venuto alla ribalta anche re­
centemente: i sindacati han­
no. infatti, posti con forza 
la rivendicazione della * car­
riera operaia», avanzando la 
richiesta di istituire scatti 
biennali. Proprio alla FAT­
ME, in questi giorni, le mac-
stranze sono in agitazione 
appunto sul problema della 
< carriera operaia », es3c vo­
gliono garantirsi uno svilup­
po di carriera che det?e esse­
re regolata dal contratto di 
lavoro, da accordi e non dal­
la volontà di questa o quella 
azienda di questo o quel ca­
po reparto, 

La questione degli scatti 
biennali, regolati contrattimi. 
mente, è del resto stata po­
sta anche dai sindacati me­
tallurgici in vista del rinno­
vo del contratto di lavoro. 

Se alla FATME vi fosse 
stata una democrazia sostan­
ziale, un operaio padre di 
due bambine non sarebbe 
certamente venuto alla ribal­
ta della cronaca cittadina: 
nessun giornale, cerne qual­
cuno ha fatto, avrebbe qua­
lificato la disperata prote­
sta una follia. 
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